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La seduta comincia alle 14.5. 

PAVIA, segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri, 

(È approvato). 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente, l'ono-
revole Ghiozzi, lo invito a giurare. (Legge 
la formula). 

GHIOZZI. Giuro. 

Commeoìor izione dei deputalo T r i p e p i . 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, po-
chi momenti or sono, portatami dall'amico 
e collega De Nava, mi è giunta improvvisa, 
fulminea, la notizia della perdita del nostro 
collega Francesco Tripepi. ( Impress ione) . 

Ih queste condizioni, voi lo compren-
dete, mi è impossibile rendere a lui quelle 
attestazioni, che ben meritava, per i grandi 
servigi resi al Paese e al Parlamento nelle sei 
legislature, durante le quali sedette fra noi. 

Lo incontrai e lo conobbi in molte Com-
missioni, nella Giunta delle elezioni, e do-
vunque dovetti ammirarne il grande inge-
gno e l ' integrità del carattere. 

Meglio di ogni parola d'elogio, però, valga 
il sentimento dell'unanime nostro affettuoso 
cordoglio per una perdita così immatura e 
crudele; perdita che toglie con lui al Paese 
un cittadino devoto, di mente elettissima, e 
pieno di vigoria per l'arte or giovane età; 
e priva la famiglia sua e gli orfani del 
povero di lui fratello, perito nel grande 
disastro del 28 dicembre 1908, del più pre-
zioso ausilio. (Vivissime approvazioni). 

Ha chiesto di parlare l'onorevole De 
Nava. Ne ha facoltà. 

D E NAVA. Non so trovare parole atte 
ad esprimere il sentimento di sgomento e 
di sbigottimento provato alla fulminea fe-
rale notizia. 

In breve spazio di tempo la morte im-
provvisa ha rapito alla rappresentanza po-
litica della provincia di Reggio due dei suoi 
componenti: pochi mesi or sono Pellicano, 
ora Francesco Tripepi. 

Di Francesco Tripepi, che una comu-
nanza di vita e di affetti rendeva a me 
caro più che come amico, come fratello, io 
non avrei oggi l'animo di dire degnamente. 
Penalista insigne, egli si dedicò subito alla 
vita pubblica, e dopo avere reso eminenti 
servigi nei Consigli del comune e della pro-
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vincia, dove portò tutto il suo entusiasmo» 
e tutto il suo ardore, entrò giovanissimo 
alla Camera, e, difatti, mentre egli è morto 
a soli c inquantanni , contava già sei le-
gislature, durante le quali adempì soler-
temente al suo mandato. 

Si potrebbe lungamente dire di lui, delle 
doti del suo ingegno, della sua operosità e 
della simpatia che ispirava ; ma io credo ehe 
una dote di lui principalmente rifulgerà sem-
pre come xicordo e come esempio : la fedeltà 
incrollabile ad un partito, ad un' idea, ad 
un'amicizia attraverso qualsiasi ostacolo, 
qualsiasi difficoltà, qualsiasi amarezza. (Ap-
provazioni). 

Ed io, ricordando che un anno soltanto 
fa suo fratello, già deputato, morì nel di-
sastro delle Calabrie lasciando otto figliuoli 
che erano affidati alle sue cure, e che ora 
questi orfani perdono anche il nuovo padre 
che avevano acquistato, non so veramente 
quali parole si possano aggiungere per ma-
nifestare, di fronte a così straziante tra-
gedia, il nostro profondo cordoglio, del quale 
prego l'onorevole Presidente di rendersi in-
terprete presso il Collegio, presso la provin-
cia, presso la famiglia sconsolata. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Scaglione. Ne ha facoltà. 

SCAGLIONE. Mi associo commosso alle 
nobili parole pronunciate dal nostro illustre 
Presidente e dal mio amico onorevole De 
Nava in memoria del nostro compianto a-
mico Francesco Tripepi. 

Chi conobbe quest'uomo, come io l 'ho 
conosciuto, fino dai giovani anni, sapeva 
le rare virtù del suo cuore. 

Alla memoria dell'amico, sempre fede-
lissimo, sincero, vada l'espressione del più 
grande mio cordoglio. 

Mi associo alle proposte dell'onorevole 
De Nava, e propongo anche che. sia man-
dato un telegramma al sindaco di Melito, 
capoluogo del collegio che l'onorevole Fran-
cesco Tripepi rappresentava, ed alla de-
solata vedova di lui. (Approvazioni). 

> P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Vengo in que-
sto momento dall'assistere allo straziante 
spettacolo della famiglia piangente rac-
colta intorno alla salma di Francesco Tri-
pepi. (Impressione). 

La Camera quindi mi scuserà se mi sento 
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troppo turbato , t roppo commosso per com-
memorare degnamente Francesco Tripepi. 
Mando con l 'animo angosciato un saluto 
reverente di affet tuosa amicizia e di pro-
fondo r impianto alla memoria dell 'amico 
carissimo. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to le pro-
poste fa t te dall 'onorevole De Nava e dal-
l 'onorevole Scaglione, che siano inviate le 
condoglianze della Camera alla famiglia del 
defunto collega Tripepi, ed al sindaco di 
Melito Por to Salvo. 

Chi approda queste proposte voglia al-
zarsi. 

(Sono approvate). 
Ora estrarrò a sorte i nomi dei depu-

tat i che, insieme con una rappresentanza 
della Presidenza, par teciperanno ai funeral i 
del compianto collega Tripepi. 

(Segue il sorteggio). 
Questa Commissione sarà composta de-

gli onorevoli Vincenzo Carboni, Luigi Rossi, 
Yiazzi, Rava, Ginori-Conti, Soulier, Fusi-
nato, Francesco R o t a e Calissano. 

Dichiaro vacante il collegio di Melito 
Porto Salvo. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: D'Ali, 
di giorni dieci, e Gallo, di cinque. 

(Sono conceduti) 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente lettera : 
« A cura del Ministero dell ' interno, il 

giorno 14 marzo p. v. alle ore 10.30, sarà 
celebrato, al Pantheon, il consueto solenne 
funerale in memoria del compianto Re 
Umberto I . 

« Mentre ho l 'onore di renderne infor-
mata la E. V., la prego di voler provve-
dere a che una rappresentanza di codesto 
onorevole Consesso intervenga alla mesta 
cerimonia. 

« Con al ta considerazione 
« Il Presidente 

« del Consiglio dei ministri 
« S i d n e y S o n n i n o ». 

Propongo che, come negli anni scorsi, la 
Camera sia rappresenta ta , alla funebre ce-

rimonia, dalla Presidenza e da quei depu-
tat i che crederanno di unirsi ad essa. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni : 
L'onorevole Toscanelli ha interrogato il 

ministro degli affari esteri « per sapere se 
è a sua cognizione che da una ambasciata 
sedente in Roma sieno s ta t i esportat i og-
gett i d 'a r te di sommo pregio e quali prov-
vediment i in tenda adot ta re in ta l caso ». 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
ha facoltà di rispondere. 

GUICCIARDINI , ministro degli affari 
esteri. Credo che l ' interrogazione dell'ono-
revole Toscanelli si riferisca ai due famosi 
busti del Bernini, VAnima beata e VAnima 
dannata, che erano nella chiesa di Santa 
Maria degli Spagnoli di Monserrato e che, 
in un 'epoca non bene precisata, disparvero, 
ed apparvero successivamente nel Museo 
del Prado, a Madrid. La notizia, che i due 
busti si t rovavano in quel museo, pervenne 
al Ministero degli affari esteri quat tor-
dici o quindici mesi or sono, se non isbaglio, 
cioè verso la fine de! 1908; ed il mio pre-
decessore si fece un dovere di rivolgere su-
bito le sue. r imostranze al Governo spa-
gnuolo, facendo notare che l 'esportazione 
di questi due oggetti d 'ar te era avvenuta 
con aperta violazione delle leggi dello Stato 
i t a l i a D o . Ci fu un breve scambio di note, 
in conseguenza del quale il Governo spa-
gnuolo, con lealtà degna di encomio, rico-
nobbe la ragionevolezza della domanda 
del Governo italiano ed il dover suo di 
fa r tornare in I ta l ia e restituire i due bu-
sti. Questa dichiarazione pervenne al Go-
verno italiano tre^0 quat t ro mesi or sono; 
ed a quest 'ora, le due sculture berniniane 
dovrebbero già essere s ta te reintegrate qui, 
nel nostro patr imonio artistico nazionale. 
Ciò non è avvenuto, per un negoziato suc-
cessivo che si è innesta to sul primo e che 
è s ta to cagionato da una questione acces-
soria: quella, cioè, di sapere dove i due og-
get t i d ' a r te avrebbero dovuto essere ricol-
locati, in R o m a ; sostenendosi dal Governo 
spagnuolo che avrebbero dovuto collocarsi 
nel palazzo di Spagna e sostenendosi invece 
dal Governo italiano che dovevano essere 
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rest i tui t i là donde in t empo inde te rmina to 
erano s ta te tol te , vale a dire nella chiesa di 
S a n t a Maria degli Spagnoli. 

Questo negoziato sussidiario, od acces-
sorio, non è ancora te rmina to ; ma abbiamo 
ragione di r i tenere che arr iverà sollecita-
mente alla sua conclusione, la quale confido 
sarà conforme ai nostri desideri. Ad ogni 
modo, è indubi ta to che la rivendicazione 
dei due oggetti d ' a r te è un f a t t o che vir-
t ua lmen te deve ri tenersi compiuto . 

l i or. credo di dover aggiungere altre pa-
role a quelle det te , e confido che la riserva 
che le ha ispirate, consiglierà anche l 'ono-
revole Toscanelli a prendere a t to delle mie 
dichiarazioni. 

" P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscanelli 
h a facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

T O S C A N E L L I . L 'a f f idamento che ha vo-
luto darmi l 'onorevole ministro degli affari 
esteri potrebbe bastarmi , se in real tà la mia 
interrogazione non fosse l 'epilogo di lunghe 
t r a t t a t i v e che iniziai con la direzione ge-
nerale di Belle art i e col predecessore del-
l ' a t tua le ministro degli affari esteri. 

L 'onorevcle Ti t toni molto oppor tuna-
mente volle e seppe tu te la re la-dignità del 
Governo italiano, r ichiedendo a l t amen te al 
Governo spagnuolo che fossero r ipor ta te le 
due teste del Bernini, là donde non avreb-
bero mai dovuto muoversi, nella chiesa di 
Monserrato, perchè esse non erano propr ie tà 
della Spagna , ma sogget te a servitù del 
popolo romano . I l Governo spagnuolo rispose 
dicendo che .ignorava le leggi, sia del Go-
verno i tal iano, sia del passato Governo pon-
tifìcio, che sono res ta te in vigore fino a po-
chi anni fa. Questa r isposta era veramente 
abbas tanza s t rana ; ma poiché in conclusio-
ne il Governo spagnuolo riconosceva di do-
ver r ipor ta re quelle teste medesime, nulla 
res tava a fare. Però, dopo questa prima ri-
sposta del Governo spagnuolo sono trascorsi 
più di ot to mesi, ed e f fe t t ivamente non si è 
m a n d a t a ad effetto la promessa f a t t a . Dal 
Governo spagnuolo, si è de t to che la ragione 
del r i tardo era da at t r ibuirs i al f a t t o che 
in I spagna non si era riusciti a t rovare un 
imbal la tore capace di fa r r i to rnare in I ta l ia 
quegli oggetti . {Ilarità). 

G U I C C I A R D I N I , ministro degli affari 
esteri. Non è esat to ciò, onorevole Tosca-
nelli. La ragione del r i tardo è sol tanto quella 
da me indicata . 

TOSCANELLI . In al tre parole, poiché 
credo che questa questione debba innestarsi 
sopra un ' a l t r a più grave , . cioè quella della 
f ranchigia diplomatica, la quale pur t roppo 

ci espone a vedere sot t rarre , con violazione 
di legge, cose impor tant i ss ime del nostro 
paes°, ed è eserci tata con grandissimi abusi, 
mi ris°rvo di pres°ntare su questo gravis-
simo argomento u n a interpel lanza ; e sarò 
con ten to se allóra le due teste del Bernini 
saranno torna te ; così potrò, nell 'esordio del-
l ' i n te rpe l l anza stessa, riconoscere da un 
lato la lealtà del Governo spagnuolo e dal-
l 'a l t ro la giusta energia mani fes ta ta dal no-
stro Ministro degli affari esteri, perchè all 'I-
tal ia fosse resa giustizia e perche fossero 
r i spe t t a te le sue leggi anche dai rappresen-
tan t i d i Governi s tranieri . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gallino, al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se nei lavori dello 
scalo merci piccola velocità a Pontedecimo 
non r i tenga conveniente metter subito mano 
a l l ' a l largamento del vecchio sottopassaggio 
esistente, per assicurare uno stabile accesso 
allo scalo stesso, da ta l 'enorme f r ana ma-
nifestatasi nei te i reni ove sviluppansi i 
lavori, f r a n a che met terà sempre in serio 
pericolo la cos t ruenda nuova s t rada d'ac-
cesso ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come l 'onorevole Gallino sa, 
per met t i re la stazio ne di Poutedccimo in 
relazione coi nuovi lavori d ' impian to della 
l inea elettr ica sulla Genova-Torino, si è do-
vu to spostare verso monte il piano di cari-
camento delle merci a piccola velocità. 

Pe r dare accesso facile al nuovo edificio, 
si è s tud ia to e si è già f a t t o in parte , un 
nuovo sottopassaggio, il quale dovrebbe 
dare accesso ad una s t r ada apposi ta e que-
sto precisarneate al chilometro 152,^36. 

Quivi però si è verificata una f rana , la 
quale ha r i t a rda to la costruzione d; Ila s t r ada 
di accesso, per modo che si è dovuto ser-
virsi provvisor iamente di un ant ico sotto-
passaggio nella località dove si t rova l 'a t-
tua le stazione, poche. centinaia di metri 
verso Genova. 

Di questo passaggio provvisorio, forse 
più comodo per gli ab i tan t i di Pont i decimo, 
si s°rve a t t ua lmen te la c i t tà e questa prov-
visoria comodi tà ha f a t to nascere l ' idea che 
anche il passaggio definitivo possa essere 
f a t t o in quel luogo abbandonandos i il nuovo 
accesso che sarebbe s tudia to più a monte . 
Ma perchè questi desideri potessero essere 
accolti occorrerebbe u n a spesa assai mag-
giore di quella prevista, un t empo assai più 
lungo ed un dis turbo non indifferente nel 
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movimento della s tazione e nel l 'asset to de-
finitivo dei b inar i della stazione di Ponte-
decimo. 

Quindi, per ciò che r iguarda il servizio 
e conformemente alla conclusione, cui sa-
rebbe-venuta la Direzione generale delle fer-
rovie, io dovrei dire all 'onorevole Gallino 
che i desideri espressi nella sua interroga-
zione non sono accet tabi l i . Na tu ra i mente al 
mondo non vi è nulla d ' imposs ib i l a : se il 
comune di Pontedec imo crede che l ' interesse 
di avere l 'accesso in quella diversa local i tà 
sia t a n t o fo r te dà consigliargli i sacrifici ne-
cessari, io non escludo la possibili tà di s tudi 
avvenire i quali po t r anno anche essere t ra -
dot t i in pra t ica . 

Certo, allo s t a to delle cose, non sarebbe 
possibile, da pa r t e de l l 'Amminis t raz ione 
delle ferrovie, assecondare i desideri espressi 
nel l ' interrogazione dell 'onorevole Gallino, 
t a n t o più che i lavori necessari per il con-
sol idamento della f r a n a , che si è verificata, 
non sarebbero tal i da implicare u n a spesa 
molto for te , per cui si add iver rebbe ad una 
soluzione definit iva nei modi più pront i e 
meno costosi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallino ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

GALLINO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to della r isposta che, ha 
da to alla mia interrogazione; ma, come egli 
comprende, non posso che dichiararmi ben 
poco sodisfa t to . . 

I l amen t i del comune di Pon tedec imo 
dipendono dal f a t t o che la s t r ada di accesso 
al nuovo piano scaricatore ferroviar io delle 
merci r imane molto d i s tan te da l l ' ab i ta to , 
motivo per cui si desidererebbe l 'a i arga-
mento del vecchio sottopassaggio di San 
Cipriano, a l la rgamento che, men t re conse-
gue lo stesso scopo, pe rme t t e di fa r r ima-
nere la s t rada d'accesso alla ferrovia in 
prossimità al centro del paese. 

Convengo che dal giorno in cui ho pre-
sen ta to la mia interrogazione, la quale è di 
d a t a a lquan to remòta , molte cose sono va-
r iate: la f r a n a manifes ta tas i nel monte e 
che pr ima minacciava di t u t t o rovinare , 
oggi è domata , per cui le difficoltà del pas-
sato si possono in gran pa r t e dichiarare su-
perate , mercè il costoso sì, ma completo, 
drenaggio eseguito. 

Questo non toglie però che l 'accesso, 
come è p roge t t a to adesso, risult i sempre 
molto scomodo, e se io non posso dichia-
ra rmi sodisfa t to di quan to l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to ha de t to nella p r ima 

par te , mi acconten te rò della seconda, quella 
nella quale egli dice che, se il comune ve-
nisse incontro a l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie facendo proposte concrete, si po t rebbe 
prendere in benevolo esame quelle domande, 
per vedere se vi fosse modo di acconten-
t a r e t a n t o il comune quan to la Direzione 
delle ferrovie , che d 'a l t ra pa r t e avrebbe il 
van taggio di dare due accessi, anziché uno, 
allo scalo merci della piccola velocità. 

Mi auguro che, da par te del co nune, 
sieno pres to in tavola te le oppor tune t r a t -
t a t ive , e spero del pari che, da pa r t e d Ila 
Direzione delle ferrovie, vi sarà condiscen-
denza nel cercare di accontentare il comune 
e di rendere ad un t empo un notevole ser-
vizio alla stessa Direzione delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Graffagni al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere se e quando 
pensi a sollevare il commercio del por to di 
Genova dal l ' ingiusta ed a rb i t ra r ia spesa, 
r iducendo ad onesta misura la tar i f fa vir-
tua le per il t r aspor to delle merci nel por to 
stesso, fissata in nove chilometri , ment re 
in rea l tà non si t r a t t a che di t re chi lometr i 
in. media ». 

Non essendo presente l 'onorevole Graf-
fagni , ques ta in terrogazione s ' in tende riti-
r a t a . 

Segue l ' interrogazione del l 'onorevale Buo-
nanno , al ministro delle finanze, « per sa-
pere se in tenda di provvedere a dare una 
sistemazione stabile agli inservient i s t raor-
d inar i del Ministero d Ile finanze in confor-
mi tà di quan to f u a d o t t a t o da t u t t e le altre 
Amminis t raz ioni cent ra l i» . 

C A R B O N I - B O X sottosegretario di Stato 
per le finanze. I l precedente ministro delle 
finanze, per appagare il giusto voto degli 
inservient i del Ministero, e i desideri del-
l 'onorevole collega Buonanno , aveva pre-
sentato un disegno di legge per il quale si 
dava s tabi le asset to a questo personale. 
Però questo disegno di legge, comunicato 
al ministro del tesoro del t empo, non fu 
acce t ta to , e, nonos tan te le nuove insi-
stenze f a t t e dal ministro delle finanze, fu 
nuovamen te respinto . 

I l Ministero delle finanze ha allora stu-
d ia to se ci fosse modo di appagare i giusti 
desideri di questo personale, assicurandolo 
alla Cassa nazionale di previdenza. Ma, f a t t i 
gli s tud i relat ivi , si vide che l 'onere sarebbe 
s t a to t roppo grande e l 'ut i le per questo 
personale non r i spondente allo scopo che si 
proponeva. 
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Di f ronte a questi r isultati negativi, il 
ministro delle finanze si occupa nuova-
mente di questo personale, e, d'accordo col 
Ministero del tesoro, spera di appagare i giu-
sti desideri del personale stesso, e i voti del 
collega Buonanno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buonanno 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUONANNO. Mi dichiaro sodisfatto solo 
dell 'ul t ima par te delle dichiarazioni del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato, e fac-
cio viva preghiera perchè egli insista presso 
il collega del tesoro affinchè una buona 
volta questa questione degli inservienti stra-
ordinari del Ministero delle finanze sia si-
s temata, come del resto sono stati siste-
mati t u t t i i loro colleghi delle altre Am-
ministrazioni centrali dello Stato, e prin-
cipalmente del Ministero del tesoro. Que-
sta opposizione da par te del Ministero del 
tesoro è assolutamente inconcepibile, quan-
do si pensi che col proget to dell 'onorevole 
Lacava nessun aumento di fondi si chie-
deva: è quindi una opposizione, direi quasi, 
preconcetta. 

Nè si può dire che si verrà poi in se-
guito ad aggravare il fondo pensioni, poi-
ché si t r a t t a di povera gente che ha di-
versi anni di servizio, e che se anche do-
mani entrasse in organico, per vivere altri 
vent iquat t ro anni sei mesi e un giorno do-
vrebbe fare una polizza di assicurazione 
con la morte! 

Perciò mi auguro che l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to voglia nuovamente in-
sistere, perchè, non occorrendo alcun au-
mento di spesa, a questi infelici dev'essere 
provveduto; al tr imenti tornerò sull'argo-
mento. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Leali al ministro delle poste 
e dei telegrafi « per sapere se intenda prov-
vedere affinchè i guidatori delle automo-
bili postali si conducano in modo da far 
cessare i disastri che quasi giornalmente 
succedono ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di rispondere. 

DI SANT'ONOFRIO, ministro delle po-
ste e dei telegrafi. In molte capitali e in 
molte delle città principali di altre nazioni 
d 'Europa il servizio postale è eseguito per 
mezzo d 'automobil i . 

Il mio predecessore' ha voluto istituire 
anche in I tal ia questo servizio e farne l'e-
sperimento in Roma. 

Dal punto di vista postale, il servizio 
procede regolarmente, ed io son sicuro che 
ciò riesca gradito all 'onorevole Leali, che 
è un automobilista impenitente. 

Si sono però malaugura tamente verificati 
vari investimenti , due dei quali, purtroppo, 
sono stat i letali. Da informazioni nostre, e 
principalmente dalle notizie che ci ha for-
nito la questura, gli investimenti in cin-
que mesi di esercizio sarebbero s tat i una 
ventina. {Commenti). Ma se si tien conto 
di quanto avviene per t u t t i gli -altri 
servizi: treni, automobili , carrozze, ecc., si 
dovrà riconoscere che qualunque mezzo di 
t rasporto può essere causa di disgrazie. È 
doloroso doverlo constatare, ma pur t roppo 
è così! 

Non deve dunque sorprendere il numero 
di questi investimenti avvenuti a Roma, 
tan to più che si t r a t t a di una cit tà popo-
losa, di molto movimento e che ha s t rade 
stret te . 

Si consideri poi che sono 54 gli automo-
bili che fanno servizio in città, e che ogni 
giorno essi devono percorrere 2500 chilome-
tri. Comunque il Ministero ordinò una se-
vera inchiesta che fu eseguita da una Com-
missione a capo della quale era il commen-
datore Oreborio, uno dei migliori funzionari 
dell 'Amministrazione. 

Dall ' inchiesta risultò che gli investi-
menti erano dovuti in par te alla eccessiva 
velocità alla quale inconsideratamente si 
abbandonavano gli « chauffeurs », quantun-
que la direzione delle poste avesse stabilito 
che gli automobili non dovessero fare più 
di otto chilometri all 'ora, in par te a disatten-. 
zioni degli, stessi « chauffeurs », ed in par te 
alla insufficiente t enu ta delle ve t tu re le 
quali spesso venivano messe in circolazione 
senza fanali, senza t rombe per i segnali e 
non in perfetto s ta to di manutenzione, co-
sicché occorrevano frequent i fermate e per-
dite di tempo, per compensare le quali gli 
« chauffeurs » davano alle vet ture una ve-
locità superiore a quella prescrit ta dal re-
golamento. 

In seguito a tale inchiesta l 'Amministra-
zione contestò all 'impresa assuntrice del ser-
vizio tu t t e le irregolarità, e vigila ora af-
finchè esse non si r innovino. 

Si vedrà inoltre se non sarà opportuno 
applicare alle automobili postali il nuovo 
l imita tore di velocità che sta ora studiando 
il genio militare, qualora da tali s tudi ri-
sultasse che esso sia da preferirsi ad altri 
sistemi del genere. 
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I n ta l modo è lecito sperare clie il ser-
vizio po t rà via via procedere sempre più 
regolarmente , e quindi m ' auguro che l 'ono-
revole Leali voglia dichiararsi sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Leali ha fa-
colta di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

L E A L I . Se le cose stessero così, come 
l 'onorevole minis t ro ha avuto l ' amabi l i t à 
di esporre, non pot re i non dichiararmi so-
disfa t to ; ma le cause alle quali si devono 
ascrivere t u t t e queste disgrazie (il pericolo 
giallo, come lo chiama il popolo di Roma) 
s tanno specia lmente nel f a t t o che il perso-
nale che guida le au tomobi l i è scadentis-
simo, perchè i gu ida tor i non sono al t ro che 
gli ant ichi cocchieri che facevano p r ima il 
servizio delle ve t tu re a caval l i . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Sono chauffeurs pa ten ta t i . 

L E A L I . Sono cocchieri che non capi-
scono nulla delle macchine che guidano. 

L 'onorevole ministro ha par la to di o t to 
chi lometri a l l ' o r a ; però n; Ilo stesso t empo 
egli impl ic i t amente ha ammesso che se il 
servizio non vien f a t t o ent ro il termine pre-
s tabi l i to , si minacciano delle mul te ; ed è 
na tu ra le allora che i gu ida tor i delle v e t t u r e 
per fare il servizio in modo comple to va-
dano con veloci tà di 15 o 20 chilometri al-
l 'ora. 

Bisognerebbe quindi che l 'onorevole mi-
nistro pensasse di tornare . . . 
F D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. ...al cavallo e -al ronzino. 

L E A L I . Maglio t o rna re al cavallo che 
ammazzare un individuo al giorno. Co- j 
munque , pu r essendo convinto che non si j 
debba t o r n a r e al cavallo, dico ché sareb-
be meglio che 1' onorevole minis t ro tor-
nasse a s tudiare ques ta mater ia e che chia-
masse in suo a iuto anche il ministro del-
l ' in te rno , il quale dovrebbe dare ordini pre-
cisi in proposi to e fa re contes ta re severe 
cont ravvenz ioni ai gu ida tor i delle au tomo-
bili. ( In terruz ioni ) . 

Non c'è agente che voglia elevare con-
t ravvenzioni perchè le con t ravvenz ion i ven-
gono subito annul la te . . . 

Voce. È il municipio che le annu l la ! 
L E A L I . I l municipio non c ' en t ra , perchè 

•queste cont ravvenzioni d ipendono dalla pre-
f e t t u r a e non dal municipio. 

I n f a t t i se si va in p r e f e t t u r a si t rova un 
grandissimo numero di ques te cont ravven-
zioni con tes ta te che non hanno a v u t o se-
gui to . 

Prego quindi 1' onorevole ministro di 
provvedere . / 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Casolini al ministro dell'in-
te rno « sulla dichiarazione di insolvibil i tà 
dei comuni di Zagarise, Cropani e Sersale, 
in provincia di Catanzaro, che pregiudi-
candone gli interessi, ha lasciato insoluta 
la quist ione finanziaria ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S t a t o per l ' ih terno . 

RICCIO, sottosegretario dì Stato per Vin-
terno. Le leggi del 1900 e del 1904, che re-
golano le finanze comunali , nei rappor t i t r a 
comuni e creditori , sono leggi a tu te la dei 
comuni . 

I n f a t t i le disposizioni, che in esse sono 
contenute , sono s t a t e p romulga te per to-
gliere ai comuni il disagio finanziario, in 
cui molte vol te si t rovano. 

10 dirò al l 'onorevole Casolini in quali 
condizioni t r o v a m m o il bilancio dei tre 
comuni, dei quali si occupa, e quello che ab-
biamo f a t t o . 

11 f a t t o è che, per il g rande numero di 
credi t i , che gravano su questi comuni , su 
conforme proposta della Giunta provin-
ciale ammin i s t r a t i va e della p re fe t tu ra , la 
Commissione centrale per il credito comu-
nale decise di dichiarare la loro insolvenza, 
ai t e rmin i e per gli effetti delle leggi 17 mag-
gio 1900 e 8 luglio 1904. La pa r t e principale 
di questi credit i era di d i t te per lavori ese-
guiti molt i anni pr ima, e mai pagat i . 

L 'onorevole Casolini può comprendere 
l ' impor t anza e il valore di quest i crediti 
r i spet to alle finanze comunali , quando saprà 
che la quota , aggiudica ta ai creditori , era 
per due com uni, ossia per Cropani e Zagarise, 
del ven t i per cento e per il terzo, per Ser-
sale, del vent ic inque per cento. 

Come egli sa, d ich ia ra ta la insolvenza, i 
creditori si r iuniscono e dicono se accet tano, 
o no, la quo ta , loro a t t r i b u i t a dalla Com-
missione centrale . 

Alla p r e f e t t u r a si r iunirono in fa t t i i cre-
di tor i dei t re comuni, ma non acce t ta rono 
le proposte , che loro erano s t a t e f a t t e . I l 
p rocedimento di insolvenza fu a r res ta to in 
questo momento . La Commissione centrale 
dichiarò esauri to il proprio compi to e di 
nessun effet to questo procedimento di insol-
venza r e p u t a n d o che per a l t ra via si potesse 
ar r ivare ad un componimento bonario con i 
creditori . Del deliberato della Commissione 
reale venne da to avviso con una pubbl ica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale a tu te la di 
t u t t i , e cpn una comunicazione personale, 
f a t t a ai pr incipal i in teressat i . 
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Né ques ta decisione por tò danno, come 
pare che creda l 'onorevole Casolini, alle fi-
nanze dei comuni , perchè, secondo la legge 
del 1004, q u a n d ' a n c h e la t ransaz ione fosse 
s t a t a a c c e t t a t a e i comuni fossero r e s t a t i 
so t to la speciale vigi lanza della Commis-
sione reale, la sospensione dell 'esercizio del-
l 'azione coa t t iva sa rebbe cessata fin da quan-
do ebbero luogo le r iunioni dei credi tor i . 

L 'a r t ico lo 2 della legge del 1904 dice te-
s tua lmente così: «Dal la"da ta della dichiara-
zione della insolvenza del l 'ente debi tore, 
f a t t a dalia Commissione p° r il credi to comu-
nale e provinciale, agli e f le t t i dell 'art icolo 3 
della legge 17 maggio 1900, n. 173, fino alla 
def ini t iva del iberazione dei credi tor i sulla 
p r o p o s t a di t ransaz ione , r imane sospesa 
l 'osservanza dell 'azione giudiziar ia cont ro 
l ' en te debi tore per il p a g a m e n t o coa t t ivo 
dei debi t i ». 

D u n q u e la stessa sospensione, che fu 
f a t t a quando il p roced imento di insolvenza 
si arrestò , sa rebbe cessata dopo la delibe-
razione dei c red i to r i : -fino alla deliberazione 
dei creditori, dice la legge. 

I n ques ta condizione t r o v a m m o la que-
st ione. Che cosa doveva fa re il Governo? 
Dare ordini perchè al più pres to si cercasse 
di ven re ad un bonar io c o m p o n i m e n t o t r a 
i credi tor i ed i comuni . Cessato, per f a t t o 
anter iore a l l 'opera nos t ra , il p roced imento 
di insolvenza, non r e s t ava a l t ro , che dare 
ordini per u n bonar io compon imen to , e così 
f u f a t t o . 

Già il s indaco del comune di Cropani ha 
d ich iara to di aver iniz ia te queste p ra t i che , 
le quali sono a b u o n pun to . U g u a l m e n t e il 
p re fe t to ci ha in fo rma to che, anche, per gli 
a l t r i comuni , sono a buon p u n t o le p r a t i c h e 
per un componimento bonar io . Che, se que-
ste pra t iche non riuscissero, la legge con-
sente che si r i p renda daccapo il procedi-
men to di insolvenza, la quale deve essere 
r i n n o v a t a , in base alle disposizioni degli 
art icoli 1 e 2 della legge del 1904. 

Così sa ia f a t t o dal Governo ove, cosa 
che sper iamo non succeda, non arr iv ino a 
buon por to le bonar ie t r a t t a t i v e t r a i co-
muni ed i credi tori . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Casolini ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

C A S O L I N I . F a r ò qua lche osservazione 
so l tan to kul p roced imen to che ha seguito 
il prec idente delegato della Commissione 
rea le pel credi to comuna le e provincia le 
nel l 'eseguire la p rocedura di insolvenza 

cont ro ques t i t re comuni della provinc ia 
di Ca tanza ro . 

RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. A favore . . . 

C A S O L I N I . E sia a favore . Non mi la-
mento che sia s t a t a d i ch ia ra t a l ' insol-
venza di ques t i t r e comuni , ma perchè il 
p res idente d legato della Commissione 
reale mancò al l 'esecuzione di q u a n t o pre-
scrivono l 'ar t icolo 3 della legge 17 mag-
gio 1909 e l 'ar t icolo 24 del re la t ivo rego-
l amen to - cioè alla convocazione delle 
due a d u n a n z e di credi tor i con avviso da 
iscriversi nella Gazzetta Ufficiale non meno 
di quindici giorni innanz i a quello fissato 
per c iascuna r iunione. 

Nella p r ima a d u n a n z a i n d e t t a con re-
golare avviso non fu possibile venire a capo 
della p ropos ta t r ansaz ione ; ed al lora, in-
vece di convocare la n u o v a r iunione con 
l ' in terval lo di t e m p o prescr i t to dalla legge, 
il pres idente s u d d e t t o a d o t t ò un procedi-
men to mol to sommar io , f acendo seguire 
alla r iunione t e n u t a il 29, l ' a l t r a i m m e d i a t a 
del 30 se t t embre , senza regolare avviso. 

N a t u r a l m e n t e in così breve t e r m i n e i 
creditori che non si po terono t r o v a r e alla 
pr ima, non in t e rvenne ro n e m m e n o nella 
seconda a d u n a n z a , ove era sperabi le che 
la maggioranza di essi consentisse alla pro-
posta t ransaz ione . 

I n seguito al l 'esi to s favorevole di ques to 
p roced imento , il p r e f e t t o di Catanzaro , con-
t r a r i a m e n t e a q u a n t o asserisce l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to , t r a s m e t t e v a ai sin-
daci dei tre comuni u n a no ta della quale 
credo ut i le leggere un periodo. 

I l p r e f e t t o , dopo aver pa r t ec ipa to c h e l e 
t r a t t a t i v e con i c red i tor i erano a n d a t e fal-
lite, conc lude : «Ciò premesso, la signoria 
vos t ra è p r e g a t a di p romuovere da l Con-
siglio comunale , en t ro il peren tor io t e rmine 
di un mese, u n a dichiarazione dei mezzi e 
risorse ordinar ie e s t raord inar ie con le qual i 

! il c o m u n e p o t r à es t inguere i debit i che for-
m a n o ogget to d Ila d ichiaraz ione di insolvi-
bilità, a v v e r t e n d o che in caso con t ra r io 
p rovvederò con appos i to commissario alle 

- necessarie indagini , ecc. ». 
Ora quest i , d i sgraz ia t i comuni , d ichia-

ra t i insolvent i , e per i qual i è s t a t a ricono-
í sci u ta dalla Commissione. reale l ' impossibi-

l i tà di far onore ai propri impegni , avreb-
bero d i r i t t o a migliore t r a t t a m e n t o di quello 
della minaccia dell ' invio di commissar i ! 

Mi auguro che il Governo vor rà p rovve-
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dere alla condizione eccezionalissima creata 
ai comuni, di cui m'interesso... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, le 
faccio osservare che i cinque minuti sono 
già trascorsi, e che ella ha altre due inter-
rogazioni. 

CASOLINT. .. .che pure sono fra i più im-
portanti/della provincia di Catanzaro, ed 
ai quali, senza un provvedimento benevolo 
da parte del Governo, verrebbe preclusa la 
via del risorgimento economico e morale, la 
quale giustamente aspirano. 

RICCIO, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Credo che l 'onorevole Casolini sia in 
equivoco. Terminato il procedimento di in-
solvibil tà col non accordo tra i creditori 
ed i comuni, le cose restano come erano pri-
ma. Quindi i comuni sono liberissimi di a-
gire, di t rat tare , di venire ad accordi coi 
creditori, di fare operazioni di credito, e 
questo perchè il provvedimento di insolvi-
bilità è cessato. Neil' ipotesi che questa 
via non riesca, la legge dà facoltà di 
ricominciare il procedimento di insolvi-
bilità.. Qursta è la, legge, onorevole Caso-
lini. L'articolo 1° della legge del 1904, dice 
così: « La disposizione dell'articolo 3 della 
leggo del 1900 deve intendersi nel senso che 
qualora la transazione proposta ai credi-
tori nella prima o nella ( seconda convoca-
zione non risulti approvata, non possono i 
creditori essere nuovamente convocati per 
ulteriori tentativi di transazione se non sia 
rinnovata la procedura che deve precedere 
la convocazione dei creditori ». 

Adunque qual'e la condizione di questi 
comuni? Possono compiere t rat tat ive bo-
narie con piena libertà dei comuni; nell'ipo-
tesi che essi non riescano, s'incomincierà il 
procedimento dell'insolvibilità. Questa è la 
legge, ed io posso assicurare l'onorevole Ca-
solini che sarà applicata con il pieno pro-
posito di fare cosa utile a quei disgraziati 
comuni. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Casolini al ministro dei la-
vori pubblici « sui motivi che lo hanno in-
dotto a concedere i trasporti gratuiti di 
materiali di costruzioni dall 'Alta J ta l ia sui 
luoghi colpiti dal terremoto, con evidente 
onere delle ferrovie dello S t a t o e grave 
danno delle industrie calabresi ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Quali siano i motivi che 
hanno indotto il Governo a 'concedere fa-
cilitazioni per i trasporti ferroviari nfi luo-
ghi colpiti dal terremoto, io non dovrò lun-
gamente spiegare all'onorevole Casolini. 

Questi motivifuronoossenzialmente quelli 
di portare sollecito aiuto ai paesi ed alle po-
polazioni così duramente colpiti dal terre-
moto, L'onorevole Casolini sa che erano 
sorti numerosi Comitati che si proponevano 
di elevare costruzioni nei paesi distrutti 
dal terremoto, e sembrò opportuno al Go-
verno di concedere a questi Comitati faci-
litazioni ferroviarie, affinchè essi non do-
vessero spendere in trasporti f rroviari 
quellesommeche avevano raccolte dalla pub-
blica carità, e che dovevano essenzialmente 
andare impiegate per l 'acquisto dei mate-
riali e di quanto occorreva per ricostituire 
la vita in quelle desolate regioni. 

Naturalmente quei motivi non furono e 
non poterono essere che di carattere tran-
sitorio. Si capisce che se la disposizione di 
favore, da noi adottata , permanesse a lungo, 
porterebbe un ingiusto spostamento, si tra-
durrebbe in una concorrenza a danno delle 
industrie che in quella località o in località 
non troppo distanti producono i materiali 
che ora vengono portati dall 'Alta I ta l ia . 

Le facilitazioni ferroviarie erano esatta-
mente l imitate dall'articolo 2 del regio de-
creto, ed erano concesse per le persone 
scampate 'dal disastro che si allontanavano 
dai luoghi devastati o vi ritornavano o si 
r i c a v a n o in altra residenza, per gli effetti 
personali con cui viaggiavano, per le per-
sone che per conto dei Comitati si reca-
vano in quelle località, per i materiali di 
costruzione, p; r i viveri, per gli indumenti, 
per le suppellettili che vennero elargite da 
Comitat i e da privati. 

Cessata la necessità- urgente che consi-
gliava queste disposizioni di favore, il Go-
verno pensa di limitarlo, e posso dire al-
l 'onorevole Casolini che il ministro dei la-
vori pubblici, in epoca prossima, emanerà 
un decreto col quale queste facoltà ver-
ranno tolte, soltanto si lasceranno ancora 
certe facilitazioni ferroviarie a taluni de-
terminati Comitati in rapporto a impegni 
già presi con essi e l imitatamente a quei 
materiali che non si potessero trovare nella 
località a prezzo normale, corrente. All'in-
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fuor i di questi casi eccezionalissimi si to r" 
nerà a) regime normale . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casolini ha 
f aco l t à di dichiarare se sia sodis fa t to . 

CASOLINI . Debbo dichiararmi sodisfat -
to della r isposta dell 'onorevole sot tosegre-
tar io di S ta to , poiché son sicuro che, a se-
gui to delle dichiarazioni da lui f a t t e , il Mi-
nistero dei lavori pubblici vor rà da oggi in 
avan t i usare, non abasa re delle suaccen-
n a t e facil i tazioni per non danneggiare le in-
dust r ie calabresi, a t t r ave r sa t e già nel loro 
svolgimento per t a n t e a l t re ragioni che sti-
mo inuti le di enumerare per ora. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
dell 'onorevole Oasolini, « pèr sapere se in se-
guito alle formali , re i tera te assicurazioni 
avute , anche in sede di bilancio, sarà final-
mente p rovveduto alla sistemazione e rico-
struzione del palazzo di giustizia a Catan-
zaro ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La legge del 1906 s tabi l iva 
che si dovesse r icostrurre il palazzo della 
Corte d 'appel lo di Catanzaro, e s t anz i ava 
a questo proposito u n a somma di lire 300 
mila. I l re lat ivo proge t to che era s ta to com-
pilato da pr iva t i professionisti , venne rive-
d u t o dal Genio civile che lo modificò in 
modo conforme alle regole che devono pre-
siedere alla costruzione degli edifici pubbl i -
ci. Con decreto 18 aprile 1909, a p p r o v a t e 
le nuove norme ant is ismiche che dovevano 
regolare le nuove costruzioni nelle regioni 
colpite dal te r remoto , si rese necessario ri-
vedere il proget to e renderlo conforme a 
queste nuove norme, e in conformi tà di con-
clusioni di una apposi ta Commissione tec-
nica. 

Senonchè, dovendosi l imi tare 1' eleva-
mento di queste costruzioni, si t rovò che 
l ' a rea prescelta non era più sufficiente per 
collocare t u t t i i servizi t a n t o della Corte 
d 'appel lo quan to del t r ibuna le . E allora il 
Genio civile s tudiò due diversi proget t i che 
però, t a n t o l 'uno quan to l 'a l t ro , impor te -
rebbero una spesa assai superiore al le 300 
mila lire previste dalla legge del 1906, u n a 
spesa che raggiungerebbe molto probabi l -
mente le 700 mila lire, quindi una spesa 
più che doppia di quella p rev i s t a ; onde la 
necessità di r ivedere quest i progett i e stu-
d iare in qual modo si po t rebbe provvedere 
ai nuovi fondi necessari. 

Non posso oggi assumere definitivi im-

pegni verso l 'onorevoleCasolini circa il modo 
e il t empo in cui si provvederà a questa 
¿ostruzione. Lo assicuro però che il Mini-
stero dei lavori pubblici si occupa con t u t t o 
l ' impegno della quest ione e spera di venire 
presto ad una. soluzione confacente agli in-
teressi della c i t tà di Catanzaro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

CASOLINI . Mi auguro che siano presto 
r imosse le difficoltà che si f r appongono a 
ques ta , che è u n a delle maggiori aspira-
zioni della regione calabrese, la quale ha 
dir i t to che la giustizia abbia finalmente la 
sede degna e decorosa che le compete . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presen t ig l i 
onorevoli in te r rogant i , s ' i n tendono r i t i ra te 
le seguent i in ter rogazioni : 

Cornaggia al ministro dell ' is truzione pub-
blica « circa l 'epoca nella quale entrerà in 
vigore la nuova tabel la organica annessa 
al nuovo s t a t u t o de l l ' I s t i t u to nazionale pei 
sordomut i , in Milano, a t t e sa da moltissimi 
anni »; 

Pans in i al ministro dei lavori pubbl ic i 
« per sapere se e come procedano i lavori 
de l l ' acquedot to pugliese »; 

Romussi e Ga.ttorno al minis t ro dell ' in-
terno « sulla proibizione del manifesto pa-
triottico còl r i t r a t to di Dante in f ronte , del 
circolo veneziano Garibaldi, prò Venezia Giu-
lia, che, nella r icorrenza della morte di 
Oberdan, riferiva u n a let tera di Garibaldi e 
un brano di discorso del generale Asinari di 
Bernezzo »; 

•leda al ministro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica 
« per conoscere da quali circostanze derivi 
il f a t t o che dal 1898 in poi la scuola d 'ap-
plicazione per gli ingegneri annessa alla Fa -
coltà di scienze fisiche, ma tema t i che e na-
tura l i della regia Univers i tà di Roma , non 
ha più confer i to diplomi di ingegnere-ar-
ch i te t to ». 

Segue l ' in ter rogazione de l l 'onorevoleEu-
genio Chiesa al presidente del Consiglio, mi-
nistro de l l ' in te rno , e al ministro delle poste 
e dei telegrafi, « per sapere se non credano 
conveniente di so t topor re alla Camera il 
p roge t to di nuova convenzione r i f le t tente 
il servizio privi legiato telegrafico, oggi af-
fidato all 'Agenzia S tefani , scadente il 10 gen-
naio prossimo ». 

L 'onorevole ministro ' delle pos te e dei 
telegrafi ha facol tà di r ispondere. 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. La convenzione con la 
Stefani è s t a t a r i nnova ta , con con t r a t t o 



Atti Parlamentari 5505 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII 1 s e s s i o n : ÌI DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° MARZO 1 9 1 0 

del 30 o t tobre 1909, dal mio predecessore 
che ne aveva pieno d i r i t to , in seguito ad 
accordi col minis t ro degli esteri e con quello 
del l ' interno, al servizio dei quali l 'Agenzia 
stessa esplica p r inc ipa lmen te la sua fun-
zione. 

I l presente Ministero non ha creduto e 
non crede di so t toporre la convenzione alla 
p reven t iva autorizzazione della Camera, 
con t inuando così la consuetudine segui ta fin 
qui da t u t t i gli al t r i Governi che ci hanno 
preceduto, sia perchè il nuovo con t r a t t o è 
r eda t to su per giù negli stessi te rmini di 
quello precedente , sia perchè esso non im-
plica nessun onere per lo S ta to . 

Nè, d ' a l t ra par to , sarebbe s t a to giustifica-
to peggiorare le condizioni del contratto* nei 
r iguardi dell 'Agenzia, la quale, è doveroso 
riconoscerlo, compie u n servizio che riesce 
assai ut i le agli interessi dello S t a to e lo 
adempie cos t an temen te in modo lodevole 
ed inappuntab i le . 

P E E S I B E N T E . L ' onorevole Eugenio 
Chiesa ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . ' . 

C H I E S A E U G E N I O . Ma io ho r ivolto 
la mia interrogazione anche al ministro del-
l ' in terno. ' RirciO sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Mi associo a ciò che ha de t to l 'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi. 

C H I E S A E U G E N I O . La mia in ter roga-
zione è s t a t a p resen ta ta parecchio t empo 
fa , e l 'onorevole Di San t 'Onof r io può esser-
mi tes t imone che nei corridoi, di cui il pub-
blico par la male parecchio come se fossero 
l ' an t ro-de l la depravazione pa r l amen ta re , io 
aveva accennato a lui la necessità di vigi-
lare che questo con t ra t to non fosse rinno-
va to . 

Ora è enorme invece l ' apprendere che 
mentre ta le convenzione scadeva il 31 gen-
naio scorso, essa sia s t a t a r innova ta t re 
mesi pr ima, senza che nessuna urgenza in-
citasse a far lo. Ond 'è che io credo sia bene 
vedere in*quelle s t ipulazioni la clausola che 
ne consente la risoluzione... 

D I S A N T ' O N O F K I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. I l con t r a t to è s ta to pub-
blicato nel Bollettino. 

CHIESA E U G E N I O . Lo so e l 'ho le t to 
e per questo ne parlo. Io credo, non solo 
come mia opinione personale ma anche con 
l ' au tor i t à de l l ' a t tua le sot tosegretar io di Sta-
to al l ' in terno, il quale ne parlò nel 1903 in 
questa Camera, che vi sia u n a grave inco-
st i tuzional i tà in questo con t ra t to , e cioè che 

sia f a t t o in f rode ed in danno della legge, 
t r a t t andos i non già di una semplice con-
venzione o concessione, ma di un vero con-
t r a t t o dal quale lo S ta to , se a p p a r e n t e m e n t e 
oggi non ricava u n f r u t t o , avrebbe indub-
b iamente po tu to ricavarlo il giorno in cui, 
come fa obbligo la legge di contabi l i tà , que-
sto con t r a t t o fosse concluso mediante as ta 
pubblica o anche a licitazione p r iva t a m a 
nelle fo rme e colle garanzie dovu te . 

Oggi non siamo più nel caso di anni sono, 
q u a n d o non esistevano associazioni di gior-
nalist i r iconosciute come enti giuridici, sin-
daca t i di corr ispondent i che po t rebbero as-
sumere in cooperat iva, d a t o che fosse ne-
cessaria un 'agenz ia pr ivi legiata , associazio-
ni nazionali ed estere accred i ta te e capaci 
di fare il servizio meglio e più p ro f icuamente 
per il pubbl ico e per lo S ta to che non la 
vecchia società, la quale r ipete il suo ipote-
tico d i r i t to da un primo concessionario for tu-
na to , lo Stefani , un emigrato vene to nello 
S t a t o del P iemonte , che o t t enne nel 1858 il 
f r u t t i f e ro privilegio. 

Ora, onorevole ministro, io non voglio 
che ella si r i tenga un icamen te un ministro 
passacarte. . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , ministro delle po-
ste e dei telegrafi. Non sono io che ho fir-
m a t o il con t r a t to . 

C H I E S A E U G E N I O . P e r f e t t a m e n t e ; m a 
perciò la po tes tà sua, anche se sola, anche 
se disgiunta dal l 'a iu to di un sot tosegretar io 
di S t a to che è sempre al di là da venire, 
deve vedere se il con t r a t to che, r ipeto , è 
s t a to f a t t o soverchiando la legge, non possa 
essere r ipor ta to in discussione alla Camera : 
esso non è s ta to presen ta to nè al Consiglio 
di S ta to nè alla Corte dei cont i : è f r u t t o 
un icamente del l 'arbi t r io ministeriale. 

Se il Ministero a t t ua l e vuole disgiungere 
la propria responsabil i tà non deve appog-
giarsi su quanto ha f a t t o l 'ant ico, ma di-
s taccarsi davvero in qualche cosa di sostan-
ziale da coloro che figurano essere l ' appog-
gio suo principale. 

Ed è bene avver t i re che non è esat to es-
sere la funzione della Stefani oggi passa ta 
in seconda l inea per l ' a u m e n t a t o servizio 
telefonico ; poiché proprio di recente hanno 
dovu to alla sua funzione ada t t a r s i anche 
organi che pr ima non la subivano, Così uno 
dei principali giornali d ' I t a l i a è s ta to co-
s t re t to da pochi mesi ad accet tare la Ste-
fani che aveva respinto fino a ieri, ciò che 
d imost ra come e q u a n t o il privilegio f r u t t i 
ed agisca. 
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Occorre in t a l i condizioni che il Mini-
stero definisca bene il conce t to di servizio 
di S t a t o , giacché è noto che ogni a n n o il 
Ministero del l ' in terno, dicendo che si t r a t t a 
di servizi governat iv i , condona alla Stefani 
i ngen t i s o m m e ad essa a d d e b i t a t e dagli 
uffici postali . 

Ora il c o n t r a t t o è così comico che permet-
t e alla Stefani di te legrafare g r a t u i t a m e n t e 
ai p re fe t t i t u t t e le notizie, comprese anche 
quelle sui cafés chantants, lasciando credère 
che si. t r a t t i di servizi utili allo S ta to , per-
chè la Stefani non paga i t e l eg rammi che 
dirige ai prefe t t i , ed è au to r i zza ta invece a 
p r e n d e r n e copia in ogni capoluogo di pro-
vincia per servi rne p; i i propri a b b o n a t i ! 

Si eserciti d u n q u e una g rande sorve-
gl ianza. Vigili il Governo e faccia p a g a r e 
s eve ramen te e l a rgamen te quello che la Ste-
fani deve pagare . 

Allora può darsi che si t rov i p iù pres to 
l 'occasione di r isolvere il con t r a t t o , e di ri-
t o rna re qni con u n a nuova convenzione, 
come noi del resto chiederemo fin d 'o ra . 

P e r c h è , onorevol i colleghi, non lo di-
men t i ch i amo , "questo con t r a t t o ha un ca-
r a t t e r e a l t a m e n t e pol i t ico: è di ques t a a-
genzia che il Governo p resen te , come quello 
di doman i , può servirsi a scopi politici, è 
con essa, col suo monopolio, che può eser-
c i tare ed eserci ta u n a influenza de le te r ia 
nella v i t a dei pa r t i t i , della s t a m p a , del 
paese, e ciò non è conforme al r i spet to che 
mer i t a l 'opinrone pubbl ica di u n a nazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i gli 
i n t e r rogan t i , s ' in tendono r i t i r a t e le in ter ro-
gazioni seguent i : 

Mango, al min is t ro dei l avor i pubbl ic i , 
« per sapere se in t enda dare a Nemol i ed a 
Trecchina l ' a cquedo t to disposto dalla legge 
per la Basi l ica ta , f acendone uno solo con-
sorziale con quello di Rivello, urgent iss imo 
al par i del p r imo per le pessime condi-
zioni igieniche di quei paesi; e sulle ra-
gioni per le quali non ancora si a p p a l t a 
l ' a l t ro a c q u e d o t t o di Caste lsaraceno, pe r 
il quale il p roge t to è già p ron to »; 

Casalini Giulio, Nofr i , Morgar i , al mini-
stro de l l ' i s t ruz ione pubbl ica , « per sapere 
quali sono le cause della progressiva deca-
denza della regia scuola no rma le di g inna-
stica in Tor ino e quali sono i suoi in tendi-
ment i in mer i to ». 

Sono così esaur i t e le in te r rogazioni in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno. 

Votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la vo t az ione di ba l lo t taggio per la nomina 
di un componen te della Commissione per 
l 'esame delle ta r i f fe doganal i e dei t r a t t a t i 
di commercio . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e si p rocederà anche 
alla vo taz ione segre ta sui disegni di legge: 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali di R cana t i e Gualdo (provincia di Ma-
cera ta) , Camerano , Jes i , Chiaraval le , Cu-
p r a m o n t a n a , Corinaldo, Senigallia, R ipe di 
Senigallia, Belvedere Ostrense, B a r b a r a e 
Montemarc iano (provincia di Ancona) , Fos-
sombrone (provincia di Pesaro e Urbino) . 

S t a t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa del F o n d o per r emig raz ione per l 'e-
sercizio finanziario 1909 10. 

Si faccia la ch iama. 
P A V I A , segretario : fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le u rne a-

pe r t e e p rocederemo nel l 'ordine del giorno. 

Discussione «Iti disegno di le<rge: Assestamento 

degli stati «ii previsione dell'entrata e della 

spesa del Fond» per l'emigrazione per l esei-

cizio tarlano IÌM8J.MW. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
lo svolg imento di u n a p ropos ta di legge dei 
d e p u t a t o Giacomo Ferri, e di u n ' a l t r a pro-
pos t a di leg^e dell ' onorevole Di Bagno. 

Non essendo present i in questo m o m n to 
gli onorevoli Giacomo Fer r i e 1' onorevole 
Di Bagno , pass iamo, se non vi sono osser-
vazioni in contrar io , alla discussione del di-
segno di legge « Asses tamento degli s ta t i di 
previsione dell ' e n t r a t a e della spesa del 
F o n d o per 1' emigrazione per 1' esercizio fi-
nanziar io 1908-909 ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di lesge. 
P A V I A , segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . 7 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nor; essendovi a lcun inscr i t to e nessuno 

chiedendo di par la re , la discussione gene-
rale è chiusa e si p rocederà a l l 'esame degli 
ar t icol i : 

Ar t . 1. 
Sono a p p r o v a t e le var iazioni per l 'asse-

s t a m e n t o degli s t a t i di previsione dell ' en-
t r a t a e della spesa del Fondo per l ' emigra-



Atti Parlamentari — 5507 (amera dei Pepi/fati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° M.ARZO 1 1 ' 

zio ne per 1' esercizio finanziario 1908-909, 
indicate nelle tabelle annesse alla presente 
legge. 

Si dia lettura delle tabelle annesse a 
quest'articolo. 

PAVIA, segretario, legge: 
Tabella A. — Assestamento dello stato di 

previsione dell'entrata del fondo per Vemigra-
zione per l'esercizio finanziario 1908-909. — 
Categoria I . Entrate efiettive, — Titolo I . 
Entrate ordinarie. — Rendite patrimoniali. — 
Capitolo 2. Rendita dei titoli di proprietà 
del Fondo per l'emigrazione, lire 393,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 8. Entrate 
diverse e impreviste, lire 8,000. 

Totale delle entrata effetttive ordinarie, 
tire 401,000. 

Categoria I I . — Movimento di capitali. 
— Capitolo 10. Alienazione o rimborso di 
titoli di Stato o garantiti dallo Stato di 
proprietà del Fondo per l'emigrazione, li-
re 1,289,444.89. 

Riepilogo dello stato di previsione dell'En-
trata dd fondo per Vemigrazione rettificato 
per Vesercizio finanziario 1908-909. — Ca-
tegoria I . Entrate effettive. — Titolo I . En-
trate ordinarie. — Rendite patrimoniali, li-
re 413,000. 

Contributo a carico dei vettori, lire 
2,457,000. 

Entrate diverse, lire 12,000. 
Totale delle entrate effettive ordinarie 

lire 2,882,000. 
Categoria I I . Movimenti di capitali, li-

re 1,289,444.89. 
Riassunto. — Categoria I . Entrate ef-

fettive, lire 2,882,000. 
Categoria I I . Movimenti di capitali, li-

re 1,289,444.89. 
Totalegenerale dell'esimia,lire4,171,444.89. 
Tabel laB. — Assestamento dello statodipre-

visione della spesa del F ondo per V emigrazione 
per Vesercizio finanziario 1908 909. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Spese generali. — Capitolo 5. 
Spese di ufficio e stampati per ii Commis-
sariato e per gli ispettorati nei porti di 
imbarco, lire 25,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 20. Fondo 
di riserve per le spese impreviste, lire 130 
mila. 

Totale delle spese ordinarie effettive, 
lire 155,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Capi-
tolo 29. Acquisto di mobili, attrezzi ed og-

getti vari per il Commissariato e per gli 
ispettorati, lire 5,000. 

Capitolo 31. Spese straordinarie even-
tuali, lire 23,000. 

Totale delle spese straordinarie eff attive, 
lire 28,000. 

Riepilogo dello stato di previsione della 
spesa del Fondo per Vemigrazione rettificato 
per Vesercizio finanziario 1908 909. — Ca-
tegoria I . Spese effettive- — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Spese generali, lire 200,444.89. 

Spi se generali per la vigilanza e tutela 
nell'interesse degli emigranti, lire 877,000. 

Spcs'1 per la protezione degli emigranti, 
lire 990,000. 

Totale delle spese ordinarie effettive, lire 
2,272,444.89. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Totale 
delle spese straordinarie effettive, lire 

1,899,000. 
Spese effettive ordinarie e straordinarie 

insieme, lire 4,171,414.89. 
Categoria I I . Mov mento di capitali, per 

memoria. 
Riassunto. — Categoria I . 'Spese effettive, 

lire 4,171,444.89. 
Totale g nerale della spesa, lire 4 milioni 

171,444.89. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-

zioni, metto a partito l'articolo 1° con le an-
nesse tabelle delle quali venne data lettura. 

(È approvato.) 

Art, 2. 

È convalidato il decreto reale 6 gennaio 
1909, n. 1$, col quale si autorizza il prele-
vamento della somma di lire 20 000 dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, da 
portarci in aggiunta al capitolo n. 31 : 
« Spese straordinarie eventuali ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Svolai tiento di proposte di leg-je, 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora allo svol-
gimento delle due proposte di legge i riscritte 
nell'ordine del giorno. La prima ^ del de-
putato Giacomo Ferri per una tombola te-
legrafi CSI 3) favore degli ospedali di S. Gio-
vanni in Persieeto, Castelfranco d'Emilia, 
Crevalcore e del ricovero di S. Agata Bo-
lognese. 

Se ne dia lettura. 

t 
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P A V I A , segretario, legge : (Vedi tornata 
del 24 febbraio 1910). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Fer r i ha f aco l t à di svolgere la sua propo-
sta di leggp. 

F E R R I G ì AC OMO.L 'oppor tun i tà di que-
s ta propos ta di legge non lia bisogno di essere 
d imos t ra t a . È una delle solite tombole , con-
t ro cui in a l t re circostanze io ebbi ad i n -
sorgere. Però quando cons ta to che, a certi 
bisogni, o ramai è d iven ta to t radiz ionale 
provvedere in questo modo, anche io ho ri-
corso ai benefìci della legge ed alle con-
sue tudin i pa r l amen ta r i . 

. Non ho bisogno di i l lustrare la mia pro-
pos ta di legge, i nquan tochè i bisogni di 
quest i comuni sono evident i . Bas ta pensa-
re che sono 45,000 abi tan t i , i quali si t rova-
no nella condizione di avere le necessità che 
ho svol te nella propos ta di legge. Spero 
che il Governo non avrà nulla in cont rar io 
facendo le solite r iserve che sono s ta te 
f a t t e per le a l t re p ropos te consimili. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
le finanze, il Governo consente che Sia pre-
sa in considerazione ques ta p ropos ta di 
legge H 

A R L O T T A , ministro delle finanze. Non 
ho nulla in contrar io a che sia presa in 
considerazione la tombola telegrafica propo-
sta dal collega Giacomo Ferr i , come non 
ho nulla in contrario a consentire la stessa 
cosa per quella chiesta dal collega Di Ba-
gno. Però non posso fare a meno di no ta re 
che c 'è un crescendo spaventoso in ques ta 
r ichiesta di tombole , e che un giorno o 
l ' a l t ro bisognerà met te rv i un argine. Quindi 
non si dolgano quei colleghi che forse h a n n o 
in pectore la presentazione di qualche a l t ra 
p ropos ta di questo genere, perchè ad un 
p rovved imen to definit ivo bisognerà pur ve-
nire. 

De t to questo, con le solite consuetudi-
narie riserve, non mi oppongo a che siano 
prese in considerazione en t r ambe le due pro-
pos te di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge dell 'onorevole Giacomo Ferr i , vo-
gliano alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
Segue l ' a l t ra proposta di legge del deputa-

to Di Bagno per u n a tombola telegrafica a 
benefìcio del ricovero in te rcomunale per la 
vecchiaia in Rodigo e per l 'ospedale di 
Sabbione ta . 

Si dia l e t t u ra della propos ta di legge. 

P A V I A , segretario, legge: (Vedi tornata 
del 19 febbraio 1910). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Bagno, 
ha sent i to che l 'onorevole minis t ro delle 
finanze ha già dichiara to di consentire che 
sia presa in considerazione la sua propos ta 
di legge? 

D I B A G N O . Sì, onorevole Pres idente , e 
quindi non ho bisogno di svolgerla. 

P R E S I D E N T E . C o l o r o i q u a l i a p p r o v a n o 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge del depu ta to Di Bagno vogliano 
alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

fi ili i o di un disegno di legge, 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e minis t ro 

delle finanze ha facol tà di parlare. 
A R L O T T A , ministro delle finanze. Mi 

onoro di p resen ta re alla Camera il dec re to 
reale che autorizza il ritiro, del disegno di 
legge: Pro tez ione del bacino idrogeologico 
di Montecat ini . 

^ P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del decreto reale con cui si autor izza il ri t iro 
del disegno di legge: « Protez ione del ba-
cino idrogeologico di Montecat ini ». • 

Discussione del disegno di-legge : R i o r d i m e n t o ' 
delle Camere di commercio ed arti de! Pegno 
P R E S I D E N T E . .L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Rior-
d inamento delle Camere di commercio ed 
ar t i del Regno ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
P A V I A , segretario, legge: (Vedi Stampato 

n. 153-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
S p e t t a di par la re a l l 'onorevole Camillo 

Mancini , il quale svolgerà anche ques t 'or -
dine del giorno da lui presenta to : 

« La Camera, convin ta del l 'urgente bi-
sogno che anche l ' agr ico l tura abbia u n a 
rappresen tanza elet t iva, inv i t a il Governo 
a presentare nel t e rmine di t r e mesi u n di-
segno di legge sul l ' is t i tuzione delle Camere 
d 'agr icol tura ». 

M A N C I N I CAMILLO. Onorevoli colle-
ghi, non è certo per amore di contradi-
zione che parlo su questo a rgomento ; ma 
un i camen te per fa re sullo stesso a lcune 
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modeste osservazioni che mi paiono di 
grande impor t anza . 

So clie questo disegno di legge era lun-
gamente a t teso dalla classe commerciale; 
ho seguito i. vo t i r e i t e ra t i delle Camere di 
commercio, e del l 'Unione delle Camere di 
commercio, per sollecitare la presentazione 
del disegno medes imo; so anche che esso, 
come parecchi al tr i , del resto, si t rova da 
lunghi mesi inscr i t to nel l 'ordine del giorno 
della Camera; e quindi è desìo nostro, come 
è desìo di t u t t e le classi interessate , che 
esso venga, il più sol leci tamente possibile, 
approvato . 

Ma, dappoiché ques to disegno di legge 
ri torna dal Senato alla Camera con alcune 
var iant i , credo che la Camera f a rebbe opera 
buona e sana r iesaminandolo nove l lamente , 
per vedere se non sia il caso di appor t a rv i 
qualche ut i le emendamen to . 

I n seno alla Commissione, nomina ta da-
gli Uffici e della quale m'onoro di far par te , 
fu vent i la ta la propos ta d 'esaminare ex novo 
il disegno di legge; ma i miei egregi colle-
ghi si p reoccuparono d ' u n a obiezione, la 
quale ha certo i m p o r t a n z a ; ma non u n a 
impor tanza tale, che debba sgomentarc i . 
Essi dicevano: se noi r i m a n d i a m o novella-
mente al Sena to questo disegno di legge, 
molto p robab i lmen te esso, per le v icende 
par lamentar i che po t r anno prodursi , non 
arriverà in por to . Ora io credo che questo 
timore sia a s so lu t amen te in fonda to : pe rchè 
ho t a n t a fiducia nel pa t r io t t i smo del Se-
nato, che non credo che quell 'a l to Consesso 
avrà difficoltà d 'accogliere quegli oppor tun i 
emendament i che mi p e r m e t t o di pre-
sentare alla Camera e d ' i l lus t rare brevissi-
mamente con queste mie d isadorne parole. 

Del resto, bisogna f a r e anche u n ' osser-
vazione fondamen ta l e . È ben vero che que-
sto disegno di legge f u già vo ta to dalla Ca-
mera nella passa ta legislatura; ma è anche 
vero che oggi, nella Camera nuova, vi sono 
cen toc inquanta d e p u t a t i che non facevano 
parte della Camera vecchia; e quindi è giu-
sto, mi pare , che costoro abb iano t u t t o 
l'agio d' esaminare quello che la Camera, 
altra volta, esaminò. 

Così pure, un ' a l t r a osservazione, che può 
avere il suo valore, è ques ta . 

Questo disegno di legge f u p resen ta to 
dal precedente Ministero, del quale non 
faceva p a r t e quel l ' i l lustrazione che si chia-
ma Luigi L u z z a t t i ; quindi credo che egli, 
come nuovo minis t ro d 'agr ico l tura e com-
mercio, abb ia t u t t e le buone intenzioni di 

s tudiare insieme con noi se non sia il ca,so 
d ' appo r t a r e al disegno stesso u n a qualche 
r i forma. 

E le r i forme che io credo oppor tuno di 
appor ta re a ques ta legge sono ve ramen te 
necessarie. Coloro che avranno a v u t o la 
bon tà di leggere la mia relazione di mino-
r a n z a non avranno ce r t amen te bisogno di 
sent i re queste mie parole, ma, ad ogni modo, 
io, breviss imamente , lumeggerò l 'Opportu-
ni tà , l 'u t i l i tà e la necessità di ques te ri-
fo rme . 

I l pr imo a rgomento di grandissima impor-
t anza , secondo me, in ques ta legge, è quello 
che r iguarda il dir i t to elet torale. In questo 
disegno di legge si r i fo rma comple tamen te 
il d i r i t to elet torale e commerciale e disgra-
z ia tamente questa r i fo rma è in senso in-
t e r amen te res t r i t t ivo ; cioè a dire si toglie 
il d i r i t to e le t torale ad una quan t i t à note-
vole di elet tori , che oggi lo posseggono ; 
perchè, finora, l 'ar t icolo 11 della legge con-
s t i tu t iva delle Camere di commercio del 
1862 concedeva il dir i t to e le t torale a 
ch iunque essendo elettore politico, eserci-
tasse arte, indus t r ia o commercio. Con que-
sta nuova legge si viene a de te rminare 
o p p o r t u n a m e n t e criteri in base ai quali 
si deve stabil ire il d i r i t to • elettorale. Ma, 
egregi colleghi, par l iamoci s ch i e t t amen te ; 
questa r i fo rma res t r i t t iva del dir i t to eletto-
rale, in un t empo come questo, nel quale 
t u t t i chiedono l ' a l la rgamento del d i r i t to 
elettorale, mi pare asso lu tamente ta le da 
mer i tare la nostra a t tenzione, perchè l 'art i-
colo 16 è chiaro : si concede il d i r i t to elet-
tora le sol tanto ai cont r ibuent i che pagano 
la tassa camerale e la tassa di ricchezza 
mobile-. 

Ora, se si ammet tesse sempl icemente 
così questo art icolo, io vi posso garant i re 
che dal 50 al 60 per cento degli e le t tor i 
commerciali perderebbero inesorabi lmente 
il loro dir i t to . E sapete voi chi lo perde-
rebbe? Prec i samente i piccoli commerciant i , 
i r app re sen t an t i della borghesia e della de-
mocrazia commerciale, cioè a dire, la classe 
più umile dei commerciant i , che sono in 
maggior numero e che rappresen tano grandi 
interessi. A me pare d u n q u e che in un se-
colo, come questo, nel quale si cerca di 
estendere, di al largare e di in tegrare il 
d i r i t to elettorale, restr ingerlo in una mi-
sura così for te , come è propos ta dall 'ar-
ticolo 16, sia add i r i t tu ra u n a cosa che debba 
essere emenda ta . Le proposte mie le esa-
mineremo quando discuteremo gli articoli, 
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perchè non voglio entrare adesso nei par-
ticolari. Propongo alcuni temperamenti , 
secondo i quali credo che ci possiamo ac-
costare molto alle proposte del Ministero 
e a quelle della Commissione. 

E andiamo un pochino innanzi. Una fa-
coltà che viene concessa in misura molto 
larga al Governo in questo disegno di legge 
è quella che riflette lo scioglimento delle 
Camere di commercio. Coloro che sanno 
come lo scioglimento dei Consigli comunali 
e dei Consigli provinciali sia regolato con 
garanzie tali che effettivamente non è pos-
sibile l 'arbitrio, si maraviglieranno nel ve-
dere come con l 'articolo 14 di questa legge 
si venga a lasciare completa, assoluta li-
bertà al potere esecutivo di sciogliere le 
Camere di commercio, quando esso vuole, 
senza sentire il parere del Consiglio di S ta to , 
che è l 'ente destinato, come tut t i sanno, a 
porre un freno agli eccessi del potere ese-
cutivo. 

Ma un'altra osservazione, anche molto 
importante, che riguarda questa materia, è 
questa : che mentre pei Consigli comunali e 
provinciali il commissario regio non può 
durare in carica più che tre o sei mesi, qui 
secondo la dizione di questo articolo, può 
durare in carica anche oltre i sei mesi e 
forse anche per un anno. 

Ora a me pare che istituti, come le Ca-
mere di commercio, le quali hanno sempre 
dato buoni risultati, non meritino un trat-
tamento così feroce come quello che è de-
terminato dall'articolo 6. Ma io chiedo 
all'onorevole ministro una cosa molto sem-
plice, su cui la sua alta autorità non può 
indubbiamente rispondere che in modo af-
fermativo : l 'articolo 60 della legge che noi 
esaminiamo, stabilisce un principio molto 
giusto ed esatto relativamente alle denunzie 
delle ditte commercial i ; stabilisce cioè che 
tut te le ditte esercenti un commercio nel 
distretto camerale debbano fare la denun-
zia innanzi alla Camera di commercio. Pr in-
cipio, ripeto, essenzialmente giusto e da 
lunghi anni reclamato da molte Camere di 
commercio. Quindi noi verremo senza meno 
a quel registro dei commercianti, a quel 
liòer mercatorum, come dicevano gli antichi, 
nel quale saranno inscritti tut t i i commer-
cianti, e tutt i gli istituti commerciali . Ora 
io chiedo al ministro: quando noi avre-
mo questo libro dei commercianti, questo 
registro dei commercianti, ma non saranno 
coloro che sono inscritti in questo registro, 
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paghino o no la tassa, degni del diritto 
elettorale ? 

Non basteià questo criterio di essere di-
dichiarati, agli effetti civili e commerciali, 
veramente comm< rcianli , per entrare a f a r 
parte delle liste elettorali commerciali presso 
le nostre Camere di commercio ? 

E andiamo innanzi. I l Senato del Regno 
fu, bisogna pure confessarlo, più liberale 
della Camera, concedendo quel voto com-
merciale alle donne che disgraziatamente 
a lieve maggioranza fu negato dalla nostra 
Camera. E questo, bisogna dir ? la v rità, 
rappresenta un grande progresso, perchè 
le donne che esercitano commercio, hanno 
indiscutibilmente diritto al voto commer-
ciale. Ma io vorrei che la dizione degli ar-
ticoli che riflettono questa mater 'a fosse 
maggiormente chiarita. Poiché, mentre mi 
par chiaro, chiarissimo, che il voto alle 
donne è concesso, a me pare che non sia 
altrettanto chiaro che le donne elettrici 
siano anche eleggibili. Capisco che non c'è 
/bisogno di dichiararlo, che chi è elettore 
è anche eleggibile, ma sarebbe stato molto 
opportuno chiarirlo perchè non possano poi 
sorgere equivoci. 

MORPURiGO, relatore. Articolo 17. 
M A N C I N I CAMILLO. Ma una dimenti-

canza grave credo debba essere rilevata in 
questo disegno di legge, ed è quella di non 
aver tenuto conto delle società cooperative. 
Capisco che nel 1862, più di q u a r a n t a n n i 
fa , quando le cooperative erano bambine 
non potessero aspirare ad entrare a far parte 
delle Cambre di commercio. 

Ma oggi che la cooperazione in I ta l ia è 
sviluppata tanto a me parrebbe opportuno 
che effettivamente in una riforma di questo 
genere si dicesse chiaramente eh le coo-
perative hanno diritto di far parte delle 
Camere di commercio. Capisco che si t ra t ta 
di soc ;età anonime e potrà l'onorevole mi-
nistero venirmi a dichiarare che sotto il 
nome di società anonime s'intende di al-
ludere anche alle coop rative. 

Ma dal momento che dobbiamo rifor-
mare la legge, credo opportuno che si debba 
dichiarare apertamente che le cooperative 
possono entrare a far parte delle Camere 
di commercio. 

Altra osservazione saliente. La nuova 
legge eleva il numero dei consiglieri came-
rali a 11 nei centri minori,"a 21 nei centri 
medi e a 31 nei centri maggiori; però, per 
quanto l'onorevole relatore abbia voluto 
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chiarirci questo punto, non trovo definito 
il criterio col quale si stabilisce quali sa-
ranno le Provincie che avranno 11 consi-
glieri, quali 21 e quali 31. Comprendo che 
ciò potrà essere materia di regolamento, 
ma mi pare che sarebbe stata cosa migliore 
l'includere nella legare il criterio per stabi-
lire questo numero perchè non si tratta di 
una questione regolamentare, ma di una 
vera disposizione di legge. 

Anche il tempo fissato per le elezioni 
camerali mi pare meriti di essere rilevato. 
In questo disegno di legge, come nella legge 
in vigore si continua a stabilire che le ele-
zioni camerali si debbano fare nel mese di 
dicembre. 

MOBPXJRGrO, relatore. Nel mese di no-
vembre o di dicembre. 

MANCINI CAMILLO. Chiunque è pra-
tico di elezioni commerciali sa che, spe-
cialmente*" nei' luoghi di montagna e nei 
luoghi disagiati, che sono tanta parte d'Ita-
lia, il fare le elezioni nel cuore dell'inverno 
costituisce una grande incomodità per gli 
elettori. 

La maggioranza degli elettori non può 
f materialmente recarsi a votare, così che 

alle elezioni non prende parte che un pic-
colo numero di essi; a me pare quindi che, 

- trattandosi di una riforma della legge, sa-
I rebbe molto più opportuno che si stabilisse, 
; che le elezioni si dovessero fare al più tardi 
l nei mesi di settembre o di ottobre. 

Un'altra parte della legge molto impor-
tante merita di essere rilevata, cioè quella 

[ parte che riflette il patrimonio delie Camere 
: di commercio. 

La legge dice che le Camere dicommer-
[ ciò possono impiegare i loro capitali in im-
\ prese industriali e commerciali; quindi le 
i; Camere di commercio , possono diventare 
1 commercianti. A me pare che ssa enorme 
i lasciare tale facoltà alle Càmere di commer-

cio e che basterebbe dire che esse possono 
impiegare i loro capitali in imprese indu-

j, striali e commerciali che non rivestano il 
carattere di speculazioni. 

Non voglio poi trattare una parte, pure 
; importante, di questo disegno di legge, per-
ii chè so che un altro qollega più valente di 

me tratterà l 'argomento; ma non posso ta-
cere che con questo disegno di legge si ven-
gono a tagliar fuori tutte le classi indu-
striali agrarie che pure sono così importanti 

j nel nostro paese e che anche ora non hanno 
rappresentanze di sorta nelle Camere di 
commercio. 

4 3 2 

Se la Camera stpsse per discutere un di-
segno di l^gge reclamato da lunghi anni 
sulla istituzione delle Camere di agricoltura, 
sarei ben lieto di approvare questo disegno 
di legge, che pure non si occupa delle classi 
agrarie; ma il disegno di legge sulle Camere 
di agricoltura si trascina da lunghi anni per 
i Ministeri e purtroppo non viene in discus-
sione;, vorrei augurarmi che venisse presto; 
ma domando intanto se nonsia il caso, per 
lo meno di pensarvi, prima di approvare 
una legge come questa, che taglia comple-
tamente fuori dalle Camere di commercio 
tut ta la classe industriale agricola del no-
stro paese. 

Ma, ripeto, non voglio entrare in questo 
argomento perchè altri lo tratterà mi glio 
di me. Solo mi sono permesso di presentare 
un ordine del giorno, che raccomando ca-
lorosamente alla sapienza illuminata deL 
l'onorevol 1 ministro, col quale chi do che 
ci vì nga dato questo prog tto di legge sulle 
Camere di agricoltura. Comprendo eh * la 
materia è grave, che il Consiglio superiore' 
di agricoltura se ne è occupato, e non si è 
trovato ancora d'accordo, ma a me pare 
che, dopo l'approvazione di questo disegno 
di legge sull'ordinamento d Ile Camere l i 
c o m m e r c i , si imponga in modo assoluto la 
presentazione di un altro disegno di legge 
sulla istituzione delle Camere'di agricoltura. 

Non intendo, egregi coli ghi, tediare 
ulteriormente la Camera con altre oss n a -
zioni, che del resto mi riserbo di fare sopra 
i vari articoli, in occasione degli om nda-
menti, proposti a nome della minoranza 
della Commissione. Credo che questa ri-
forma, da gran tempo rrclamata, sia im-
portante, sia ut le, sia anche neeessaiia, 
ma che faremmo opera uti e e sapiente «e 
rivedessimo la legge con ser nìtà, con obiet-
tività, desiderosi solo di migliorarla, perchè 

| si t rat ta di una legge di alta importanza, 
che riforma funditus uno dei più grandi 
Istituti economici del nostro paese. 

Io credo che l'onorevol Luzzatti, il 
quale ha raccolto in eredità questo dise-
gno di legge, sia giustamente molto pen-
soso prima di apporvi la sua firma; perchè 
potrebbero dirè da quei banchi, {Accenna 
all'è trema sinistra) che mi dispiace di v< dere 
oggi quasi deserti, che questa riforma è an-
tidemocratica, inquantochè, invece di al-
largare, restringe il diritto elettoral >, to-
gliendolo alla maggior parte di coloro che 
lo hanno esercitato nobilmente, con co-
scienza, da lunghi anni. 
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Io credo quindi che non sia il caso, come 
pensa la maggioranza della Commissione, 
di dare a questa legge il lasciapassare senza 
rivederla. 

Mi lusingo che l 'onorevole ministro, alla 
cui alta sapienza mi sottometto, e l 'onore-
vole relatore, così studioso di questa ma-
teria, a cui dobbiamo molto perchè con la 
sua tenace persistenza ha portato oggi alla 
discussione questa legge, per fare opera più 
perfetta, vogliano accordarsi con me nel 
pensiero di tornarvi sopra. 

Dovremo perdere qualche altro giorno, 
forse qualche altro mese; ma poco importa, 
di fronte ad una riforma così importante , 
la quale investe uno degli ist i tuti più co-
spicui, anzi il massimo istituto economico 
del nostro paese, perdere qualche altro mese 
dopo 42 anni, da che aspettiamo questa ri-
forma, per tentare di migliorarla. Voglio 
sperare che queste mie modeste osservazioni 
saranno accettate dalla vostra benevolenza. 

Onorevoli colleghi, miglioriamo adunque 
e perfezioniamo questa legge organica, che 
riforma uno degli istituti più importanti 
del nostro paese, e faremo opera savia, 
giusta e patriott ica. 

Non ho altro da dire. {Bene!) 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Valvassori-Peroni, il quale svol-
gerà anche il seguente ordine del giorno da 
lui presentato : « L a Camera, mentre invita 
il Governo a voler presentare un disegno 
di legge che organizzi e disciplini una vera 
e propria rappresentanza dell 'agricoltura, 
confida che nel frattempo verrà dalle Ca-
mere di commercio continuata ancora la 
tutela attualmente esercitata a benefìcio de-
gli interessi agricoli ». 

V A L V A S S O R I - P E R O N I . I l presente di-
segno di legge ha sollevato nel campo agri-
colo vivissime controversie e non vi fu cir-
colo o sodalizio agrario che non prendesse 
un proprio atteggiamento dinanzi a questa 
proposta di riforma. Furono discordi i pa-
reri; tut tavia però animava questi sodalizi 
ILD unico scopo: quello della miglior tutela 
dell 'agricoltura nazionale. 

Col nuovo disegno di legge gli agricoltori 
si videro esclusi dalle Camere di commercio, 
o, quanto meno, videro eliminata ogni loro 
influenza dall 'ambito delle nuove Camere 
di commercio e industria. 

E prima ad agitarsi fu la Società agraria 
di Lombardia, che il 16 novembre dell'anno 
passato approvava quest'ordine del giorno: 

« La Società agraria di Lombardia fa. 
voti ohe il disegno di legge sulle Camere di 
commercio sia dall^ Camera dei deputati 
emendato nel senso di conservare in esse 
agli agricoltori la loro rappresentanza, al-
meno fino a che non si sia provveduto con 
apposita legge alla istituzione di una spe-
ciale rappresentanza, agricola ». 

E d a questo ordine di idee accedettero 
molti sodalizi agrari; t ra i quali ricorderò 
i comizi di Parma, Foggia , Mantova, Vi-
cenza, Cuneo, Grosseto, Novara, Piacenza,. 
Adria, Catanzaro, Cremona, Siracusa, Ta-
ranto ed altri assai. 

Altre associazioni credettero di non se-
guire questa linea di condotta e dissero : 
abbandoniamo alla sorte sua questo dise-
gno di legge sulle Camere di commercio e 
industria, e limitiamoci ad insistere presso 
il Governo affinchè presenti un disegno di 
legge che disciplini ed organizzi le rappre-
sentanze agrarie. A quest'ordine di idee ac-
cedettero i Comizi agrari di Roma, Ales-
sandria, Livorno, la Società degli agricol-
tori italiani, ed altri ancora. 

I n questo dissidio di apprezzamenti, è 
bene discernere la ret ta via, che ci con-
duca ad una conclusione pratica. 

E qui si pone una prima domanda. I l pre-
sente disegno di legge toglie pienamente 
agli agricoltori ogni ingerenza in queste 
Camere di commercio? La risposta non può 
essere, che affermativa. Anzitutto, alla vec-
chia denominazione di Camere di commer-
cio ed arti , si è sostituita quella di Camere 
di commercio e industria, togliendosi quella 
parola di arti ; nella quale, pel passato, era 
stata sempre compresa l 'agricoltura. Si è 
det to : leviamo siffatta parola, ed al suo 
posto mettiamo quella di industria: e con 
ciò si è arrecata una prima offesa ad un 
grande interesse nazionale. 

Nel 1861 il ministro Cordova, presen-
tando il disegno di legge sulle Camere di 
commercio ed arti, che divenne la legge ora 
in vigore, diceva: « Vi sono Camere di com-
mercio che hanno per attribuzione il ramo 
dell'agricoltura, ed è bene che questo sia 
rappresentato in esse; io vi raccomando, 
pertanto, la sollecita approvazione del di-
segno di legge che ho l 'onore di presen-
tarvi ». 

Ecco adunque, che, nel l ' intendimento 
del legislatore, le Camere di commercio ed 
arti dovevano occuparsi anche d'agricoltura; 
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ed anzi l 'art icolo 35 della legge in vigore | 
che r iguarda le disposizioni t ransi torie dice: j 
« Alle a t t tual i Camere di commercio, d'agri- ! 
coltura e commercio, commercio ed arti , 
arti e mani fa t ture di commercio ed indu-
strie sono sost i tui te le Camere di commer-
cio ed art i ordinate colla presente legge. 
Quelle, t r a le nuove Camere che saranno 
ordinate nelle residenze a t tual i , succede-
ranno al loro patr imonio ed alle loro ob-
bligazioni ». Successione, quindi, di obblighi 
e di patr imonio anche per quanto riflette 
gli interessi agrari, e noi possiamo, ad onore 
delie nostre Camere di commercio, dire, che 
ot temperarono sempre a queste disposizioni 
legislative. 

Così mi è gradi to di poter affermare che 
la Camera di commercio di Milano ha sem-
pre proceduto con la massima armonia e 
concordia con i numerosi enti agrari che 
fanno capo a Milano. Ma v'è un altro argo-
mento che ci dà motivo di credere che il di-
segno di legge t enda ad escludere le rap-
presentanze agrarie ; ed è la discussione 
avvenuta al Senato il 26 maggio scorso. I l 
ministro Cocco-Ortu, r ispondendo all 'ono-
revole Manassei, che domandava , per l 'ar-
ticolo 45, una più chiara dizione, rispon-
deva: « I p rodut to r i agrari per la loro in-
dustria non sono mai s ta t i e non possono 
essere considerati come esercenti traffici ed 
industrie soggette a tasse che li facciano 
comprendere t r a i commerciant i e gli in-
dustriali previsti in questa legge ». 

E pure sono i produt tor i , e gli affittaiuoli 
quelli che commerciano i loro prodot t i ; e 
quindi per questo f a t t o saranno inscri t t i 
nell'elenco della ricchezza mobile e paghe-
ranno la tassa camerale a quel l ' i s t i tuto in 
cui poi non avranno rappresentanza alcuna, 
e da cui non po t ranno r ipetere la tu te la dei 
loro interessi. 

Appare chiaro, adunque, che qui siamo 
dinanzi ad una vera illogicità, ad una in-
congruenza, ad una confusione, che occorre 
assolutamente eliminare, che è nostro do-
vere di togliere, se vogliamo che le leggi 
siano r e t t amen te in t e rp re t a t e ed esat ta-
mente applicate. 

La nostra di re t t iva è ch ia ra : tendere 
cont inuamente verso l 'organizzazione delle 
pure forze agrarie, ma, nel f r a t t empo , t r a r r e 
profìtto da t u t t i gli organi dello Stato che 
possano concedere una tu te la agraria. 

L 'a t tesa , è vero, sarà lunga;* è difficile, 
è vero, organizzare queste rappresentanze, 
e anche l 'onorevole Cocco-Ortu lo diceva, 

r ispondendo qui alla Camera nel novembre 
1908 a chi sollecitava ciò. Rispondeva: « Si 
t r a t t a di un problema di cui a l t ra volta ho 
parlato alla Càmera : problema vasto e com-
plesso e di non facile soluzione sot to vari 
aspe t t i ». Ma non deve questa difficoltà 
t r a t t enerc i dal compiere un 'opera di giu-
stizia e di bontà . Noi lament iamo conti-
nuamen te che l 'agricoltura non sia all'al-
tezza dei t empi : piccolissima esportazione, 
pover tà di campi sperimental i , milioni di 
e t tar i incolti, l imitatissimi organi distribu-
tori della produzione. Orbene la precipua 
cagione di queste deficienze, è nella man-
canza di vere e fort i organizzazioni agrarie 
locali. 

Non mi prolungo maggiormente nella 
speranza che la Camera vorrà fare benigna 
accoglienza al l 'ordine del giorno presenta to 
con l 'approvazione di t an t i sodalizi agrari 
e nella fiducia che il Governo vorrà assu-
mere un favorevole a t teggiamento alle a-
vanzate proposte, e fa r così opera di grande 
interesse per l 'economia e per la civiltà ru-
rale i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole, Samoggia, 
inscri t to per parlare, non è presente. 

IJa qu indi facol tà di parlare l 'onorevole 
Di Cesarò. 

COLONNA D I CESARÒ. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Bel trami 

e Pasqualino-Vassallo, inscrit t i per parlare, 
non sono presenti . S ' i n t e n d e che anch'essi 
vi abbiano r inunziato . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Mi-
liani. 

M I L I A N I . Dirò brevi parole quanto alla 
difesa, giacché mi pare che si debba fare una 
difesa del disegno di legge che ora è in di-
scussione: brevi parole, perchè molto meglio 
di me e con maggiore competenza pot rà di-
fendere il disegno di legge l 'onorevole re-
latore Morpurgo. 

Mi limiterò ad osservare che questo di-
segno di legge che r i torna dal Senato non 
è gper niente una improvvisazione, ma è 
s ta to anzi la rgamente s tudiato , 
jjgf Forse parrà s t rano a coloro che t an to 
hanno t rovnto da ridire che io affermi che il 
disegno di legge ora in discussione è s ta to 
s tudia to lungamente , poiché si è finito col 
presentare una cosa, a parer loro, così im-
perfe t ta ed informe. Sinceramente credo che 
questi errori, questa mancanza di coordina-
mento e di consistenza in questo disegno 
di legge non ci siano. Ma in ogni modo, 
ripeto, ciò dimostrerà l 'onorevole Morpurgo. 
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Ricordo qui che l 'onorevole Morpurgo, 
fin dal 1897 presentò una prima proposta 
di legge per il rior a inamento delle Camere 
di commercio; poi una ¿seconda nel 1899, e 
finalmente ne presentò una terza col con-
corso di altri colk-glii nel 1904, finché venne 
il disegno di legge ora in discussione pre-
senta to dal ministro Cocco-Ortu. 

Si t r a t t a adunque d 'una istoria che può 
dirsi antica e che risale anche più indietro 
perchè al Consiglio superiore dell ' industria 
fu s tud ia ta la preparazione di un disegno 
di legge sulla r iforma delle Camere di com-
mercio sin dal 1889, se non erro. 

Ora, egregio collega Mancini, se noi vo-
gliamo seguitare a lavorare per la storia dei 
disegni di legge per le Camere di commer-
cio, seguitiamo pure ; ma io penso che l'ot-
t imo sia nemico del bene, e che in questo 
disegno di legge, nel quale riconosco anch'io 
esservi cose da emendare, e che faci lmente 
possono emendarsi, ci siano peròjmolte cose 
buone^, e che convenga t rovare il modo di 
fare subito questi lievi emendament i , affin-
chè il progetto possa tornar al Senato ed 
essere approvato senza che si debba di nuovo 
rinviarlo ad altra Commissione. Altrimenti 
non saprei quanto tempo ancora dovremmo 
a t tendere il r iordinamento delle Camere di 
commercio. . 

Mi fermo per poco sul l 'argomento che 
ha sempre molt^ interessato anche me e di 
cui ha parlato l'onore voi Valvassori-P roni, 
intorno cioè alle rapprerentanze agrarie. 

Consento in massima nelle osservazioni 
dell 'onorevole Valvassori, in quanto non 
solo è utile ma necessario ed indispensabile 
che ormai si provveda alle rappresentanze 
agrarie. 

Quando l ' a l t r a volta fu discusso que-
sto disegno di legge alla Camera, io stesso, 
par lando nella discussione genera l 0 , mostrai 
al ministro la necessità di questo provvedi-
mento ed il ministro convenne con me che 
questo provvedimento doveva prendersi; ma 
e il ministro e la Cani era furon d'accordo 
nel non fare entrare le rappresentanz - agra-, 
rie nelle Camere di commercio. Ed in veri tà 
se noi guardiamo l ' a t t u a l e ordinamento, 
delle Camere di commercio presso le quali 
in qualche modo le rappresentanze agrarie 
potrebbero farsi valere e far sentire la loro 
voce, constatiamo che effet t ivamente non 
ci riescono. 

E quando avessimo qui in t rodot to una 
qualche disposizione per cui potessero farsi 
valere anche di più, t u t t av i a credo che 
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non si riuscirebbe a soddisfare nè le Ca-
mere di commercio, nè coloro che; delle 
associazioni e della industria s t re t tamente 
agricola si interessano. 

Oggi col crescere della importanza dei 
diversi enti che rappresentano l ' industr ia 
ed il commercio si rende necessaria la divi-
sione delle relative rappresentanze. E noi 
dobbiamo far voti, anzi qualche cosa di 
più, perchè sp sso i voti non contano, af-
finchè una buona volta venga definitiva-
mente risolta la questione delle rappresen-
tanze agrarie. 

Però proprio non sento di potere divi-
dere l 'opinione di coloro che vorrebbero 
che le rappresentanze agrarie fossero incluse 
nelle Camere di commercio. 

Anche ul t imamente si è riunito, sotto 
la presidenza del senatore Manassei, il Con-
gresso dei Comizi agrarii ove si discusse 
anche la vecchia e vessata questione della 
rappresentanza agraria e fu ribadito, come 
conclusione, il voto antico di formare rap-
presa ntanze agrarie vere e proprie. 

Ora si dice : in linea transitoria finché 
l 'agricoltura non abbia rappresentanze pro-
prie queste per ora siano affidate alle Ca-
mere di commercio. 

Ma se si vuole, come ha chiesto l'ono-
revole Mancini ed implici tamente l'onore-
vole Va'vassori-Peroni, che il disegno di 
legge sia r invia to per ulteriori studii, "vor-
rei sperare che quando tornerà in discus-
sione sia già presentato il disegno di legge 
che dia all 'agrieoltu a la rappresentanza 
dovuta e a i ogni modo, qualunque sia la 
sorte che pot rà avere il presente disegno di 
legge, esso non potrà mai intralciare quello 
delle rappresentanze agrarie. ' 

Quindi non volendo t diare oltre ' la Ca-
mera e non credendo opportuno entrare 
in particolari, rhi riserbo, occorrendo, di 
prender la parola sai varii emendamenti 
che saranno presentat i , e concludo pre-
gando coloro che li presenteranno di for-
mularli in modo da non intralciare o ritar-
dare l 'approvazione di questo disegno di 
li'gge già tan to discusso e da t an to tempo 
aspet ta to . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Spet ta di parlare all'o-
norevole Calda. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Bian-

chini. •/ ; 
BIANCHINI . La Camera ha già udi to 

che questo disegno di legge sembra meri-
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tevole di qualche emendamento , ma l 'ob-
biezione che si f a alla presentazione di qual-
siasi emendamento è che avendo la Camera 
approvato già una vol ta il disegno di legge 
ed essendo ora, già approva to dal Senato è 
meglio passar sopra al desiderio di un mi-
glioramento qualsiasi pur di farlo giungere 
in porto una buona volta. 

Senza diffondermi in vari miglioramenti 
che desidererei, oltre a quelli accennat i dai 
colleghi Mancini e Valvassori-Peroni, mi 
permet to di osservare che è assolutamente 
necessario che la legg>> sia emendata perchè 
in essa si è incorso in errori material i t a l i . 
che non possono permet tere la sua appro-
vazione. 

Mi limito ad accennarne qualcuno. Ad 
esempio l 'ar t icolo 21 così si esprime: 

« Il Governo, con regio decreto deter-
mina le sezioni elettorali di ciascuna Ca-
mera, e la votazione si fa nei luoghi fìs-
sati dalla Giunta municipale o dalla Camera 
di commercio nei comuni ove questa ha 
sede. 

« In ogni sezione elettorale deve pubbli-
carsi, ad ogni elezione, all 'epoca della sua 
revisione, la lista generale degli elettori 
della Camera di commercio, decreta ta dalla 
Camera o dal Tribunale che ne fa le veci ». 

Mi sembra che questa disposizione non 
abbia senso, perchè qui si direbbe che la 
pubblicazione delle liste elettorali deve aver 
luogo contemporaneamente in due epoche 
ben differenti , poiché t u t t i sappiamo che 
la revisione si fa in giugno e la elezione 
avrebbe luogo in novembre.© in. dicembre. 
Quindi occorre di sapere se il presentatore 
del disegno di legge ha voluto che le liste 
fossero presenta te al l 'epoca della loro re-
visione, ovvero all 'epoca della elezione. 

E noto un' altro errore materiale. Nel-
l'articolo 9, si dice che i membri dei Con-
sigli cameral i saranno 11, 21 o 31; insomma 
sempre in numero dispari. Invece all 'art i-
colo 36 è det to che le sedute non saranno 
valide se non interverrà la -metà dei con-
siglieri. Ma se il numero dei membri deve 
essere dispari, come pota te dire che ne oc-
corre la metà per rendere valide le sedute? 

Così pure all 'articolo 67, disposizioni t ran-
sitorie, vi è un ' a l t r a contraddizione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole B ianch in i , 
ella è inscritto per parlare sugli articoli da 
lei ora indicati . Po t rebbe riservarsi di fa re 
allora queste osservazioni. 

B I A N C H I N I . Mi pe rmet t a di farle a-
desso perchè desidero dimostrare chela legge, 

nel suo insieme, va r i formata . Del resto 
finisco subito. 

L 'ar t icolo 67 dunque dice che le Camere 
di commercio devono, entro un anno dalla 
da ta di pubblicazione della presente legge, 
rivedere i loro regolamenti , ecc. Al contra-
rio nei due articoli precedenti si dice che 
le elezioni generali commerciali dovranno 
aver luogo entro un anno. Quindi non vi 
è tempo materiale, e perciò vi è contrad-
dizione f r a questi articoli. 

Con ciò^ho finito. Prego la Commissione 
e il Governo di tener conto di queste mie 
raccomandazioni , sia che il disegno di legge 
torni alla Commissione, sia che si discuta 
t u t t o , anche colle modificazioni proposte 
dai coli ghi che mi hanno preceduto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giacomo Ferri . 

F E R R I GIACOMO. Questo disegno di 
legge presenta , secondo me, u n a violazione 
alla personal i tà giuridica di una classe di 
ci t tadini . I n f a t t i , ment re con la legge pre-
cedente erano amm ssi a far par te del corpo 
elettorale t u t t i i commessi viaggiatori , oggi 
si fa distinzione e si dice che dei commessi 
viaggiatori hanno diri t to al voto solo coloro 
che, per loro conto, sono inscri t t i nei ruoli 
dell ' imposta camerale o nei ruoli dell 'im-
posta sui reddit i di ricchezza mobile di na-
tu ra commerciale o industr iale 

Per loro conto ! Questo significa esclu-
dere la maggior pa r t e di coloro che hanno 
un ' impor tanza s t raordinar ia in t u t t i i nostri 
commerci. Sono dieci mila organizzati di Mi-
lano, i quali a me hanno f a t t o ricorso ap-
punto perchè portassi qui alla Camera i loro 
giusti lament i . Essi dicono : noi siamo co-
loro i quali vivono la vita minima del com-
mercio : noi rappresent iamo coloro che dif-
fondono l 'ut i l i tà dei prodot t i , che vegliamo 
al loro smercio. Ebbene dovremo essere 
esclusi da tu t t i i benefici di questa legge ? 

Orbene, poiché la Camera, la pr ima volta 
che discusse questo argomento, opinò che 
essi fossero equiparat i agli altri , così do-
mando per quale ragione noi oggi dobbiamo 

, escluderli. 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Non è legge presen ta ta 
da questo Ministero. 

F E R R I GIACOMO. Lo so, ma poiché 
oggi abbiamo la f o r t una di avere al Mini-
stero di agricoltura l 'onorevole Luzzat t i , 
uomo così largo di vedute e così competente 
in materia di legislazione sociale, ho creduto 
mio dovere por tare qui i lamenti giustificati 
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di questa classe di cit tadini, t an to beneme-
rita del lavoro e del commercio italiano. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole For tuna t i . 

F O R T U N A T I . Poiché le vicende parla-
mentar i e la buona volontà dell 'onorevole 
ministro del commercio hanno permesso 
che questa legge venisse oggi in discussione, 
comincio a nutr i re la speranza che la rifor-
ma della legge sulle Camere di commercio 
possa far par te dei festeggiam enti del 50° 
anniversario della costituzione del Regno 
d ' I ta l ia . 

Sono quarantase t te anni che questa ri-
forma è at tesa ; sono tre anni che si di-
scute alla Camera, da quando cioè, per me-
rito del relatore at tuale, onorevole Mor-
purgo, fu presentato un progetto di legge di 
iniziativa parlamentare, ed ancora non si 
giunge alla conclusione, che è vivamente 
a t tesa e che noi speriamo non sarà oltre 
r i t a rda ta . 

L'onorevole Mancini è s ta to soverchia-
mente severo con le sue parole verso il 
progetto che fu già ampiamente discusso e 
vo ta to dalla Camera e dal Senato. 

Egli, nella sua relazione scrit ta, dice che 
il proget to è incompleto, viziato, monco 
nelle sue par t i sostanziali. 

Vero è che a pagina 6 della relazione, egli 
si corregge ed a t t enua questo suo giudizio 
dicendo che in questo progetto vi è molto 
di buono e di lodevole, ma t u t t a v i a il giu-
dizio severo rimane, giudizio, che a me non 
sembra punto meri tato ; l 'onorevole Man-
cini ha dimenticato quale fu lo scopo del 
precedente ministro nel presentare questo 
disegno di legge. 

L'onorevole Cocco • Ortu non volle fare una 
riforma radicale delle Camere di commercio 
e lo scrisse e lo disse r ipe tu tamente alla Ca-
mera ed al Senato: egli disse che non voleva 
alterare sostanzialmente l ' is t i tuto camerale, 
ma voleva dare ad esso maggiore elasticità 
e l ibertà di azione, correggere i vizi di orga-
nizzazione delle Camere e quelli del sistema 
elettorale t an to difettoso :• t u t t o ciò all 'in-
tento di costituire una più sincera rappre-
sentanza della a t t iv i tà economica del no-
stro paese. 

Ora se questo modesto ma pur utile scopo 
sia s ta to raggiunto, la Camera passata già 
lo disse e lo disse anche il Senato appro-
vando il disegno di legge. 

L'onorevole Mancini fu anche molto se-
vero verso una benemerita istituzione ita-
liana, verso l 'Unione delle Camere di com-

mercio. Egli disse nella sua relazione : cono-
sciamo troppo davvicino il funzionamento 
di quella istituzione ed i retroscena che 
l ' accompagnano; ma f rancamente , onore-
vole Mancini, io che pure non ho l 'onore di 
far par te dell 'Unione delle Camere di com-
mercio, nè sono s t re t to da vincoli di amicizia 
con gli onorevoli membri di quel l ' Is t i tuto, 
posso assicurarla che io non credo affa t to , 
e con me moltissimi altri non lo credono, 
alla esistenza di retroscena in un I s t i tu to 
che è a l tamente benemerito dell 'economia 
pubblica. 

MILTANI. H a ragione, ha ragione l 'ono-
revole F o r t u n a t i ! 

F O R T U N A T I . Ed a questo giudizio si 
associa l 'onorevole Miliani che fa par te del-
l 'Unione e che potrà meglio r ibat tere l 'accusa 
ingiusta dell 'onorevole Mancini. L ' U n i o n e 
delle Camere di Commercio, egli dice, ha 
preparato questa r i forma; è verissimo, ma 
questo è un titolo d'onore. 

Io ricordo nella mia giovinezza, d 'avere 
lavorato in una commissione per la revisione 
della tariffa doganale di cui erano magna pars 
l 'onorevole ministro del commercio Luzzatt i 
ed il compianto onorevoleEllena edi cui erano 
segretari gli onorevoli Pompil j , Maggiorino 
Ferraris ed altri; ricordo di avere avuto l'in-
carico di studiare ed i riassumere i voti delle 
diverse Camere di commercio. Ma fu ve ra -
mente un lavoro improbo dal quale era dif-
fìcile raccapezzare qualche cosa di utile, 
perchè i pareri erano così contradi t tor i ed 
assurdi che non c'era modo di t ra rne un 
utile profìt to. 

Ora l 'Unione, facendo costantemente un 
lavoro di fusione di questi desideri e di 
queste tendenze, contemperando queste 
pretese, dando in ogni più a rdua contesa 
economica un parere sereno, obiettivo, 
che è il r isul ta to di amoroso studio e di 
giusto spirito di moderazione, fa opera al-
t a m e n t e pat r io t t ica e uti le. 

Le critiche principali, e scusi l 'onorevole 
Mancini se mi rivolgo a lui perchè egli è 
s ta to l ' ipercritico di questo progetto, le ac-
cuse principali sono d u e : che si sia ri-
s t re t to il diri t to elettorale, che si sia poi 
stabilita in un certo articolo, non ricordo 
precisamente quale, una revisione allo scopo 
di epurare le liste di quegli elettori che 
non hanno diri t to alla iscrizione. 

Ora l 'onorevole Mancini ha adoperato 
una frase bella per dire una cosa non bella; 
si è servito delle parole democrazia e li-
bertà per sostenere una tesi che non ha 
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niente di comune con la libertà e con la de-
mocrazia. Se ci si r ipor ta all 'essenza delle 
Camere di commercio, se si pensa che esse 
sono e devono essere una rappresentanza 
di classe... 

MANCINI CAMILLO. È una corpora-
zione aristocratica. 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Camillo Mancini ! 

F O R T U N A T I . Dunque, se è una rap-
presentanza di classe, deve essere r is t ret ta 
alla classe. 

L'onorevole Mancini dice che è aristo-
cratica. Non è così, onorevoli colleghi. Che 
cosa si è l imitato coll'articolo 16 relativo 
al dir i t to del voto elet torale? Si è tolto que-
sto diri t to a quegli industriali ed a quei com-
mercianti che non abbiano almeno un red-
dito minimo di 542 lire all 'anno. Un red-
di to minimo di 542 lire all 'anno significa 
un ininifno giornali ro di lire 1.48. 

Ora chi vorrà chiamare industriale o com-
merciante la persona che non guadagni lire 
lina e 48 centesimi al giorno ? Chi si t rova 
in tali condizioni è indubbiamente un la-
voratore, non un commerciante od indu-
striale e non può contribuire a formare 
quella rappresentanza di classe che ha da 
tu te lare altri interessi, diversi da quelli pur 
tan to rispettabili dei laVoratori. 

Per conoscere la por t a t a prat ica di que-
sto provvedimento citerò brevemente alla 
Cam ra quel che avviene nella provincia di 
Roma. 

La provincia di Roma ha 7,111 elettori 
commerciali: Roma città ne ha 2736, la pro-
vincia 4375. Però Roma contribuisce nei 
ruoli con 5042 contribuenti , la provincia con 
1306. 

La ci t tà di Roma dà 160,182 lire di tassa 
camerale, la provincia 12,498. Queste sono 
le condizioni assurde nelle quali si t rova 
oggi l ' i s t i tu to camerale della capitale e 
queste condizioni si vogliono mutare, nel-
l ' interesse delia giustizia e della equità, con 
le disposizioni proposte nell'articolo 16 del 
•disegno ministeriale. 

Ecco quindi le ragioni per cui da par te 
nostra si insiste, non nel voler togliere arbi-
t rar iamente il diri t to elettorale a chi lo ha, 
ma nel r iportare le liste alla sincerità che 
debbono avere, nel r iportare le Camere di 
commercio ad essere la sincera espressione 
degl'interessi di classe che essa rappresenta . 

Riservandomi di prendere la parola sugli 
articoli, se ne sarà il •easo, per il momento 
non ho altro da dire. (Bene!) 

] P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
) tori inscrit t i nella discussione generale, e 

nessun altro chiedendo di parlare, l 'onore-
vole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio ne ha facoltà. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Lascerei prima parlare 
l 'onorevole relatore, che è più perito di me 
in questa materia. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'onorevole rela-
tore ha facoltà di parlare. 

MORPURGO, relatore. Onorevoli colle-
ghi, sopra questo importantissimo argo-
mento ho avuto, per il corso di quattordici 
anni, tan te volte occasione di scrivere e di 
par lare in questa Camera, che credo dovere 
mio oggi di l imitare il mio dire a quello 
che è s t re t t amente indispensabile per la di-
fesa del disegno di legge in discussione e 
per rispondere agli oratori che hanno preso 
a parlare E credo che questo sia il mio 
stret to dovere, perchè la storia di t u t t e le 
proposte di modificazioni alla vigente legge 
del 1862 è consacrata nelle relazioni che ho 
avuto l 'onore di fare alla Camera, alle quali 
io mi permetto di r imandare gli onorevoli 
colleghi che desiderassero conoscere i pre-
cedenti . 

Ho det to che mi limiterò a fare la difesa, 
perchè, onorevoli colleghi, malgrado che si 
t r a t t i di una legge, la quale è s ta ta larga-
mente discussa in questa Camera nel no-
vembre del 1908 e dalla Camera stessa ap-
provata; malgrado che la legge sia s t a t a 
pure discussa con grande aìhore dall 'altro 
ramo del Par lamento, il quale pure le ha 
dato il suo suffragio ;• pur t u t t av i a noi ve-
diamo oggi posta in i s ta to di accusa la legge 
stessa. 

E dico posta in istato di accusa, impe-
rocché molto gravi sono le osservazioni 
f a t t e specialmente dall 'onorevole Mancini 
e molto aspre le parole che egli ha usato, 
non tan to oggi nel suo discorso, quanto 
nella sua relazione scritta. 

Ma se non farò la storia delle proposte 
di modificazione della legge del 1862. mi sia 
permesso ricordare come sia s tato presentato 
fin dal 1874, un disegno di legge del mini-
stro del tempo, onorevole Finali. Era quella 
una riforma modesta la quale tendeva so-
p r a t t u t t o ad imporre l 'obbligo della denun-
cia delle dit te. E quest 'obbligo costituisce 
anche oggi quello che chiamerei il nocciolo 
della r iforma: perchè non si comprende co-
me dal 1862 ad' oggi, si sia andato innanzi 
con codeste rappresentanze camerali alle 
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quali si chiedono le più svariate attribu-
zioni, senza dar loro, direi quasi, il modo 
di adempiere coscienziosamente le attri-
buzioni medesime. Imperocché alle Camere 
si chiedono certificati relativi a ditte che 
esistono nel circolo camerale, ma che alle 
Camere non sono iscritte; di maniera che le 
Camere di commercio, per adempiere il do-
vere di rilasciare codesti certificati, deb-
bono andare a ricercare le ditte che non 
figurano in un libro esistente presso le Ca-
mere stesse. 

Ond'è che questa riforma, diretta ad avere 
un libro che contenga tutte le ditte esi-
stenti in un circolo camerale, rendendone 
obbligatoria la denunzia, è assolutamente 
indispensabile; e da se stessa, giustifiche-
rebbe la riforma della vigente legge sulle 
Camere di commercio. 

Tanto importante parve alla Commis-
sione questa riforma, che s'acconciò a ri-
nunziare a parecchi miglioramenti che a-
vrebbe voluto introdurre nella legge del mi-
nistro Cocco-Ortu, durante la discussione 
che si fece nel 1908, appunto per tema che 
la legge non arrivasse; in porto. 

Dopo queste brevi dichiarazioni, vengo 
senz'altro ad incontrare alcune delle osser-
vazioni che sono state fat te dagli onorevoli 
colleglli che hanno parlato fin qui. 

Importantissimo è l'argomento dell'in-
clus one degli agricoltori nelle Camere di 
commercio e, per conseguenza, della rap-
presentanza nelle Camere di commercio 
della classe degli agricoltori medesimi. 

Su questo argomento si sono intratte-
nuti specialmente gli onorevoli Mancini e 
Valvassori-Peroni, e ad'esso ha accennato 
l'onorevole Miliarii, con quell'affetto che 
porta sempre alla classe agricola della quale 
è uno dei più valorosi tutori. 

A questo proposito credo necessario di 
fare una dichiarazione. 

Le Camere di commercio devono essere 
eminentemente istituti di classe con rap-
presentanza di classe; quindi, in esse deb-
bono trovar posto unicamente coloro che 
siano veri industriali e veri commercianti; 
siano pur piccoli, ma che abbiano questa 
qualità, 

Devo ricordare come nel 1904, quando 
svolsi in questa Camera la proposta che a-
vevo avuto l'onore di presentare unitamente 
a parecchi colleghi,, l'onorevole ministro del 
tempo, nel dichiarare che non si opponeva 
che fosse presa in considerazione la propo-

sta di legge medesima, diceva, presso a poco, 
che egli aveva in mente oina ben più am-
pia riforma, che egli non credeva oppor-
tuno, ritoccando una legge, dopo tanti 
anni, di limitarsi a sancire l'obbligo della 
denunzia delle ditte, che non credeva si 
dovesse limitare a quei pochi ritocchi che 
nella legge erano proposti, ma ritenere in-
vece che la riforma dovesse avere ben più 
ampia portata, e vagheggiava l'idea di com-
prendere nelle Camere di commercio anche 
la tutela dell'agricoltura e del lavoro, con 
le rappresentanze, quindi, fuse insieme, del-
l'industria e del commercio, dell'agricoltura 
e del lavoro. 

Ma più tardi, quando l'onorevole Cocco-
Ortu presentò il disegno di legge ministe-
riale, egli (ed è facile confrontarlo) seguì 
completamente le traceie della proposta di 
legge d'iniziativa parlamentare. E nella sua 
relazione diceva, presso a poco, che aveva 
rinunziato ad includere nelle Camere di 
commercio le classi degli. agricoltori e dei 
lavoratori, perchè aveva dovuto convin-
cersi che insieme non avrebbero potuto 
stare le rappresentanze dell'agricoltura e 
del commercio, dell'industria e del lavoro, 
perchè troppo spesso si sarebbero trovate 
in conflitto. 

E riteneva, come io ritenevo e anche 
oggi ritengo, che ognuna di queste classi 
debba avere istituto * proprio e rappresen-
tanza propria. 

Questo credo nell'interesse di tutte le 
classi le quali così potranno meglio far va-
lere le ragioni proprie, giacché, onorevoli 
colleghi, io non saprei comprendere una 
rappresentanza unica del commercio, del-
l'industria, dell' agricoltura e del lavoro, 
dovè la maggioranza dovrebbe impegnare 
anche la minoranza in argomenti nei quali 
per necessità di cose, si dovrebbe, fare o 
l'interesse di una parte o quello dell'altra. 

Ben vengano adunque gli istituti appo-
siti per il lavoro e per l'agricoltura con le 
loro rappresentanze, ed io mi associo al-
l'ordine del giorno dell'onorevole Mancini 
perchè coteste rappresentanze e codesti isti-
tuti sorgano al più presto. 

L'onorevole Mancini ed altri coìleghi 
hanno parlato di un altro argomento, che 
è della più alta importanza, vale a dire, 
del diritto elettorale, del quale tratta l'ar-
ticolo 11 della vigente legge del 1862 e lo 
articolo 16 della legge che stiamo discu-
tendo. 

La base della nuova legge, per quanto 
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r iguarda l ' e le t tora to , s ta nel cont r ibuto , 
perchè, secondo le disposizioni dell 'ar t i -
colo 16, nessuno può essere elettore, se non 
paga o la tassa camerale, o la tassa di ric-
chezza mobile. I l l imite come è s ta to accen-
nato tes té dall 'onorevole For tuna t i , è que-
s to : che il reddi to ne t to sia non inferiore 
a 542 lire. 

Ora a me pare che la cifra sia mol to 
bassa e non mi pare davvero che si possa 
tacciare di ar is tocrat ica una legge la quale 
domanda un reddi to di 542 lire per dare 
l ' e l e t to ra to al commerc ian te o a l l ' i n d u -
striale. 

Ma ad ogni modo, poiché io voglio es-
sere mol to sereno, dichiaro che questo è il 
pun to sul quale è necessario che la Camera 
si soffermi, p u n t o il quale deve essere più 
p r o f o n d a m e n t e discusso. E per amore di 
padre devo pur r icordare come nella propo-
sta di legge da me' p resen ta ta , p r ima che 
venisse il disegno di 1 gge dell 'onorevole 
Cocco-Ortu, ques ta l imitazione non c 'era . 
Quindi nelle l iste elettorali sarebbe r imas to 
un numero di elet tori molto maggiore di 
quel che r imar rà con la disposizione del l 'ar-
ticolo 16 della legge che s t iamo discutendo. 

Accenna to in f a t t o alla questione, io non 
la risolverò, perocché noi oggi abb i amo al 
banco del Governo un ministro che non è 
il medesimo che presentò la legge e che ha , 
siccome hanno r iconosciuto e proc lamato 
t u t t i gli orator i , al t issima competenza in 
questa mater ia . . . 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Questo no. 

M O B P U R G O , relatore. Si t r a t t a dello 
e le t tora to . . . un ministro dunque , il quale 
po t r ebbe avere sopra. questo»punto idee di-
verse da quelle del ministro che presentò 
la legge. 

Io quindi non in tendo di precorrere gli 
avven iment i e desidero di udire dal l 'ono-
revole minis t ro che cosa pensi su ques ta 
questione de l l ' e le t tora to . 

Solo in via di f a t t o (perchè poi ques ta 
è una questione numerica, e perchè la Ca-
mera non r imanga sot to l ' impressione di 
un da to errato) debbo dichiarare che man-
tenendo la disposizione dell 'art icolo 16. se-
condo comma, com'è, non si avrebbe la 
cancellazione dalle liste elettorali dei qua t -
tro quint i degli elet tori come ha s tam-
pa to nella sua relazione l 'onorevole Man-
cini, e neanche la cancellazione nella mi-
sura del 40 al 70 per cento come egli ha 
det to oggi nel suo discorso, in cui è disceso 

a quest i l imiti dalla c i f ra pr imi t iva , ma 
a v r e m m o circa il40 per cento, in complesso, 
di diminuzione, cioè la m e t à di quello che 
aveva s t a m p a t o in origine l 'onorevole Man-
cini, il 40 per cento invece che l'80. Non 
dico che sia poco, onorevole Mancini, ma 
siamo già scesi alla metà . . . 

F O B T U J f ATI. Guardi se è giusto. 
M O R P U R G O , relatore. Pe r pa r te mia ri-

tengo che sia giusto, perchè qui non faccio 
quest ione nè di aristocrazia né di democra-
zia; a me pare che queste parole siano male 
u s a t e in questo caso; qui si t r a t t a di u n a 
r app re sen t anza di classe, r ipe t iamolo f r an -
camente,- e quindi non debbono ent rarv i 
che quelli i quali vi hanno veri e propri in-
teressi. Sieno pu r piccoli, questo va bene, 
ma sieno commerciant i e industr ia l i . Ora, 
domando io, qual 'è quel l ' industr ia le o quel 
commerc ian te (l'ho det to e lo torno ad i r e ) 
il quale non abbia un reddi to di 542 lire ì 

L 'onorevole Mancini ha par la to delle ga-
ranzie pe r lo scioglimento delle Camere., e 
gli è - sembra to che le garanzie previs te dal 
disegno di legge siano insufficienti. 

Io dico : sono le medesime che la legge 
sancisce per lo scioglimento dei Consigli 
comunal i e provincial i . 

Mi pare non sia il caso di domanda re di 
più. Non è il caso di domanda re di più an-
che per questo, perchè ment re nei Consigli 
comunali e provincial i po t rebbe far capo-
lino la polit ica, qui si t r a t t a un icamente di 
ques t ioni economiche e quindi credo che il 
campo possa manteners i e si m a n t e n g a , 
genera lmente , molto più sereno e quindi 
minori probabi l i tà vi sieno che scioglimenti 
avvengano per arbi t r io . 
. Due parole sul vo to alle donne per pur-
gare la Camera, benché si t r a t t i non della 
Camera d'oggi, ma di quella passa ta , da 
una accusa che, ingius tamente , l 'onorevole 
Mancini le ha f a t t o quando ha de t to che 
essa è s t a t a meno l iberale del Senato . 

È vero che il voto alle donne è s t a to 
conceduto dal Sena to ; però bisogna ricor-
dare che la disposizione re la t iva al voto 
alle donne commerciant i , e prec isamente 
nella medesima fo rma app rova t a da l Se-
n a t o , cioè alle donne che abbiano 21 anni 
di e tà e che- abbiano compiuto il corso 
e l emen ta re inferiore, s t ava nella p ropos ta 
di legge d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re che ebbi 
l ' onore di presentare io. 

L 'onorevole ministro d ' ag r i co l tu ra , indu-
stria e commercio d 'al lora, onorevole Cocco-
Ortu , non disse af fa t to di essere cont rar io 
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in massima a concedere l 'elettorato alle 
donne; disse anzi clie in massima era fa-
vorevole, soltanto pregava la Camera di 
aggiornare ogni decisione su questo argo-
mento in omaggio e per riguardo ad una 
Commissione autorevolissima la quale stu-
diava, al Ministero dell' interno, tutto il pro-
blema dell'elettorato alle donne, cioè del-
l 'elettorato politico, amministrativo e com-
merciale ; e la Camera, dopo una lunga 
discussione, nella quale si era manifestata 
favorevole alla concessione dell'elettorato 
commerciale alle donne, unicamente per ra-
gioni di convenienza e di riguardo a questa 
autorevole Commissione, aderì all'invito del-
l'onorevole ministro di rimandare la solu-
zione del problema. 

Questo mi premeva di dire perchè, pur 
trattandosi di una Camera, che non esiste 
più, perchè antecedente alle elezioni gene-
rali, desiderava che non rimanesse sotto 
l'accusa di essere stata, in questo argo-
mento, illiberale, il che assolutamente non 
è. (Interruzioni del deputato Miliani e di 
altri). 

Era intervenuto un fatto risolutivo, 
onorevoli colleghi. Nel tempo passato tra 
la discussione alla Camera che avvenne nel 
novembre 1908, e la discussione al Senato 
avvenuta al principio di Legislatura, quella 
Commissione, stralciando dal proprio studio 
la parte relativa all'elettorato commerciale 
alle donne si era già pronunziata in favore; 
quindi nessuna ragione poteva esserci da 
parte del Senato di soprassedere ad una 
decisione; e noti la Camera che il presidente 
di quella Commissione era precisamente il 
senatore Gaspare Finali. 

L'onorevole Mancini compiacendosi dun-
que che le donne le quali si trovano nelle 
condizioni da me accennate, stiano per di-
ventare elettrici, dice non chiare le dispo-
sizioni della legge rispetto alla eleggibilità 
delle donne nei Consigli camerali. 

Mi permetto di mandare 1'onorevtle Man-
cini alle disposizioni dell'articolo 17 che, 
combinate con quelle degli articoli 16 e 38 
e con la interpretazione data ad essi dal 
Senato e dalla Camera, mi pare non la-
scino dubbio su questo punto: che le donne, 
che si trovano in quelle condizioni, sono 
non soltanto elettrici, ma anche eleggibili. 
Ad ogni modo, se qualche dubbio rima-
nesse, le dichiarazioni che ho fatto adesso, 
e quelle che farà certamente il ministro, 
basteranno ad eliminarlo. 

Vengo alla questione delle cooperative; 

altra questione molto importante, che è 
stata sollevata in questa Camera. È vero 
che le cooperative rimangono escluse1? Io 
dico di no. 

La legge vigente del 1862 (in quell'epoca 
si può dire che le cooperative non esistes-
sero) parla di società commerciali. Orbene 
queste società commerciali sono di tre tipi: 
società anonime ; società in accomandita e 
società in nome collettivo. 

Siano, o non siano, cooperative, tut te 
le società, che rientrano in queste forme, 
possono e debbono far parte delle Camere 
di commercio. 

Vengo alla questione del numero dei con-
siglieri camerali. 

L'onorevole Mancini ha detto che, se-
condo la nuova legge, i consiglieri sono o 
undici, o ventuno, o trentuno, e nella sua 
relazione ha scherzato su questi numeri, 
chiamandoli cabalistici; ma per poter scher-
zare, ha composto lui il terno, perchè il 
ventuno non'c'è, ed è esclusivamente di sua 
invenzione. 

MANCINI CAMILLO. C'è! 
MORPURGrOj relatore. Non c'è! si va da 

unuici a trentuno. Ella ha preso il nu-
mero ventuno, assegnato dalla legge del 
1862, e lo ha incluso nel disegno di legge 
d'oggi, per avere una terza cifra. Dunque 
rimettiamo le cose a posto. 

La legge prevede un minimo di undici 
e un massimo di trentuno. 

E ' inutile che io dichiari perchè si sono 
stabiliti numeri dispari; perchè in tutti i 
Consessi si procura di avere maggioranza e 
minoranza, che non si possono- avere se 
non con numeri dispari. 

Dice il collega Mancini: perchè non si 
stabilisce nella legge la popolazione, a cui 
debbono corrispondere i numeri undici, tre-
dici, quindici, ventuno? 

Rispondo che vari elementi concorrono 
nella determinazione del numero dei con-
siglieri delle camere. 

Uno di questi potrà benissimo essere la 
quantità della popolazione del Circolo ca-
merale, ma non è nè l'unico, nè il più im-
portante. 

Un altro potrà essere lo sviluppo, la va-
rietà, la importanza dell'industria; un altro 
ancora la vastità della provincia. Dunque, 
secondo me, occorrerà fare una tabella per 
l'assegnazione del numero dei consiglieri, 
tenendo presenti tutti questi coefficienti, e 
cioè quantità della popolazione, importanza 
e varietà delle industrie,superfìcie della prò-
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vincia, ed altr i ancora, che non nomino 
per brevità. Ma tu t t o questo noi lo r iman-
diamo al regolamento, perchè non ci è parso 
materia di legge. 

L ' impor tan te era il dire che i consiglieri 
saranno non meno di undici e non più di 
t ren tuno . L 'assegnamento si farà secondo 
certi criteri, che verranno stabiliti dal Mi-
nistero. 

Epoca delle elezioni: 
Come la Camera sa, secondo la legge del 

1862 le elezioni generali si fanno in t u t t o 
il Regno nella pr ima domenica di dicembre. 
Secondo il disegno di legge in esame, che 
è r i tornato approva to dal Senato, si pro-
pone che le elezioni si facciano in una delle 
domeniche, non del mese di dicembre sol-
tan to , onorevole Mancini, ma dei mesi di 
novembre e dicembre. 

MANCINI CAMILLO. Peggio! Il novem-
bre è più piovoso! 

MOEPUGO, relatore. Il novembre non 
esclude il dicembre! Noi abb iamo due mesi 
entro i quali le Camere possono scegliere 
una domenica. 

Quindi da questo la to è molto miglio-
r a t a la disposizione vigente. 

L'onorevole Mancini dice che sarebbe 
meglio stabilire set tembre ed ottobre, per-
chè duran te questi mesi la stagione è più 
ada t t a , e veramente si deve riconoscere che 
i mesi di novembre e dicembre non sono 
i più a t t i per fare accorrere alle urne gli 
elettori , specialmente nei paesi di monta-
gna; ma quale è la ragione per cui si vo-
gliono stabilire questi mesi? La ragione è 
semplice, ed è che la gestione finanziaria 
delle Camere di commercio si chiude col 
31 dicembre. 

Se sconvolgiamo t u t t o , se cambiamo la 
d a t a di chiusura del l 'anno finanziario, po-
trt mo cambiare anche la da ta delle elezioni, 
ma fino a che le cose s tanno così, le ele-
zioni si debbono fare verso la fine del-
l 'anno. 

FmalmentePonorevoleMancin i si r icorda 
di avere accennato nella sua relazione alla 
rappresentanza della minoranza. 

La rappresentanza della minoranza, che 
è ott imo, liberale, doveroso provvedimento, 
per quei Consessi che t r a t t ino questioni am-
minis t rat ive di interesse generale o que-
stioni politiche, non è af fa t to sent i ta nelle 
Camere di commercio, le quali debbono 
t r a t t a r e un i t amen te di interessi economici. 

Non è mai venu ta la proposta da nes-
suna Camera di commercio, nè dall 'Unione 
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delle Camere di commercio, nè dal Consi-
glio superiore del commercio perchè si desse 
luogo alla rappresentanza della minoranza; 
onde è che la Commissione par lamentare , 
dopo aver lungamente discusso su questo 
a rgomento , ha r i tenuto di dover accet tare 
com'era il proget to ministeriale, che non 
a m m e t t e v a la rappresentanza della mino-
ranza , r i tenendo che assolutamente non 
fosse indicata in questa mater ia . 

Onorevoli colleghi, non tedierò più a 
lungo la Camera col mio discorso. Altre os-
servazioni di indole part icolare sono s ta te 
f a t t e specialmente dall 'onorevole Bianchini , 
ma a queste io credo sia più oppor tuno di 
rispondere quando si discuteranno gli art i-
coli, perchè è important iss imo di sentire, 
pr ima di cont inuare la discussione, quale 
sia il pensiero del ministro sopra il più im-
por t an te degli argomenti sui quali si è di-
scusso oggi in questa Camera, che è quello 
del l 'e let torato. 

Pr ima di chiudere, io porgo un ringra-
ziamento vivissimo alle ^Commissioni che 
mi hanno assistito nel lavoro che ho avu to 
l 'onore di compiere,ringrazio la Camera della 
benevolenza con la quale ha voluto ascol-
ta rmi , ed i colleghi che mi rivolsero parole 
benevole, e formulo un auguri«» vivissimo: 
che finalmente questa legge di r i forma, alla 
quale noi lavoriamo con tan to amore da 
anni, diventi al più presto, ancorché dovesse 
r i tornare per qualche emendamento al Se-
nàto, legge dello Stato, affinchè una buona 
vol ta l ' I ta l ia nostra, che lavora così inten-
samente e progredisce così meravigliosa-
mente, abbia una legge che r isponda ai bi-
sogni dei tempi nuovi ed ai desideri suoi. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro d 'agricoltura, indust r ia 
e commercio. 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. {Segni di attenzione). 
Devo ringraziare l 'onorevole Mancini per 
la grande fiducia che mi ha espresso, ma 
dovrebbe anche dimostrarmela , t emperando 
le sue pretese. (Si ride). 

MANCINI CAMILLO. Ben volentieri. 
LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Già t ra la sua rela-
zione di minoranza e le dichiarazioni f a t t e 
oggi alla Camera si è molto addolcito (Si 
ride) e spero che per via finiremo per in-
tenderci . 

Ho accolto questo disegno di legge del 
mio egregio predecessore senza il benefizio 
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del l ' inventar io , perchè mi pareva che cor-
r ispondesse a un bisogno essenziale della 
v i ta economica del nostro paese, e perchè 
la insistenza con la quale le Camere di com-
mercio da p iù ? anni domandano s i f fa t ta rifor-
ma, già vagl ia ta dalla, discussione della Ca-
mera e del Senato , ci dà la persuasione che 
essa abbia raggiunto quel grado di ma tu -
r i t à dopo il quale i p rovved iment i di ta l 
specie cominciano a marcire. (Si ride). 

Le obiezioni principali dell ' onorevole 
Mancini possono anche dileguarsi, quando si 
consideri che o non hanno il loro giusto 
f o n d a m e n t o nel disegno di legge che si esa-
mina o possono t rova re la loro giusta so-
disfazione nel rego lamento . 

Quando dice che non si curano le società 
cooperat ive , delle quali qui non si par la , si 
t r a t t e r e b b e di una obiezione che, se fosse 
esa t ta , non po t rebbe non essere accolta da 
me. Ma la cooperazione nel nostro paese 
non si distingue, nel l 'ordine giuridico, che 
per la quali tà dell 'obbligo a cui si sot to-
pongono i soci. 

O sono società cooperat ive a responsa-
bil i tà i l l imita ta , come avviene spesso (ma 
non sempre) pe r le Casse r u r a l i , o sono so-
cietà coopera t ive a responsabi l i tà l imi t a t a , 

' come avviene nella maggior par te delle for-
me di cooperazione i ta l iana. 

È la grande distinzione: t r a la coopera-
zione i t a l i ana , inglese, f rancese da u n a 
p a r t e e la cooperazione tedesca dal l ' a l t ra . 

La eooperazione inglese, i ta l iana e f r an -
cese poggia pr inc ipa lmente sulla responsa-
bil i tà l imi ta ta . La cooperazione tedesca 4 

pr incipalmente , perchè dopo le u l t ime ri-
f o rme anche in Germania si sono in t rodo t t e 
società cooperat ive a sola responsabi l i tà del 
capi tale sot toscr i t to , poggia sulla solidarietà 
i l l imi ta ta . 

Ora perchè le società sono cooperat ive , 
non cessano di avere per la na tu ra loro, la 
forma delle collett ive o quella delle anoni-
me, e dal momento che qui si disciplinano 
le società collet t ive e anonime, le coopera-
t ive per necessità di cose t rovano il loro 
posto nel l 'una o nel l 'a l t ra di queste distin-
zioni sostanziali . Però, poiché i.1 regolamento 
deve appl icare questa legge e svolgerne 
t u t t a o u a n t a la mater ia , nessuna difficoltà 
vi è che nell 'elenco, di queste is t i tuzioni si 
aggiungano le cooperative, le quali non sono 
escluse perchè debbono t rovare posto nel-
l ' una o nell 'al tra fo rma giuridica. 

Così l 'onorevole Mancini diceva, e diceva 
bene, secondo m e : « L e Camere di commer-

cio, le quali hanno un pa t r imonio , e ve ne 
sono che h a n n o un pa t r imonio vistoso o 
vivono unicamente sul pa t r imonio (per esem-
pio, quella di Civi tavecchia, se non erro) e 
si i l lustrano per opere buone, pot ranno de-
dicarsi anche agli affari , alle speculazioni, 
poiché non si escludono f o r m a l m e n t e ! 

Questo pericolo teorico c'è, ma è evi-
dente che dall ' indole stessa della Camera 
di commercio si in tende che essa deve pro-
muovere t u t t o quan to si a t t iene ai traffici, 
ma non può essa abbandonar s i ad affari e spe-
culazioni. 

Anche qui, se il dubbio punge ancora 
l ' an imo dell 'onorevole Mancini dopo-queste 
dichiarazioni, prenderò 1' impegno, nel com-
porre il regolamento, di dirlo con la mag-
gior -chiarezza, perchè la speculazione è una 
di quelle esclusioni che r isul ta da l l ' i n t r in -
seca na tu ra del l 'ente di cui ci occupiamo. 

L 'onorevole Bianchini diceva, con una 
cer ta vo lu t tà , che questa legge deve tor-
nare al Senato (Si ride), perchè mi pa r e che 
la discussione si fa in ques ta Camera t r a 
coloro che vorrebbero approvare la legge 
i m m e d i a m e n t e (allo scopo di ot tenere que-
sta r i forma, senza nuove dilazioni) e coloro 
i quali desiderano di r imandar la ai Se-
nato . 

Ora l 'onorevole Bianchini a f fe rmava che 
è necessario r imanda r l a perchè vi sono delle 
contra dizioni o nella forma o nelle cita-
zioni degli articoli, le quali rendono indi-
spensabili alcuni r i tocchi. 

I o spero che egli ce le indicherà con 
maggior precisione che non abbia f a t t o oggi 
nel suo discorso, perchè uno di questi ar-
ticoli che t rova così mal r eda t to d̂ a dover 
essere corret to, mi pare che pecchi per u n a 
virgola mal collocata. 

Non sono così per i to in ques ta mater ia 
pe r dire se la virgola mal collocata è nel 
tes to che viene dal Senato o deriva dalla 
t ipograf ia della Camera. 

È u n a discussione che affido alla dili-
genza del nostro re la tore che sa t u t t o , e 
po t rebbe anche esaminare l 'or igine di que-
sto errore. Ma se fosse questo sol tanto , 
non mi pa r rebbe che il p roge t to di legge 
meri tasse una correzione part icolare , e po-
t r emmo assumerci la responsabil i tà di quella 
virgola. (Si ride). 

Altri pun t i mi riservo di esaminare quan-
do avrò so t to gli occhi gli emendamen t i . 

Yi è un 'osservazione f a t t a dal l 'onorevole 
Fer r i , e quella in veri tà r ichiederebbe "una 
modificazione, se egli vi insistesse. Se ho 
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ben inteso, l 'osservazione sa rebbe ques ta : 
i viaggiatori di commercio, ne l l ' an t ico di-
r i t to elettorale, potevano, anche q u a n d o 
non operavano per proprio conto, essere e-
l e t to r i . 

Oggi invece sol tanto quelli che operano 
per proprio conto po t rebbero essere elet tori , 
e l 'onorevole Ferr i af ferma che si t r a t t a di 
migliaia di persone le quali perderebbero 
il u i r i t to elet torale. 

È una osservazione che, non già per la 
dolcezza con cui l 'onorevole Ferr i l 'ha ac-
compagna ta volgendosi a me, ma per la 
gravi tà sua, mi preoccupa. La prenderò in 
esame insieme con la Commissione e quan-
do discuteremo gli articoli dirò il mio pen-
siero alla C a m e r a ; ma p rome t to di s tu-
diarla con la serietà che l ' a rgomento si me-
r i ta . 

R i m a n e la grossa quest ione del d i r i t to 
elet torale . Qui la Camera mi pe rme t t e r à di 
esporre ne t t amente la mia opinione, Non 
vi può essere dubbio che io non desideri la 
rappresen tanza dei lavorator i , di t u t t i i la-
voratori , di qualsiasi professione di fede 
poli t ica e religiosa. 

Concepisco l 'o rd inamento della rappre-
sentanza del lavoro e del l ' industr ia nel no-
stro paese nel seguente modo. Vi devono 
essere per necessità di cose, le organizza-
zioni, che rappresent ino siffat t i interessi 
esclusivi. 

Quindi, come non vorrei che gli agricol-
tori , nelle camere di -agricoltura che otter-
ranno e nei comizi agrari che hanno, potes-
sero essere in torb ida t i nelle loro aspirazioni 
legi t t ime da miscele di interessi commer-
ciali e di lavora tor i , così non desidero che 
queste per turbaz ioni i noppor tunamen te av-
vengano nella v i ta delle Camere di com-
mercio. 

Ma poi deve esserci un Consiglio, u n a 
Consul ta di S ta to , ch iamate la come volete, 
nella quale le r appresen tanze di t u t t i que-
sti interessi esclusivi del commercio, del 
lavoro e de l l ' agr icol tura si t rov ino a discu-
tere insieme con uguagl ianze di forze. Così 
in tendo io il Consiglio del lavoro, una t e n d a 
di pace ospitale, dove le r appresen tanze di 
t u t t e le forze vive del paese che hanno e-
sclusivamente discussi i lo ro interessi^ li por-
t ino al c imento della ba t t ag l i a in quello 
scontro e r iscontro che con equi tà e since-
rità deve avvenire nel Consiglio del lavoro. 
(Benissimo!) 

Ora se così è, e credo che la Camera con-
senta in questo ordine di idee (Approva-

zioni), t a n t o più i m p o r t a n t e sarà la discus-
sione f a t t a in comune, quan to più gelosa 
appa ia la cura di discutere esclusivam n te 
i propri interessi in un al tro campo: al lora 
non dobb iamo meravigliarci che quelli che 
d i fendono gli interessi del commercio d b-
bano rappresentar lo anche per il contri-, 
buto che pagano. 

A questo fine, e pu r t enendo conto di 
t u t t i quei t emperamen t i che la Commissione 
suggerirà, non vorrei por ta re radicali mo-
dificazioni al dir i t to e le t torale , qual 'è pro-
posto in questo disegno di legge. 

P r gherei la Camera di passare alla di-
scussione degli ar t 'col i con la disposizione 
di animo benevola verso questa r i fo rma, che 
è a t t esa dal commercio del nostro paese, e 
vorrei anche esporre un al t ro desiderio. Si 
t r a t t a di un disegno di legge di 69 articoli; 
qualsiasi emendamen to messo innanzi all 'im-
provviso, senza essere medi ta to , può tu rba re 
le disposizioni dell ' insieme. Quindi desidere-
rei che tu t t i coloro i quali medi tano emen-
damen t i e non li hanno ancora p resen ta t i sol-
lecitassero la loro presentazione; la discus-
sione po t r ebbe poi r inviarsi di un giorno 
perchè il Governo abbia il t empo di con-
vocare la Commissione, discutere insieme 
a essa gli emendament i , e poi t o rna re alla 
Camera con provved iment i ben concre ta t i 
e m a t u r a t i . Così non si r innoveranno 1 ac-
cuse d l l 'onorevole Bianchini che le diverse 
disposizioni non vadano d 'accordo, il che 
in disegni di 1 gge così colossali può spesso 
avvenire . 

E dopo ciò to rno a pregare la Camera 
di fare benevola accoglienza a qu s to dise-
gno di legge, al q u a l 1 la mia lode è. tari 0 
più schi t t a , che non mi appar t iene . (Vive 
approvazioni). 

vmiWàmM di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevol i 

Scellingo e Baccelli Alfredo a recarsi alla 
t r i b u n a per presentare a lcune relazioni. 

S C E L L I N G O . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relaziona sul disegno di leg-
ge: tombola a f avore dell 'ospedale of ta l -
mico provinciale di R o m a per l ' i s t i tuzione 
della sezione t racomatos i . 

BACCELLI A L F R E D O , M'onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: r io rd inamento delle scuole i ta-
l iane all'est« ro. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e distr ibuite. 
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Si riprende la discussione 
sulle Camere di commercio. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di-
scussione generale, ed invito l'onorevole mi-
nistro a voler dichiarare se accetta, o no, 
gli ordini del giorno presentati dagli onore-
voli Valvassori-Peroni e Mancini. 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Io pregherei gli ono-
revoli proponenti, dopo le dichiarazioni 
fatte, di ritirare i loro ordini del giorno. 
Non posso prendere l'impegno di presen-
tare entro tre mesi un disegno di legge 
sulla rappresentanza dell'agricoltura, e non 
10 posso perchè, sino a quando non siano 
separati i due Ministeri, il ministro di agri-
coltura, industria e commercio è già tanto 
carico di lavoro che non può prendere im-
pegni a scadenza fissa. 

Mi impegno però di studiare seriamente 
tutti i progetti presentati e di concretarne 
uno che, con la maggiore sollecitudine pos-
sibile, presenterò alla Camera, e quindi pre-
gherei gli onorevoli Valvassori-Peroni e 
Mancini di prendere atto delle mie dichia-
razioni e di fidarsi sulla loro sincerità. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camillo Man-
cini, insiste nel suo ordine del giorno ? 

MANCINI CAMILLO. Prendo atto delle 
dichiarazioni del ministro e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Val-
vassori % 

VALVASSORI-PERONI. Anch'io lori-
tiro. 

P R E S I D E N T E . Si dovrebbe ora passare 
alla discussione degli articoli, nella quale 
finora si sono inscritti soltanto gli onorevoli 
D'Oria e Bianchini, senza però che vi siano 
proposte di modificazioni; e questo è bene. 
11 disegno di legge infatti viene dal Se-
nato; e se la Camera lo modificasse ancora 
una volta, esso dovrebbe ritornarvi, per poi 
di nuovo essere esaminato qui: e così non 
si finirebbe più. 

Ad ogni modo, giacché l'onorevole mini-
stro ha accennato alla possibilità di sospen-
dere alcuni articoli, desidererei -sapere se 
dobbiamo, o no, procedere nella discus-
sione. 

MORPURGO, relatore. Chiedo di par-
lare, 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MORPURGO, relatore. L'onorevole mi-

nistro ha già fatto intendere di essere di-
sposto ad accogliere qualche emendamento, 
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del quale ha riconosciuto la ragionevolezza. 
Quindi, pur ritenendo, fin da questo mo-
mento, che la legge debba ritornare al Se-
nato, mi permetterei di proporre, se l'ono-
revole ministro consente, che si inizi su-
bito la discussione degli articoli. Vuol dire 
che se, per qualche emendamento presen-
tato, o che si presenterà in seguito, sarà 
necessario di consultare la Commissione, 
allora potrà anche sospendersi ]a discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . Questo lo domande-
ranno loro. 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Consento interamente 
nelle considerazioni dell'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque alla 
discussione degli articoli: 

C A P O I . 

Istituzione, scioglimento e attribuzioni delle 
Camere di commercio e industria. 

Art. 1. 
Le Camere di commercio ed arti, esistenti 

nel Regno, in virtù della legge 6 luglio 1862, 
n. 680, e quelle che possono istituirsi a' ter-
mini delia presente legge, assumono la de-
nominazione di Camere di commercio e in-
dustria. 

Su questo articolo' non vi è alcun in-
scritto. Soltanto la minoranza della Giunta 
propone che si dica invece di « Camere di 
commercio e industria », « Camere di com-
mercio, arti industriali ed industrie ». 

Onorevole Camillo Mancini, insiste? 
MANCINI CAMILLO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-

colo 1. 
(È approvato). 

Art. 2. 

Con decreto reale può modificarsi la cir-
coscrizione territoriale di dette Camere, non-
ché il numero dei componenti i rispettivi 
Consigli camerali. 

Con decreto reale, sentito il parere del 
Consiglio comunale e provinciale del luogo 
e sentito il Consiglio dell'industria e del com-
mercio, può taluna Camera essere soppressa 
e venir fusa con altre, e possono istituir-
sene delle nuove. | 

La sede e la circoscrizione territoriale 
delle nuove Camere e il numero dei compo-
nenti i rispettivi Consigli sono stabiliti con 
decreto reale. 
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Ha facoltà di parlare l 'onorevole D'Oria. 
D ' O R I A . Non intendo proporre modifi-

cazioni e tanto meno assumermi la respon-
sabilità del ritorno di questa legge al Se-
nato. Desidero, soltanto di avere dall'ono-
revole ministro, sia pure in via d'interpre-
tazione, qualche norma circa il caso, che si 
è già verificato sotto la passata legge e che 
potrebbe verificarsi ancora con la legge 
nuova, della istituzione di nuove Camere di 
commercio entro la giurisdizione territo-
riale di una Camera di commercio esistente. 

Come intende il ministro, con lo stesso 
decreto reale che riconosce l 'istituzione della 
nuova Camera di commercio o col regola-
mento, regolare l 'assegnazione del patri-
monio alle due Camere di commercio sepa-
ratesi, in altri termini, del patrimonio della 
nuova Camera di commercio? 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura,indu-
stria e commercio. Credo che, quando si avve-
rasse questa ipotesi, il decreto reale o il re-
golamento dovrebbero contenere anche le 
norme per la separazione del patrimonio. 

P R E S I D E N T E . N on essendovi altre os-
servazioni, pongo a part i to l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

I Consigli camerali possono essere sciolti 
con decreto Reale , su proposta del ministro 
di agricoltura, industria e commercio, per 
accertate irregolarità nell 'amministrazione 
camerale o per inosservanza delle disposi-
zioni della presente legge e del regolamento 
che sarà emanato per la sua attuazione, o 
per accertata impossibilità di funzionare. 

I n caso di scioglimento, l 'amministra-
zione è affidata a un commissario governa-
tivo, fino all ' insediamento del nuovo Con-
siglio. 

Può anche esser ordinata, con decreto 
Reale, una revisione straordinaria delle liste 
elettorali delle rispettive Camere, da com-
piersi a cura del Tribunale che ha giuri-
sdizione sulla c i t tà sede della Camera. 

L a durata dei poteri del commissario go-
vernativo sarà di due mesi : per motivi am-
ministrativi potrà essere prorogata; ma le 
nuove elezioni dovranno in ogni caso se-
guire non oltre quattro mesi dalla data del 
Regio decreto di scioglimento, salvo il caso 
in cui sia s tata ordinata la revisione straor-
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dinaria di cui al precedente comma ed oc-
corra un maggior termine per il suo compi-
mento. 

L a minoranza della Commissione propone 
invece quest'altro articolo: 

Art. 3. . < 

I Consigli camerali possono essere sciolti 
con decreto reale, su proposta del ministro 
di agricoltura, industra e commercio, per 
accertate irregolarità nell 'Amministrazione 
camerale, contestate al l 'Amministrazione 
stessa colle norme e termini stabiliti dalla 
vigente legge comunale e provinciale. 

I n caso di sciogJimento l 'amministrazione 
è affidata a un commissario governativo, 
fino all'insediamento del nuovo Consiglio. 

L a durata dei poteri del commissario go-
vernativo sarà di due mesi: per motivi am-
ministrativi potrà essere prorogata; ma le 
nuove elezioni dovranno in ogni caso se-
guire non oltre quattro mesi dalla data del 
Regio decreto di scioglimento. 

Onorevole Camillo Mancini, insiste? 
MANCINI CAMILLO. I o credo che que-

sto articolo meriti veramente quella atten-
zione della Camera, della quale parlava l'o-
norevole ministro, perchè è uno degli articoli 
più importanti , e non so perchè noi lo vo-
gliamo votare così senza che sia esaminato 
con ponderazione da parte della Commis-
sione. 

Io chiedevo con la prima parte del mio 
emendamento che noi ci riportassimo pre-
cisamente a quello che dispone la legge 
comunale e provinciale in caso di sciogli-
mento dei Consigli comunali e provinciali, 
mentre nel disegno di legge ministeriale e 
della maggioranza della Commissione non 
se ne parla. Così nell'ultimo commaio vo-
levo determinare la durata precisa del Com-
missariato, perchè nell 'articolo ministeriale 
non è ben chiara. 

Quindi io vorrei pregare l'onorevole mi-
nistro di consentire a lasciar sospeso questo 
articolo e rinviarlo alla Commissione perchè 
lo riesamini. 

Giacché siamo entrati in questo ordine 
di idee, che alcuni articoli più importanti 
debbano essere riesaminati dalla Commis-
sione, io non so perchè noi dovremmo ap-
provare questo così com'è, senza farlo rive-
dere con una certa ponderazione dalla Giunta. 

P R E S I D E N T E . Allora questo articolo 
dovrebbe essere sospeso. 
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LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Veda, onorevole Man-
cini, io credo che noi possiamo intenderci 
anche qui, se non m'illudo. La legge co-
munale e provinciale dice che i Consigli 
comunali e provinciali possono essere sciolti 
per gravi motivi di ordine pubblico, quando 
richiamati all'osservanza di obblighi loro 
imposti per legge persistano a violarla. 
Questo dice la legge comunale e provin-
ciale. 

L'articolo 3 nostro dice che i Consigli ca-
merali possono essere sciolti con decreto reale 
su proposta del ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio per accertate irregolarità 
nell'amministrazione camerale. Ora io pren-
do l'impegno che nel fare il regolamento 
questo accertamento delle irregolarità dovrà 
risultare dal richiami all'osservanza di ob-

. blighi imposti, ai quali le Camere di com-
mercio non si siano attenute. 

Rispetto alla mancanza della indicazione 
del Consiglio di Stato, quantunque non ci 
sia neppure nella legge comunale e provin-
ciale... 

G I O V A N E L L I EDOARDO. C ' è nella 
legge ultima. 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Non c'è. Anzi ricordo 
che il Giolitti disse: « I l Consiglio di Stato 
io lo sentirò sempre, ma possono esservi dei 
casi in cui sia urgente lo scioglimento del 
Consiglio comunale e non si possa atten-
dere il parere del Consiglio di Stato ». 

Ora io dichiaro qui che di regola sarà 
sentito il Consiglio di Stato, tranne in quei 
casi straordinari che possono avverarsi an-
che nel dominio delle Camere di commer-
cio. Confido che l'onorevole Mancini si di-
chiarerà pago di queste dichiarazioni. Se 
la Commissione della Camera si convocasse 
per esaminare questo punto, non gli da-
rebbe di più di quanto gli do io adesso. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Camillo Man-
cini, insiste? ) 

MANCINI CAMILLO. Io mi dichiaro 
pago di queste spiegazioni rispetto alla pri-
ma parte dell'articolo 3. Ma c'è poi l'ultima 
parte che dice : « Può anche essere ordinata 
con decreto reale una revisione straordina-
ria delle liste elettorali delle rispettive Ca-
mere da compiersi a cura del tribunale che ha 
giurisdizione sulla città sede della Camera ». 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. C'è l'autorità giudiziaria. 
C h e g a r a n z i a v u o l e di più 1 

MANCINI CAMILLO. Dunque è il tri-
b u n a l e c h e fa la r e v i s i o n e . . . 

P R E S I D E N T E . Pare che P onorevole 
Mancini insista; vuol dire che verremo ai 
voti. 

LUZZATTI, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Permetta, onorevole Pre-
sidente, io vorrei anche il voto dell'onore-
vole Mancini a questa legge che non è mia. 
Ma quali garanzie maggiori vuole l'onore-
vole Mancini dell'intervento dell' autorità 
giudiziaria"? Io proprio non trovo nessuna 
ragione per non pregarlo di desistere dalla 
sua opposizióne anche su questo punto. 

P R E S I D E N T E . O lorevole Camillo Man-
cini, ins ste nelle sue proposte ? 

MANCINI CAMILLO. Mi rimetto a quel-
lo che vuoie l'onorevole ministro di agricol-
tura. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l'articolo 3 così come è stato letto. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Le Camere di commercio e industria hanno 
per iscopo di rappresentare, presso il Go-
verno, gli interessi commerciali e industriali 
del proprio distretto, e/di assicurarne e pro-
muoverne lo sviluppo, in armonia con quelli 
generali economici della nazione. 

(È approvato). 

Art. 5. 
Le Camere di commercio e industria 

hanno le attribuzioni seguenti, oltre quelle 
che sono o possono essere loro deferite da 
leggi e decr ti speciali: . 

a) studiano, sia d' iniziativa propria, 
sia su. richiesta del Ministero d'agricoltura, 
industria e commercio, qualsiasi questione 
attinente allo scopo di cui al precedente ar-
ticolo, per presentare proposte, circa i mezzi 
più idonei a raggiung re lo scopo stesso; 

&) raccolgono, anche-a richiesta del Mi-
nistero predétto, e forniscono ad esso notizie 
e dati statistici sulle condizioni del com-
mercio e dell'industria nel proprio distretto; 

c). danno alle altre autorità governa-
tive le informazioni e i pareri dei quali fos-
sero richieste su materie di competenza delle 
Camere ; 

d) compilano erivedono periodicamente 
la raccolta degli usi e delle consuetudini 
commerciali del proprio distretto e rilasciano 
certificati su tale materia, indicando la de-
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l iberazione camerale in cui i singoli usi fu -
rono accer ta t i ; 

e) r icevono e regis t rano le denunzie 
della costi tuzione, modificazione e cessazione 
delle Di t t e e Società, di cui al l 'art icolo 58; 
in mancanza delle denunzie, provvedono 
d'ufficio ; 

/) compilano, in base a norme regola-
mentari, da sottoporre all'approvazione del 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, ruoli di curatori di fall imento, di 
periti commerciali e industriali e di agenti 
di cambio e mediatori; 

g) designano, a richiesta delle parti, 
arbitri per la risoluzione amichevole di con-
troversie fra commercianti o industriali, fra 
costoro ed i loro impiegati e fra industriali 
ed operai; 

h) hanno alla loro dipendenza le Borse 
dì commercio e ne sostengono le spese; pos-
sono, colla autorizzazione del ministro di 
agricoltura, industria e commercio: assumere 
la direzione e l'amministrazione di musei 
commerciali, di stanze di compensazione, 
di stabilimenti pel saggio e perla stagiona-
tura delle sete, di magazzini generali e 
simili istituti, creati nell'interesse del com-
mercio e dell'industria; istituire premi d'in-
coraggiamento e contribuire a spese d'uti-
lità pubblica commerciale o industriale; far 
parte di consorzi aventi per fine di giovare 
al commercio o all'industria di una o più 
Provincie ; 

i) f o rmano mercurial i e listini agli ef-
fe t t i del l 'ar t icolo 38 del Codice di commercio 
e r i lasciano le a t tes taz ion i re la t ive; inviano 
per iod icamente copia di de t t e mercurial i al 
Ministero di agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio, e ne conservano copia au ten t i ca 
nel propr io archivio per la d u r a t a di a lmeno 
dieci ann i ; 

j) au ten t icano le firme dei commer-
ciant i inscri t t i nel registro delle Di t t e e 
rilasciano es t r a t t i del registro stesso ; cer-
tificano sul l 'ammissibi l i tà dei concorrent i 
alle gare per gli appal t i ; rilasciano certifi-
cat i d 'or igine delle merci ; r i lasciano certi-
ficati di legi t t imazione a viaggiator i di com-
mercio; 

k) possono provvedere , s ingo la rmente 
o r iunite , in proprio o col concorso del Go-
verno e di al tr i ent i pubbl ici e pr ivat i : 
al l ' is t i tuzione e al m a n t e n i m e n t o d ' I s t i t u t i 
d ' is t ruzione commerciale e indus t r ia le ; alla 
costi tuzione di borse di pra t ica commerciale 
e industr iale e di p remi d ' incoraggiamento; 
al l 'organizzazione di esposizioni industr ia l i 

m 

e commercial i nel Regno, e - previa appro -
vazione del Ministero d 'agr icol tura , indus t r ia 
e commercio - di concorsi di espositori i ta-
liani alle Mostre al l 'estero ; 

l)i possono convocare in assemblea ge-
nerale de t e rmina t e categorie di elet tori del 
d is t re t to camerale, per l ' esame di speciali 
quest ioni d ' in teresse commerciale e indu-
str iale; 

m) possono riunirsi in Congressi o As-
semblee generali e cost i tuire unioni o fede-
razioni pe rmanen t i , per esaminare , con ri-
guardo agli interessi di più provincie o 
regioni o di t u t t o il Regno, questioni.com-
merciali o industr ia l i . 

Le norme regolatr ici di ta l i congressi o 
assemblee e l ' o rd inamento di tal i unioni o 
federazioni sa ranno stabi l i t i con regolament i 
speciali, de l ibera t i dal l 'assemblea delle Ca-
mere e app rova t i dal Ministero d'agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Ogni Camera di commercio e indust r ia 
deve inviare al Ministero di agr icol tura , in-
dust r ia e commercio : 

а) u n a relazione annua le su l l ' anda-
mento del commercio e del l ' indust r ia nel 
r i spet t ivo d is t re t to , con par t ico lare men-
zione delle Di t t e e Società commercial i e 
degli impian t i indust r ia l i sorti o cessati du-
r a n t e l ' anno , dei nuovi rami di traffico e 
delle cause generiche e specifiche dei f a t t i 
economici r i l eva t i ; 

б) un r a p p o r t o semestrale sul traffico 
delle merci che fo rmano oggetto di fre-
quent i e i m p o r t a n t i t ransaz ioni t emporanee 
nel d i s t r e t to ; 

e) u n a s ta t i s t ica t r iennale delle indu-
strie del d i s t re t to . 

Se qualche Camera t rascur i l ' invio della 
relazione o del r a p p o r t o di cui sopra, il 
minis t ro ha f aco l tà di valersi dell 'opera di 
funz ionar i dello S t a to , per gli s tudi che 
possano occorrere sulle condizioni del com-
mercio e del l ' industr ia nel d i s t r e t to di quella 
Camera, ponendo a carico della medes ima 
la re la t iva spesa. 

(È approvato). 

Art . 7. 

Le Amminis t razioni pubbl iche o so t topo-
ste a sorveglianza dello S ta to forn i ranno 
alle Camere di commercio e indus t r ia le 
notizie che da esse sa ranno d o m a n d a t e per 
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gli studi che, a richiesta del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio o di pro-
pria iniziativa, si propongano di compiere 
nell'interesse del commercio e dell'industria. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bianchini. 

BIANCHINI . Io mi permetterei di chie-
dere all'onorevole ministro se in queste pa-
role « amministrazioni pubbliche o sottoposte 
a sorveglianza dello - Stato » • siano compresi i 
comuni, nonché i consoli ; ed ove non siano 
compresi, di comprenderveli. È vecchia la 
questione di far corrispondere direttamente 
con i consoli le Camere di commercio. E 
come è utile che le Camere di commercio 
corrispondano con i comuni, così è oppor-
tuno anche che corrispondano con i consoli 
per tutte le informazioni commerciali che 
ad esse occorrano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

MORPUEGO, relatore. Nessun dubbio 
che siano compresi i comuni in questa di-
sposizione. ^ 

Quanto ai rapporti fra le Camere di com-
mercio ed i nostri rappresentanti all'estero, 
ambasciate, consolati, agenzie commerciali 
e via discorrendo, devo ricordare brevemente 
i precedenti. 

Le Camere di commercio, fino a pochi 
anni or sono, dovevano corrispondere con 
codeste rappresentanze, sempre ed unica-
mente attraverso i Ministeri degli esteri e 
del commercio. 

Questo portava un grande ritardo, e quin-
di un grave danno: perchè, quando si tratta 
d'informazioni commerciali, è necessario di 
averle con la massima sollecitudine. Allora, 
in seguito a domanda dell'Unione delle ca-
mere di commercio, si ottenne che il Mini-
stero degli esteri autorizzasse dieci Camere 
di commercio del Regno (non più di dieci) 
a corrispondere direttamente con le nostre 
rappresentanze all'estero. 

La cosa non parve giusta ad altre Ca-
mere di commercio; le quali, ancorché ri-
siedano in località meno importanti d'altre 
pure hanno tutte diritto alla stessa fiducia 
da parte del Governo. Non solo ; ma non 
v'è nessuno il quale possa pensare che la 
Camera di commercio di Como, solo perchè 
risieda in un centro relativamente piccolo, 
sia meno importante della Camera di com-
mercio di Palermo, supponiamo, e di Na-
poli ; Camere di commercio rispettabilissime, 
s'intende, ma che, per la loro posizione, 

hanno forse, nei rapporti con l'estero, meno» 
importanza di quella che possa avere la Ca-
mera di commercio di Como. 

Ond'è che prendo occasione da questa 
discussione per pregare il ministro di agri-
coltura e commercio affinchè voglia dare 
opera presso il suo collega degli esteri, per 
ottenere quello che da tanto tempo è stato 
invocato dalle Camere di commercio: cioè, 
che la corrispondenza in materia d' infor-
mazioni commerciali possa avvenire diret-
tamente con le nostre rappre^entanz^al-
l'estero da parte di tutte le Camere di com-
mercio, senza passare attraverso il Mini-
stero. . -

LUZZATTI, ministro d'agricoltura^ - in-
dustria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
LUZZATTI, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Accetto di farmi di-
fensore di questo giusto interesse presso il 
ministro degli affari esteri: perocché rico-
nosco la necessità di non dividere le Ca-
mere in grandi e piccole. Ogni Camera è 
grande, quando difende un interesse na-
zionale, pur sedendo in un luogo relativa-
mente piccolo. 

MOR PURGO, relatore. R ir grazio. 
P R E S I D E N T E . Nessun'altro chiedendo 

di parlare, pongo a partito l'articolo ?. 
{È approvato). 

Art. 8. 

La corrispondenza fra le Camere di com-
i mercio e industria ed il Ministero di a-
I gricoltura, industria e commercio ha corso 

in franchigia. Parimenti, è ammessa in fran» 
chigia postale la corrispondenza delle Ca-
mere medesime con i municipi e con gli 
ùflfici governativi del rispettivo distretto 
camerale e reciprocamente. 

(È approvato). 

C A P O I I . 

Composizione del Consiglio camerale. 

Art. 9. 
I Consigli delle Camere di commercio e 

industria sono elettivi. 
II numero dei loro componenti non pud 

essere maggiore di 31, né minore di 11. 
Possono farne parte i regnicoli e gli stra-

nieri aventi le condizioni prescritte dalla 
presente legge. 

(È approvato). 
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Art. 10. 

I componenti di ciascun Consiglio sono 
eletti a maggioranza relativa. Essi scelgono 
fra loro un presidente e un vice-presidente 
a maggioranza assoluta di voti e per isquit-
tinio segreto. 

(È approvato). 

Art. 11. 

L 'ufficio dei consiglieri delle Camere è 
gratui to . 

Essi però hanno dir i t to di essere inden-
nizzati delle spese di viaggio ed altre, de-
r ivant i a loro in seguito a speciale incarico 
ricevuto dalle Camere. 

(È approvato). 

Art . 12. 

I consiglieri delle Camere sono elett i per 
qua t t ro anni. 

Alla fine di ogni biennio essi sono rin-
novat i p e r l a metà del loro numero ; se sono 
in numero dispari, ne è r innovato uno di 
meno nel primo biennio. 

Al compiersi del pr imo biennio l'esclu-
sione è f a t t a per estrazione a sorte. In se-
guito per anziani tà di elezione. 

Gli uscenti, possono essere rieletti . 
(È approvato). 

Art. 13. 

II presidente e il vice-presidente durano 
in carica due anni e possono essere rieletti 
per i due bienni successivi. I n seguito pos-
sono essere nuovamente eletti purché ot ten-
gano almeno due terzi dei vot i dei consi-
glieri assegnati alla Camera. 

(È approvato). 

Art. 14.. 

Il presidente è il legale rappresen tan te 
della Camera; ne dirige l 'amministrazione; 
convoca e presiede le adunanze; firma la 
corrispondenza e t u t t i gli a,tti; au tent ica 
la firma dei commercianti e rilascia certifi-
cati in es t rat to dal registro delle Di t te , di 
cui all 'articolo 60. 

In caso d'assenza o d ' impedimento del 
presidente, le funzioni di questo sono eser-
citate dal vice presidente; mancando ambe-
due, da altro dei consiglieri in ordine di 
anzianità. 

L'onorevole Camillo Mancini aveva da 
fare una proposta su questo art icolo? 

MANCINI CAMILLO. Vi ho r inunciato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole B ianch in i ! 
B I A N C H I N I . Vi rinuneio. 
P R E S I D E N T E . Allora, nessuno chie-

dendo di parlare, met to a par t i to l 'ar t i -
colo 14. 

(È approvato). 

Art . 15. 
Non possono con temporaneamen te far 

par te del Consiglio camerale i consanguinei 
fino al secondo grado., gli affini di p r imo 
grado, i soci di una stessa Società in nome 
collettivo, gli accomanda ta l i di una stessa 
Società in accomandi ta semplice, i membr i 

| del Consiglio d ' amminis t raz ione coi diret-
; tori della Società anonima, l ' a rmatore e il 

capi tano della nave, l 'esercente di un'azien-
da commerciale o industr ia le e il diret tore 
di questa . 

I l numero degli stranieri non può ecce-
dere il sesto del numero dei consiglieri di 
ciascuna Camera. 

(È approvato). 

CAP.0 I I I . 

Elezioni. 

Art . 16. 
Sono elet tor i : 

1. Coloro che appa r t engano ad una 
delle categorie sot to indicate e si t rovino 
inscrit t i nelle liste elettorali polit iche dei 
comuni compresi nella circoscrizione della 
Camera o che, in essi residenti , dimostrino, 
con documenti rilasciati dal l 'uff icio compe-
ten te , di essere inscritt i nelle liste polit iche 
di altri comuni; 

a) gli esercenti, per con to proprio, di 
una azienda commerciale o industr ia le , gli 
a rmator i e viaggiatori di commercio per 
propio conto purché inscritti nei ruoli del-
l ' imposta camerale, o - in mancanza di 
questa - nei ruoli della impos t a sui reddi t i 
di ricchezza mobile di na tu ra commerciale 
o industriale ; 

5) i soci delle Società in nome collet-
tivo, gli accomandatar i delle Società in ac-
comandi ta semplice, gli amm inistratori delle 
Società in accomandi ta per azioni, impresi-
denti e gli amminis t ra tor i con firma delle 
Società anonime, purché le Società di cui 
sopra siano inscrit te nei ruoli d ' imposta di 
cui alla le t tera a); 

c) i diret tori con firma od institori nelle 
sedi e succursali di Di t te o Società com-
merciali* ed industr ial i iscritte nei ruoli 
d ' imposta di cui al 'a l e t t e ra a); 
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d) i capitani marittimi che daun anno 
almeno risiedano nella circoscrizione della 
Camera ; 

e) i curatori od institori di aziende 
commerciali o industriali costituite in ere-
dità giacente o facenti parte di essa, pur-
ché iscritte nei ruoli d'imposta di cui alla 
lettera a); 

/) i curatori di persone incapaci pur-
ché queste siano iscritte nei ruoli d'impo-
sta di cui alla lettera a); 

2. Le donne che appartengono ad una 
delle categorie sopraindicate le quali si tro-
tino nelle condizioni richieste dui titolo I 
della legge 28 marzo 1895, n. 83 (testo unico), 
per l'iscrizione nelle liste elettorali poli-
tiche. 

3. Gli stranieri che da cinque anni al-
meno esercitano un'azienda commerciale o 
industriale nella circoscrizione della Ca-
mera, dimostrino di possedere i requisiti 
per la iscrizione dei regnicoli nelle liste 
elettorali politiche e siano inscritti nei ruoli 
dell'imposta camerale o, in mancanza di 
questa, nei ruoli dell'imposta sui redditi di 
ricchezza mobile di natura commerciale o 
industriale. 

A questo articolo 16 sono proposte di-
Terse modificazioni: una è dell'onorevole 
Camillo Mancini alla lettera a) e che con-
sisterebbe nell'aggiungere le parole : « Anche 
quando i loro redditi non abbiano raggiunto 
il limite minimo della tassabilità ecc. ». Poi 
si dovrebbe aggiungere un comma g) un 
n, 4 ed un n. 5. L'onorevole Camillo Man-
cini ha facoltà di parlare. 

MANCINI CAMILLO. Io credo che que-
sto sia l'articolo saliente della legge, sul qua-
le mi pare che l'onorevole ministro abbia 
dichiarato che si sarebbe rimesso un pochino 
al parere della Commissione per farlo riesa-
minare, inquantochè mi pareva che lo stesso 
relatore ammettesse la necessità di qualche 
modificazione. 

Quindi, senza entrare nell 'argomento, 
pregherei la Camera, d'accordo col ministro 
e col relatore, di rimandare questo articolo 
alia Commissione e di portarlo in discus-
sione in un'altra seduta. Io credo che qui 
nella Camera difficilmente si troverebbe mo-
do di modificarlo; ma se noi della Commis-
sione ci mettiamo a tavolino, troveremo cer-
tamente l'accordo desiderato perchè questo 
articolo venga emendato in qualche parte. 

Quindi la proposta mia è di rimandare, 
senz'altro, questo articolo alla Commissione 
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perchè questa sera non potremmo discu-
terlo nuovamente. 

P RESIDENTE. Onorevole miuistro, cre-
de di rimandare l'articolo 16 alla Commis-
sione, nella speranza che ciò ne faciliti l'ap-
provazione, possibilmente senza modifica-
zioni1? 

LUZZATTI, ministro di agricoltura in-
dustria e commercio. Certamente, questo è 
il punto vitale della legge, e da un esame 
di esso d'accordo colla Commissione si potrà 
guadagnare, e chiarir meglio tutto. 

Ho già dichiarato però che accetto l'e-
mendamento proposto dall'onorevoleChiesa, 
di sopprimere cioè le parole: a per proprio 
conto » dopo le parole: « viaggiatori di com-
mercio » (alla lettera a) dell'articolo. 

Quanto poi all'aggiunta, ci riserviamo 
di esaminarla in seno alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Se l'onorevole Camillo 
Mancini insiste... 

MANCINI CAMILLO. Si, perchè è tut 
to qui... 

P R E S I D E N T E . Mi sembra però che 
vengano a fare un corpo elettorale masto-
dontico. (Bravo! — Si ride). 

Ad ogni modo sospendiamo questo arti-
colo e andiamo avanti con gli altri. 

Ha chiesto di parlare, onorevole relatore? 
MORPUtiGO, relatore. Dacché l'onore-

vole ministro, accogliendo la proposta del-
l'onorevole Mancini, ha consentito che si ri-
metta a domani la discussione di questo ar-
ticolo 16, credo di potervi pure consentire, 
a nome della Commissione. Però non mi 
sembra che si possa continuare nella discus-
sione degli altri articoli. 

P R E S I D E N T E . Permetta, non vi sono 
inscritti. 

LUZZATTI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Si può continuare ! 

MORPURGO, relatore. Se crede che si 
possa continuare, continuiamo. Veramente 
questo articolo è il più importante; ed io, 
come anche il ministro, sentiamo il dovere 
di aderire a questo desiderio dei colleghi di 
rinviare cioè questo articolo, tanto più che 
si tratta di studiare una proposta che viene 
dal relatore della minoranza. 

P R E S I D E N T E . C'è anche una proposta 
che viene presentata in questo momento 
dall'onorevole Eugenio Chiesa, firmata an-
che da dieci deputati che sono gli onorevoli 
Fazi, Pacetti, Pietro Chiesa, Viazzi, Loero; 
Ferrarmi, Cascino, De Nicola, Canepa, Tra-
panese. E sarebbe questa: di aggiungere in-
fine un comma, con le parole: 
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« b) i p rocura tor i delle d i t te , e società 
iscritte nei ruoli d ' impos ta , ed i loro viag-
giatori di commercio , pu rché il loro nome 
risulti denunzia to dalle d i t t e e società nei 
ruoli del l ' imposta sui reddi t i di ricchezza 
mobile, ca tegor ia 0 » . 

H a n n o inteso i p roponen t i ? L 'ar t icolo 
è sospeso; ma, se credono, si può cont inuare . 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. La proposta del n o s t r j 
Presidente mi pa re accol ta dalla Camera : 
sospendiamo ouosto a r t i co lo ; lo esamine-
remo in seno alla Commissione con maggior 
cura ed insieme al nuovo e m e n d a m e n t o , che 
ora si propone. 

Cont inuiamo d u n q u e pure a discutere gli 
altri articoli, che non hanno a lcuna rela-
zione con questo. 

P R E S I D E N T E . I n f a t t i fino all ' art i-
colo 24 non vi sono a l t re p ropos te : pos-
siamo andare innanzi . 

C H I E S A E U G E N I O . I l mio emenda-
mento consiste in un c o m m a da aggiun-
gere all' art icolo 16 le t tera 6) : la Commis-
sione, del resto, po t r à redigerlo anche di-
versamente. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo allora al se-
guente articolo 17: 

Art . 17, 
Sono eleggibili, t u t t i gli elet tori com-

presi nelle categorie menzionate nell 'art i-
colo precedente, che siano inscri t t i nelle 
liste elet toral i commercial i del r ispet t ivo 
distret to camerale, abb iano 25 anni com-
piuti, e risiedano da un anno a lmeno in un 
comune compreso nella circoscrizione della 
Camera, salvo le eccezioni indicate nell 'ar-
ticolo seguente. 

(È approvato). 
Art . 18. 

Salvo quan to è disposto al n. 2 del l ' a r -
ticolo 16 non sono nè elettori , nè eleggibili, 
le persone che la leg^e comunale e provin-
ciale esclude dallo e le t tora to o dalla eleg-
gibilità ammin i s t r a t iva . 

Sono ineleggibili g l ' impiegat i della Ca-
mera, le persone che hanno lit i ve r ten t i 
con la medesima, e coloro che d i r e t t amen te 
o ind i re t t amente hanno par te in servizi, 
esazioni di dir i t t i , somminis t razioni od ap-
palti nell ' interesse della Camera, o in So-
cietà o imprese avent i scopo di lucro, sovve-
nute in qualsiasi modo dalla Camera stessa. 

Sono ineleggibili gli s t ranier i appar te -
nenti a Sta t i nei quali i c i t tadini i ta l iani 
non godano pa r i t à di t r a t t a m e n t o . 

{E approvato). 

Art . 19. 
Chiunque, dopo di essere s t a to eletto^ 

perda i requisit i , di cui ai precedenti ar t i-
coli, per l ' e le t tora to o l 'eleggibili tà, decade 
immed ia t amen te dalle funzioni . 

La stessa decadenza colpisce chi, per 
qua lunque causa, per sei mesi consecutivi, 
senza regolare congedo, non p renda pa r t e 
alle adunanze della Camera . 

La Camera, quando si verifichi alcuno 
dei casi previst i nel presente articolo, deve 
entro un mese, p ronunz ia re , con delibera-
zione mot iva ta , la decadenza e provvedere 
alla surrogazione dei decadut i . 

Pe r la surrogazione si procede a norma 
degli articoli 31 e 32. 

Su questo articolo è inscri t to per parlare 
l 'onorevole Bianchini . 

B I A N C H I N I . Rinunzio a par lare . 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 

altri orator i inscritt i , pongo a par t i to l 'ar-
ticolo 19. 

(È approvato). 
Art . 20. 

Le liste e le t toral i commercial i sono com-
pi la te e a n n u a l m e n t e r ivedu te dalle Com-
missioni elet toral i comunal i , in base agli 
elenchi definitivi degli elettori politici, de-
creta t i dal la Commissione elet torale pro-
vinciale. 

Gli elenchi modificat ivi delle liste com-
merciali, coi relativi document i , sono dalla 
Commissione elet torale comunale t rasmessi , 
non più t a r d i del 15 giugno, alla Camera 
di commercio e indus t r ia , o, in mancanza 
di essa, al Tr ibuna le avente giurisdizione 
sulla c i t tà sede della Camera stessa. 

La Camera o il Tribunale, non più tard i 
del 31 agosto, rest i tuisce alla Commissione 
comunale gli elenchi definitivi approva t i , 
insieme coi document i , compresi quelli m 
base ai quali la Camera ha eseguito le iscri-
zioni o cancellazioni di ufficio. 

Contro le decisioni della Camera o del 
Tr ibunale è ammesso . i l ricorso alla Corte 
d 'appel lo . 

Pe r quan t ' a l t r o r i gua rda la formazione e 
revisione delle liste e le t tora l i commercial i 
valgono le norme, il p rocedimento e i ter-
mini s tabi l i t i dalla legge comunale e provin-
ciale, in quan to non siano contrari alle di-
sposizioni con tenu te nel presente articolo. 

Anche su questo art icolo è inscr i t to per 
par la re l 'onorevole Bianchini . 
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B I A N C H I N I . Rinunziò a parlare anche 
su questo articolo. 

P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi 
altri oratori inscritti, pongo a partito an-
che l'artieolo 20. 

(È approvato). 

Art. 21. 

Il Governo, con Regio decreto, determina 
le sezioni elettorali di ciascuna Camera, e 
la votazione si fa nei luoghi fìssati dalla 
Giunta municipale o dalla Camera di com-
mercio nei comuni ove questa ha sede. 

In ogni sezione elettorale deve pubbli-
carsi, ad ogni elezione all'epoca della sua 
revisione, la lista generale degli elettori 
della Camera di commercio, decretata dalla 
Camera o dal Tribunale che ne fa le veci. 

Anche su questo articolo è iscritto a par-
lare l'onorevole Bianchini. 

B I A N C H I N I . Qui non posso rinunziare 
a parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
B I A N C H I N I . Sarò ben lieto se l'onore-

vole ministro e la Commissione vorranno 
darmi qualche spiegazione su quest'articolo 
che dichiaro francamente di non capire. 

Dice l 'articolo nel secondo comma: 
« In ogni sezione elettorale deve pubbli-

carsi, ad ogni elezione all'epoca della sua 
revisione, la lista generale degli elettori 
della Camera di commercio ». 

Ripeto che non capisco assolutamente 
questa dizione, e mi pare che non sia 
questione di una semplice virgola, come ha 
accennato l'illustre ministro, ma che man 
chino parecchie parole, oppure che vi sia 
una ripetizione. Desidererei quindi sapere 
se la Commissione ha inteso che in ogni 
sezione la lista generale degli elettori venga 
pubblicata quando si fa l'elezione, che come 
sappiamo si fa a novembre o a dicembre; 
ovvero quando si fa la revisione delle liste, 
che come vedremo è nel mese di giugno, 
ovvero in ambedue le -occasioni. 

Questo desidererei sapere, perchè questo 
comma, anche se si mette una virgola ad 
ogni parola, non ha senso, a mio modo di 
vedere. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Per conto mio, mi af-
fido alle spiegazioni che potrà dare l'ono-
revole relatore che ha studiata profonda-
mente la questione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore... 

M O R P U R G O , relatore. L'onorevole Bian-
chini ha perfettamente ragione, e poiché 
abbiamo rimandato alla Commissione l'ar-
ticolo 16 e poiché non ho sott'occhio la di-
scussione che è stata fatta nel novembre 1908, 
accetto che sia rinviato alla Commissione 
anche questo articolo. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Allora, se non vi sono 
opposizioni, anche questo articolo 21 rimane 
sospeso ed è rimandato allo studio della 
Commissione. 

(Cosi rimane inteso). 

Art. 22. 
Le spese per le elezioni sono a carico delle 

Camere di commercio e industria. 
I comuni sono tenuti a fornire i locali, 

con l'arredamento necessario per il regolare 
compimento delle operazioni elettorali. 

Essi sono pure tenuti a provvedere alla 
affissione dei manifesti e alla distribuzione 
dei certificati, salvo rimborso, da parte 
delle Camere, della spesa straordinaria che 
essi avessero dovuto eventualmente soste-
nere per tale causa. 

(È approvato). 

Art. 23. 
Per tutto quanto concerne la costitu-

zione de gli uffici elettorali, i poteri del pre-
sidente e degli altri competenti gli uffici, 
le forme delle votazioni, le discipline per 
le operazioni di squittinio e la polizia delle 
adunanze, nonché le pene comminate a 
coloro che contravvengano alle leggi e ai 
regolamenti in materia elettorale, si appli-
cano le disposizioni contenute nella legge 
comunale e provinciale, in quanto non sia 
altrimenti disposto nella presente legge. 

(È approvato). 
Art. 24. 

L'elettore ha diritto di scrivere nellaA 

scheda tanti nomi, quanti sono i membri 
da eleggere. 

Si hanno come non scritti gli ultimi nomi 
eccedenti il numero dei consiglieri da eleg-
gersi. 

La scheda può essere scritta, stampata, 
o parte scritta e parte stampata. 

L'onorevole Camillo Mancini ha presen-
tato una modificazione a questo articolo 24; 
però l'onorevole relatore gii ha già dato 
delle spiegazioni. 
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MANCINI CAMILLO. Io insisto perchè 
la questione mi pare di altissima impor-
tanza. In una elezione a scrutinio provin-
ciale, quale è l'elezione commerciale, non 
so perchè non si debba ammettere il prin-
cipio della rappresentanza delle minoranze. 

La Commissione non era contraria, ma 
ristette dall'ammetterlo, perchè ritenne che 
la legge non si dovesse modificare punto. 
Siccome si doveva accettare la legge, come 
la rimandava il Senato, la Commissione non 
entrò nell'esame di questa questione. Ma 
dal momento che la legge si è andata mo-
dificando, e che, per conseguenza, dovrà 
tornare al Senato, mi pare opportuno che 
l 'ar t icolo venga esaminato novellamente 
dalla Commissione, per vedere se sia il caso, 
come io credo, oppur no, di dare una rap-
presentanza alle minoranze. Succede que-
sto, e lo abbiamo visto continuamente nelle 
elezioni commerciali, che alcune volte rie-
sce vittoriosa una lista intera con la sola 
differenza di cinque, o sei voti, in più del-
l 'altra lista, che, per conseguenza, rimane 
esclusa. La Commissione potrebbe tornare 
ad esaminare questo articolo per vedere se 
non sia il caso di accogliere il mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . In linea di fatto debbo 
osservare che il relatore ha spiegato le ra-
gioni,per cui la Commissione non accetta l'e-
mandamento. 

A me pare che qui non si tratti di una 
di quelle modificazioni, che richiedano lungo 
studio. Ma io naturalmente non mi ci op-
pongo. Se vogliono tornare a studiarlo 
ancora, sono padronissimi. 

L U Z Z A T T I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Le due questioni della 
rappresentanza delle minoranze e della rap-
presentanza proporzionale sono di carattere 
elettorale delicatissimo, su cui si pronun-
zierà il Parlamento. Allora, secondo il modo 
con cui delibererà, si uniformerà alla sua 
deliberazione tutto il sistema della nostra 
legislazione, la politica, l'ani ministativa ed 
manche la commerciale. Ma ora, nella pre-
dente riforma, tanto discussa, andare ad 
introdurre un principio, che ad alcuni pia-
cerà, ad altri no, e che non vi è mai stato 
nelle Camere di commercio, mi pare che su-
sciterebbe una difficoltà, che potrebbe far 
ritardare l'approvazione di questo progetto 
di legge. Quindi non avventuri un buon 

principio (io l'ho difeso sino al 1867) in una 
votazione la quale potrebbe esser contraria, 
non per la bontà del principio stesso, ma 
per il luogo in cui si esperimenta. Si con-
tenti l'onorevole Mancini di queste dichiara-
zioni, che sono di un avvenire più prossimo, 
che non si creda. 

MANCINI CAMILLO. Attendiamo pure 
l'avvenire ! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 24. 

(È approvato) 

Art. 25. 

L'Ufficio si pronuncia in via provvisoria 
su tutte le questioni che si presentano ri-
guardo alle operazioni dell'adunanza, sulla 
validità dei titoli prodotti e sovra ogni al-
tro incidente, come anche sui reclami in-
torno allo squittinio. 

Dei reclami insorti e delle decisioni prese 
dall'Ufficio, deve farsi menzione nel verbale. 

Gli atti relativi a tali reclami devono 
essere vidimati da almeno tre dei compo-
nenti l'Ufficio e annessi al verbale. 

(È approvato). 

Art. 26. 

I l procèsso verbale dell'elezione deve, a 
cura del presidente dell'Ufficio, inviarsi im-
mediatamente al presidente della Camera 
di commercio e, in mancanza della Camera, 
al presidente del Tribunale. 

Ha facoltà di parlare su questo articolo 
26 l'onorevole Bianchini. 

B IANCHINI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, pongo a partito l'articolo 26. 
(È approvato). 

Art. 27. 

L a Camera o il Tribunale, nel termine 
di sei giorni, da quello dell'elezione, verifica 
in seduta pubblica la regolarità delle ope-
razioni, decide sui reclami insorti, fa il com-
puto dei voti, proclama i candidati che ot-
tennero maggior numero di voti, pubblica 
il risultato delle votazioni, lo notifica agli 
eletti, e contemporaneamente lo comunica 
al Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio. 

(È approvato). 
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Art. 28. 
Se le controversie r iguardano l 'eleggibilità, 

contro le deliberazioni della Camera o del 
Tribunale è ammesso il ricorso alla Corte 
d 'appello, nei modi e termini stabili t i per 
le elezioni amminis t ra t ive; se r iguardano le 
operazioni elettorali, il ricorso è por ta to , an-
che per il merito, alla competente sezione 
del Consiglio di Stato. 

(È approvato). 
Art. 29. 

Quando in alcune sezioni sia manca ta o 
sia s ta ta annul la ta l'elezione, la nuova ele-
zione, nelle sezioni stesse, deve seguire non 
più tardi di un mese dalla precedente, nel 
giorno che sarà stabilito dalla Camera, d'ac-
cordo col pr imo presidente della Corte d 'ap-
pello. 

Non occorre fare o r ipetere la votazione: 
«) se il voto degli elettori di de t te se-

zioni non influisce nell'elezione di alcuno 
degli elett i ; 

&) se la votazione non abbia avu to 
luogo per volontar ia astensione degli elet-
tori . 

(È approvato). 
Art. 30. 

Qualora siano elette persone che, a ter-
mini dell 'articolo 15 della presente legge, 
non possano contemporaneamente far par te 
della Camera, deve escludersi quella che 
ebbe minor numero di vo t i ; a parità di voti 
si esclude il meno anziano d 'e tà . 

Se l'elezione non è temporanea, si esclude 
il nuovo eletto. 

Per la surrogazione dell'escluso si prov-
vede a norma dei due seguenti articoli. 

(È approvato). 
Art. 31. 

Qualora risulti eletto alcuno che, ai ter-
mini dell 'articolo 18 sia ineleggibile è pro-
clamato eletto il candida to che ha o t t enu to 
il maggior numero di vot i dopo l 'u l t imo 
eletto, purché il numero dei voti r ipor ta t i 
non sia inferiore a un o t tavo del numero 
dei votant i . 

I n caso di par i tà di voti ha la preferenza 
l 'anziano di età. 

In egual modo si procede per le vacanze 
che possono verificarsi successivamente per 
morte , r inunzia o perdi ta dell 'eleggibilità. 
I n questi casi per le surrogazioni si deve 

aver r iguardo al r isul tato delle ultime ele-
zioni e all 'osservanza del te rmine di cui al-
l 'art icolo 19. 

(È approvato). 
Art. 32. 

Se non si possa fa r luogo alla surroga-
zione, nel senso suddet to , e il numero dei 
component i il Consiglio camerale si t rovi 
r ido t to di un terzo, si deve procedere nel 
termine di due mesi alle elezioni suppletive. 
Qualora il numero delle vacanze sia infe-
riore al det to limite, si provvede nelle pros-
sime elezioni biennali. 

Chi surroga uno uscito di carica prima 
della normale scadenza, dura in ufficio per 
lo stesso tempo che sarebbe r imasto il pre-
decessore. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Verificandosi alcuno dei casi previsti da-
gli articoli 30 e 31, spet ta alla Camera di 
chiamare al posto vacante chi è designato 
ad occuparlo. 

'(È approvato). 
Art. 34. 

Le elezioni dei consiglieri delle Camere si 
effet tuano in u n a delle domeniche di no-
vembre e dicembre, secondo che sarà deter-
minato nel regolamento di ciascuna Camera,, 
approva to dal Ministero; e gli eletti sono 
insediati la seconda domenica di gennaio. 

Nei casi di rielezione di un Consiglio ca-
merale sciolto, d ' is t i tuzione di u n a nuova 
Camera o di elezioni suppletive, deve sta-
bilirsi con decreto Reale il giorno in cui 
avranno luogo le elezioni e quello in cui 
sarà fa t to l ' insediamento degli eletti. 

A questo articolo l 'onorevole Camillo 
Mancini propone un emendamento , e cioè 
che invece di dire: novembre e dicembre, si 
dica: set tembre e ot tobre. 

MANCINI CAMILLO. Vi rinunzio. 
P E E S I D E N T B . Non essendovi al tre os-

servazioni, pongo a par t i to l 'articolo 34. 
(È approvato). 

Art. 35. 
Qualunque sia l 'epoca in cui venga in-

sediato il Consiglio di una Camera nuova-
mente is t i tui ta od il Consiglio rieletto, s ' in-
tende che.essi sono entrat i in funzione il 
1° gennaio di quello stesso anno. 

(È approvato). 
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CAPO I V . 
Adunanze. 

Art. 36. 
Le adunanze dei Consigli delle Camere 

di commercio e industria non sono legali se 
non v ' intervenga la metà almeno del nu-
mero dei loro componenti . 

Mancando il numero legale, è indenta 
una seconda convocazione, e le deliberazioni 
in essa prese sono valide, qualunque sia il 
numero degli intervenuti , l imi ta tamente peiò 
agli argomenti por ta t i all 'ordine del giorno 
della pr ima convocazione. 

Sono eccet tuate le deliberazioni relat ive 
ai bilanci o a spese che impegnano la Ca-
mera per più di un esercizio: per la loro 
val idi tà è richiesto l ' in tervento di almeno 
un terzo del numero dei consiglieri. 

I l termine per le convocazioni dei Con-
sigli camerali non può essere inferiore a 
10 giorni, t r anne i casi d 'urgenza, per i quali 
le Camere possono stabilire nei propri rego-
lamenti interni termini più abbreviati . 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Bian-
chini. 

BIAINCHINI. Proporrei che alle parole 
« metà almeno» del primo comma, venissero 
sost i tui ta le al tre « la maggioranza ». Siccome 
all 'articolo 9 abbiamo stabil i to che il nu-
mero dei membri del Consiglio camerale 
sarà dispari, ed abbiamo inteso oggi dal re-
la tore che si è s tabil i ta questa dispari tà 
perchè si possa avere u n a maggioranza ed 
una minoranza, e siccome non so compren-
dere la metà di un numero dispari, chieggo 
che invece di dire « la metà » si dica « la 
maggioranza ». È una modificazione di evi-
denza in tu i t iva . 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t ta 
questa modificazione ? 

MORPURGO, relatore. La Commissione 
l ' accet ta . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole ministro 
di agricoltura? 

LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dù-stria e commercio. L 'acce t to anch ' io . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre os-
servazioni, pongo a par t i to l ' a r t i co lo 36 
con l ' emendamento proposto dal l 'onorevole 
Bianchini, accet ta to dal Ministero e dalla 
Commissione. 

(È approvato). 
Art. 37. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
assoluta di voti. I n caso di pari tà , il voto 

del presidente, o di chi ne fa le eci, è pre-
ponderante . 

Nelle votazioni a scrutinio egreto, in 
caso di parità di voti, la propost s ' intende 
respinta. 

Le sedute sono pubbliche, sarò quando 
si t ra t t ino argomenti d ' indole prsonale. 

(È approvato). 
Art. 38. 

Le norme circa le adunanz< le discus-
sioni, il modo di votazione, e( ogni a l t ra 
materia re la t iva aH'amministrzione inter-
na, sono de te rmina te da un egolamento 
compilato da ciascuna Carnei, da sotto-
polsi a l l 'approvazione del minítro di agri-
coltura, industr ia e commercio,nel termine 
di due mesi dal giorno dell ' inseiamento del 
Consiglio. 

(È approvato). 
Art. 39, 

Le deliberazioni dei Consoli camerali 
devono essere, entro 15 giorn comunicate 
al Ministero di agricoltura, inaistria e com-
mercio, pubblicate nell 'albo amerale e te-
nute esposte per t u t t a una set imana, ent ra 
i 15 giorni successivi al giorno el l 'adunanza 
nella quale furono prese. 

Per le deliberazioni di carattere riservato, 
le quali non interessino il Slancio, i Con-
sigli possono, caso per caso, lecidere che la 
pubblicazione sia omessa o ¿ tardata . 

(È approvati) 
CAPO V . 

Impiegati. 
Art. 40. 

La nomina degli impiegati delle Camere 
di commercio e industr ia è fa t t a dai Con-
sigli camerali in base alla pianta organica 
e al regolamento del personale, approvat i 
dal ministro d agricoltura, industria e com -
mercio. 

La nomini degli inservienti è r iservata 
al presidente 

Per la nocina degli impieg iti è obbliga-
torio il pubbico concorso. 

I l coacors) per posti di organico, che 
eventua lmene si rendessero vacanti , non 
sarà obbligatolo per quegli avventizi fuor i 
organico i qrali, fornit i dei t i toli richiesti, 
siano già s t a i in in ter ro t tamente t enu t i in 
servizio con ¡manchi determinat i e retribu-
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zioni fiss da almeno 5 anni al momento 
della promlgazione della presente legge. 

È da taaco l t à alla Camera di provvedere 
per l ' avacamento degli impiegati. 

La nonna e la revoca sono deliberate a 
maggiorana assoluta di voti ed a squit t inio 
segreto. 

Al seco do capoverso dell 'articolo 40 il 
relatore dda minoranza onorevole Camillo 
Mancini, pDpone questa modificazione; 

« La noiina del personale subal terno di 
servizio è s e rba t a su proposta del presi-
dente alle 'ommissioni di finanza delle Ca-
mere ri speli ve ». 

H a facolà di parlare l 'onorevole Camillo 
Mancini. 

M A N C O CAMILLO. Vi rinunziò e ri-
tiro la propsta . 

PRESIDENTE. Pongo allora a part i to 
l 'articolo 40 

(È approato) 
Art . 41. 

Le Carnee di commercio e industr ia 
possono costtuire da sole, ovvero uni te in 
consorzio, ui fondo di pensioni o di previ-
denza a favere dei propri impiega i e sala-
riati, secondc norme da approvarsi dal mi-
nistro d 'agr ioì tura , industria e commercio. 

Le Camere tossono tenere per det to fondo 
amministrazioie distinta, enon possono pre-
levarne alcuni somma, neppure tempora-
neamente, se ion per i fini per cui esso è 
costi tuito. 

. È pur fa t ta facoltà alle Cimere di com-
mercio di iscrivere i propri inpiegati e sa-
lariati alla Cassa Nazionale di previdenza 
per l ' invalidità e la vecchiaia degli operai, 
nel ruolo delle assicurazioni pjpolari. 

(È approvato). 
C A P O Y I . 

Patri monio e tassi. 
Art. 42. 

Le Camere di commercio e itdustria pos-
sono avere un patr imonio protrio, sol tanto 
nei casi ed alle condizioni previste dal l 'ar-
ticolo seguente. 

(È approvato). 
Art. 43, 

Le Camere di commercio ed industria, le 
qual i alla da ta della presente legge hanno 
un patr imonio loro proprio jossono con-
servarlo, ma debbono destinane to ta lmente 
le rendite a scopi determiratì di na tura 

commerciale e industriale, la cui ut i l i tà sia 
riconosciuta dal Governo, oppure a sgravio 
dell ' imposta camerale. 

Su questo articolo vi è un emendamento 
pure dell 'onorevole Camillo Mancini, il quale 
chiede che sia inserita la frase: « che non ri-
vestano però carat tere di speculazione ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole ministro 
per l 'agricoltura, industr ia e commercio. 

LUZZATTI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho già dichiarato nella 
discussione generale che avrei posto que-
s t ' aggiunta nel regolamento, ma non ho 
difficoltà ad inserirla nella legge, poiché 
anche questo è il mio pensiero. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

M O R P U R G O , relatore. Mi associo a 
quello che ha det to l 'onorevole ministro e 
non ho nessuna difficoltà ad accet tare l'ag-
giunta. 

P R E S I D E N T E . Essendo 3a modifica-
zione proposta dall 'onorevole Camillo Man-
cini accet ta ta dall 'onorevole ministro e dal 
relatore, pongo a par t i to 1 articolo 43 così 
modificato : 

Art. 43. 
Le Camere di commercio e industr ia , le 

quali alla data della presenle legge hanno 
un patr imonio loro proprio, possono con-
servarlo, ma debbono dest inarne to ta lmente 
le rendi te a scopi determinat i ai na tura 
commerciale e industr iale che non rivesta-
no però carat tere di speculazicne, e la cui 
util i tà sia riconosciuta dal Governo, oppure 
a sgravio dell ' imposta camerale. 

(È approvato). 
Art. 44. 

Le Camere provvedono alle spese per il 
loro funzionamento, oltreché con le even-
tual i rendite pa t r imonia l i : 

a) prelevando un diri t to sui certificati 
e su gli altri a t t i che esse rilasciano, esclusi 
quelli che si riferiscono alle elezioni e t u t t i 
gli altri che por legge sono gra tu i t i ; 

b) applicando una tassa sul reddito 
proveniente da ogni forma d 'a t t iv i t à com-
merciale e industriale ; 

c) applicando una tassa sui commer-
cianti temporanei e girovaghi. 

(È approvato). 
Art. 45. 

Non può stabilirsi alcun dirit to, imposta 
o tassa, senza l 'approvazione del Governo, 
mediante decreto reale, da emanars i su prò-
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posta del ministro di agricoltura, industria 
e commercio, previo parere del Consiglio 
dell'industria e del commercio e del Con-
siglio di Stato. 

I limiti d'applicazione dell'imposta e la 
quota massima di essa sono determinati nel 
decreto di autorizzazione. 

(È approvato). 

Art. 46. 

Le ditte, che hanno esercizi commerciali 
e industriali nei distretti di più Camere di 
commercio e industria, devono corrispon-
dere l'imposta a tutte le Camere suddette, 
in proporzione del reddito ricavato in cia-
scun distretto. 

La suddivisione dei redditi è fatta d'ac-
cordo fra le Camere interessate; mancando 
l'accordo decide un Collegio di tre arbitri 
nominati dal Consiglio dell'industria e del 
commercio, secondo le norme e con la pro-
cedura che saranno stabilite nel regola-
mento. 

(È approvato). 

Art. 47. 
I reclami dei contribuenti sono giudicati 

in via amministrativa dalla rispettiva Ca-
mera. Contro la decisione di essa è ammesso 
ricorso all'autorità giudiziaria. 

I reclami contro la formazione del ruolo 
dei contribuenti sono giudicati inappellabil-
mente dal Tribunale che ha giurisdizione 
sulla città dove risiede la Camera. 

I reclami contro la percezione dei diritti 
sono giudicati inappellabilmente dall'auto-
rità giudiziaria, secondo le ordinarie regole 
di competenza. 

(È approvato). 
Art. 48. 

Le imposte e i diritti, di cui all'articolo 
44, sono riscossi coi privilegi delle pubbliche 
imposte. I modi di riscuoterle sono stabiliti 
per ciascuna Camera di commercio e indu-
stria con decreto reale, sentito il.Consiglio 
di Stato. 

(È approvato). 

C A P O V I I . 

Amministrazione. 

Art. 49. 
L'esercizio finanziario delle Camere di 

commercio e industria incomincia col 1° gen-
naio e finisce col 31 dicembre di ciascun 
anno. 

A questo articolo l'onorevole Camillo 
Mancini propone il seguente emendamento 
aggiuntivo : 

« L'amministrazione delle Camere è affi-
data ad una Commissione di finanza com-
posta del presidente, del vicepresidente e 
di 3, 5, 7 membri, a seconda che le Camere 
hanno 11, 21, o 31 consiglieri. Questa Com-
missione viene nominata a maggioranza dal 
Consiglio camerale e dura in carica due 

j anni. 
« È in facoltà del Consiglio nominare an-

i che altre Commissioni permanenti o tem-
poranee », 

MANCINI CAMILLO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo allora 

a partito l'articolo 49. 
(È approvato). 

Art. 50. 

Non più tardi del 31 ottobre le Camere 
debbono sottoporre all'approvazione del mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio 
il bilancio preventivo dell'esercizio prossimo. 

Entro il mese di aprile le Camere deb-
bono parimenti presentare, per l'approva-
zione, al ministro medesimo, il conto attivo 
e passivo, la situazione patrimoniale dell'e-
sercizio scaduto e quella del fondo pensioni 
o di previdenza, con i relativi documenti 
giustificativi. 

I l bilancio preventivo, il conto consun-
tivo, la situazione patrimoniale e quella del 
fondo pensioni o di previdenza debbono es-
sere compilati secondo moduli uniformi, da 
stabilirsi nel regolamento da emanarsi per 
l'esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 51. 

In caso di ritardo oltre i detti termini, 
il ministro predetto ha facoltà di ordinare 
che il bilancio o il consuntivo e la situa-
zione patrimoniale siano compilati d'ufficio 
per mezzo di un suo delegato : le relative 
spese -sono a carico delle Camere. 

(È approvato). 

Art. 52. 

I l conto consuntivo e la situazione del 
patrimonio, entro un mese dall'approva-
zione ministeriale, debbono essere integral-
mente pubblicati per mezzo della stampa 
a cura e a spese delle Camere. 

(È approvato). 
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Art. 53. 

Le deliberazioni dei Consigli delle Ca-
mere di commercio e industria, che impe 
gnano il bilancio camerale per più di un 
esercizio, non sono esecutive senza l'appro-
vazione del ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

Debbono, del pari, essere approvate dal 
ministro medesimo le deliberazioni delle 
Camere, relative a storni di fondi da uno 
ad altro capitolo del bilancio camerale. 

(È approvato). 

Art. 54. 

Delle spese fatte dalle Camere di com-
mercio e industria senza la necessaria au-
torizzazione, e di quelle che esse abbiano 
dovuto incontrare per inosservanza delle 
disposizioni della presente legge, rispondono 
personalmente e solidalmente coloro che 
tali spese ordinarono, deliberarono o cagio-
narono. 

La relativa azione può essere promossa 
da chiunque sia inscritto nei ruoli della tassa 
camerale. 

(È approvato). 

Art. 55. 

I l servizio di cassa delle Camere di com-
mercio e industria dev'essere affidato, con 
apposita deliberazione del Consiglio came-
rale, ad un Istituto di credito di ricono-
sciuta solidità. 

Il servizio di riscossione delle imposte 
camerali è affidato agli esattori comunali 
ed alle Bicevitorie provinciali. 

L'aggio da corrispondersi per questa ri-
scossione sarà quello delle imposte erariali 
e relative sovraimposte. 

(È approvato). 

Art. 56. 

Le alienazioni per un valore superiore 
alla lire mille, le locazioni, le forniture ed 
i lavori per un valore superiore alle lire 
duemila, debbono essere fatti col mezzo 
dell'asta pubblica, a norma degli appalti 
delle opere dello Stato. 

I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio può consentire che, per giusti-
ficati motivi, all'asta pubblica sia sostituita 
la forma della licitazione ovvero della trat-
tativa privata. 

(È approvato). 

Art. 57. 
I l ministro di agricoltura, industria e 

commercio, ogni qual volta lo creda oppor-
tuno, può fare ispezionare le amministra-
zioni delle Camere di commercio e industria. 

(È approvato). 

C A P O V I L I . 

Denuncia e registro delle Ditte. 
Art. 58. 

Chiunque, sia individualmente, sia in so-
cietà con altri, eserciti commercio o indu-
stria, è tenuto a farne denuncia alle Ca-
mere di commercio e industria, nel distretto 
delle quali egli abbia esercizi commerciali 
o industriali. 

Per le Società legalmente costituite l'ob-
bligo della denunzia spetta agli ammini-
stratori. 

La denuncia deve essere fatta entro due 
mesi dalla costituzione della Ditta o della 
Società. Entro lo stesso termine debbono 
essere denunciate le eventuali modificazioni 
avvenute nello stato di fatto o di diritto 
della Ditta o della Società. La cessazione 
della Ditta o lo scioglimento della Società 
debbono-essere denunciate dentro quindici 
giorni dalla data degli atti relativi. 

Gli esercenti il commercio temporaneo o 
girovago devono fare la denuncia entro tre 
giorni alla Camera nella cui giurisdizione 
esercitano il loro commercio» 

(È approvato). 

Art. 59. 
Le modalità per la compilazione e pre-

sentazione delle denuncie di cui al prece-
dente articolo, saranno stabilite nel regola-
mento da emanarsi per la esecuzione della 
presente legge. 

(È approvato). 
Art. 60. 

In base alle denuncie di cui all'articolo 58 
le Camere debbono compilare e tenere al 

.corrente un registro delle Ditte del proprio 
distretto. 

I l deposito delle firme dei proprietari e 
dei procuratori delle Ditte, degli ammini-
stratori e dei procuratori delle Società, agli 
effetti dell'articolo 14 della presente legge, 
può essere fatto con atto separato da richia-
marsi sul registro delle Ditte. 

(È approvato). 



Atti Parlameritari " — 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — 

Art. 61. 
Le Camere di commercio e industria 

provvedono d'ufficio alla registrazione delle 
Ditte e delle Società che non presentarono 
la denuncia o la presentarono irregolarmente 
compilata, salva l'applicazione dell' arti-
colo 63. 

(È approvato). 
Art. 62. 

I l registro delle Ditte può essere esami-
nato da chiunque ne faccia domanda al 
presidente. Per tale esame nessun diritto è 
dovuto alla Camera. 

(È approvato). 
Art. 63. 

L'omissione o il ritardo della presenta-
zione della denuncia di cui all'articolo 58 
sono puniti con ammenda da cinque lire a 
duecento lire. 

La falsa denuncia è punita con l'am-
menda non inferiore a cento lire. 

I l presidente della Camera è tenuto a 
deferire i contravventori all'autorità giudi-
ziaria per gli effetti di legge. 

I l provento delle pene pecuniarie è devo-
luto alla Cassa di cui all'articolo 41, ed ove 
questa non esista, alla Cassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
degli operai, istituita con la legge del 17 lu-
glio 1898, n. 350. 

(È approvato). 

Disposizioni transitorie. 
Art. 64. 

Entro un anno, dalla data della pubbli-
cazione della presente legge, deve farsi una 
revisione straordinaria delle liste elettorali 
delle Camere di commercio e industria esi-
stenti nel Regno. 

Tale revisione è compiuta dal Tribunale 
che ha giurisdizione sulla città sede di cia-
scuna Camera. 

Di questo articolo l'onorevole Camillo 
Mancini propone la soppressione. 

MANCINI CAMILLO. Rinunziò alla pro-
posta. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 64. 

(È approvato). 
Art. 65. 

Le elezioni generali commerciali, in base 
alle liste rivedute, ai termini dell'articolo 
precedente, devono effettuarsi in una dome-
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nica dei mesi di novembre e di dicembre 
dell'anno in cui tale revisione si compie. 

I consiglieri che, ai sensi della legge 6 lu-
glio 1862, n. 680, dovrebbero cessare dall'uf-
ficio per compiuto quadriennio, rimangono 
in carica sino all'insediamento dei nuovi 
membri designati nelle elezioni generali 
predette. 

L'onorevole Camillo Mancini propone di 
modificare così il primo comma. 

«Le elezioni generali commerciali, in base 
alle liste rivedute, ai termini dell'articolo 
precedente, devono effettuarsi in una do-
menica dei mesi di settembre e di ottobre 
dell'anno in cui tale revisione si compie ». 

MANCINI CAMILLO. Rinunzio anche a 
questa proposta. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 65. 

(È approvato). 

Art. 66. 

Le Camere che impongono tasse diverse 
da quelle consentite dall'articolo 44 devono, 
entro due anni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, preseniare al Ministero 
d'agricoltura, industria e commercio un pro-
getto definitivo per la trasformazione del 
loro sistema tributario, in conformità al di-
sposto del detto articolo. 

Trascorso il termine suddetto; senza che 
le Camere abbiano presentato al Ministero 
le proposte di cui al precedente comma, il 
ministro d'agricoltura, industria e commer-
cio, sentito il Consiglio di Stato, promuove 
l'abrogazione dei decreti che autorizzano 
l'imposizione dei suddetti tributi. 

(È approvato). 

Art. 67. 
Le Camere di commercio e industria de-

vono, entro un anno dalla data di pubbli-
cazione della presente legge, rivedere i loro 
regolamenti d'amministrazione interna e 
porli in armonia con le disposizioni della 
legge stessa. 

I regolamenti, così modificati, sono pre-
sentati nel termine predetto al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, per l'ap-
provazione." 

Trascorso il termine suindicato senza 
che le Camere ,abbiano adempiuto a tale 
obbligo, i regolamenti non riformati saranno 
abrogati con decreto motivato dal ministro 
predetto. 

(È approvato). 

5539 — 
DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari 5540 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 ° MARZO 1 9 1 0 

BIANCHINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BIANCHINI . Io proporrei che alle pa-

role: « entro un anno dalla data di pubbli-
cazione della presente legge » si sostituissero 
le altre: « entro un anno dalla ricostituzione 
dei consigli camerali per effetto della pre-
sente legge », e ciò perchè avendo nel pre-
cedente articolo 64 stabilito lo stesso ter-
mine di un anno dalla pubblicazione della 
legge per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali mentre poi entro altri sei mesi 
devono seguire le ricostituzioni dei Consigli 
camerali, ne seguirebbe che, mentre i Con-
sigli camerali nuovi non possono costituirsi 
che 18 mesi dopo la pubblicazione della legge, 
essi sarebbero obbligati a fare il regolamento 
entro 12 mesi, cioè prima della loro ricosti-
tuzione. 

Prego perciò il ministro e il relatore di 
voler consentire in questo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 

MORPURGO, relatore, A nome della Com-
missione accetto l'emendamento proposto 
dall'onorevole Bianchini. k 
I l LUZZATTI , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. Anch'io l 'accetto. 

P R E S I D E N T E . Con questo emenda-
mento che ministro e relatore fanno pro-
prio, pongo a partito l'articolo 67. 

(È approvato). 

Art. 68. 

Entro due mesi dalla data della pubbli-
cazione del regolamento per l'esecuzione 
della presente legge, le Ditte e le Società 
commerciali e industriali esistenti a quella 
data devono fare la denuncia di cui all'ar-
ticolo 58. 

Ai contravventori è applicabile la dispo-
sizione dell'articolo 63. 

(È approvato). 

Art. 

Le norme per l'attuazione della presente 
legge saranno stabilite con regolamento da 
approvarsi per decreto reale, su proposta 
del ministro di agricoltura, indù tria e com-
mercio, sentito il parere del Consiglio del-
l'industria e del commercio e del Consiglio 
di Stato. 

(È approvato). 

Si procederà alla votazione segreta di 
questo disegno di legge quando la Commis-

sione avrà riferito e la Camera deliberato 
sugli articoli 16 e 21 che sono rimasti so-
spesi. 

Ora verrebbe in discussione il disegno 
di legge sulle frodi nel formaggio, ma credo 
sia meglio rimetterne la discussione ad al-
tra seduta. 

intiTio^iziiUsi e ni»/ioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e di due mozioni. 

PAVIA, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
per la conservazione delle pitture dei mae-
stri delle età passate, che sono nei palazzi, 
nei musei, nelle gallerie e nei monumenti 
dello Stato. 

« Manfredo Manfredi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli esteri per sapere se il Go-
verno abbia, secondo le buone disposizioni 
già manifestate alla Camera - ancora prov-
veduto al ripristinamento del console di car-
riera in Baia del Brasile - secondando i voti 
di quella importante nostra Colonia. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere a 
quàl punto sieno giunti gli studi e le trat-
tative in riguardo al nuovo valico orientale 
e principalmente al tracciato della Greina 
che oltre ad essere di tanto interesse per 
l'intero Piemonte e la Liguria rappresenta 
una ingentissima economia per ' la finanza 
nazionale. 

« Montù ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per apprendere 
il suo pensiero in ordine alle speciali tasse 
che verrebbero applicate ai nostri operai 
da parte del Governo francese. 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministrò dei lavori pubblici sulla frana ve-
rificatasi presso Bagnara, lungo la linea 
ferroviaria Battipaglia-Roggio Calabria e 
sui provvedimenti per riattivare la normale 
circolazione dei treni su quella linea, l'unica 
che unisce la capitale colla Sicilia. | 

« Gesualdo Libertini ». 
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La Camera invi ta il Governo a termine 
dell 'art icolo 13 delle st ipulazioni 30 o t tobre 
1909 a denunciare la convenzione coli'Agen-
zia Stefani . 

Eugenio Chiesa, Morgari, Fau-
stini, Battelli , Viazzi, Ferra-
rmi, Valeri, D 'Or ia , Mazza, 
Del l 'Acqua, Trampolini , Ba-
daloni, Sighieri, Pace t t i . 

La Camera invita il Governo a presen-
t a re oppor tuni provvediment i legislativi che 
assicurino ai salariati dei comuni, delle Pro-
vincie e delle Opere pie il minimo dello sti-
pendio, s tabil i tà dell'ufficio, dir i t to a pen-
sione e diri t to al voto. 

Fazi, Giacinto Gallina, Rondani , 
Montù, Perron, Leonardi , Re-
baudengo, Battaglieri , Berga-
masco, Cimati, Da Como, Ce-
saroni, Mezzanotte, Bizzozero, 
Valeri ,Dentice, De Bellis,Etto-
re Mancini, Molina, Baldi, Ro-
mussi, Faust ini , Ciappi, Buc-
celli, Battell i , Ruspoli , Scalori, 
Di Robi lant , Abbiate , Gazelli, 
Agnini, Eniico Morelli, Cesare 
Rossi, Borsarelli, Valvassori-
Peroni, Degli Occhi, Incont r i , 
Cerni enati, Camerini, Leali, 
Di Stefano, Targioni, Cipriani-
Marinelli, Pozzo Marco, Me-
dici, Caccialanza, Buonanno, 
Teso, Beltrami, Giacomo Ferri , 
Taverna , Coris, Richard, Ge-
sualdo Libertini, Bolognese, 
Soulier, F ranc i ca -Nava , Tu-
rat i , Ciuffelli, Giovanni Amici, 
Cao-Pinna , Ruspoli, Caetani, 
Bertarelli , Amici Venceslao, 
Agnesi, Centurione, Astengo, 
Bignami, Hierschel, Leone, Gre-
gorio Valle, Sol idat i -Tiburzi , 
Sighieri, Margaría, Domenico 
Pozzi, Abozzi, Baslini, Be-
naglio, Cosentini, Di Marzo, 
Manfredo Manfredi , Giovanni 
Torlonia, Danieli, Bergama-
sco, Scaglione, Artom, Mal-
cangi, Montaut i , Pietro Chiesa, 
Ciacci, Di Saluzzo, De Seta, 
Ciccarone, Rienzi, Pas tore , 
Berti , Montemart in i , Cotta-
favi , Valeri, Na ta l e Gallino, 
Longinot t i , Pace t t i , Ciartoso, 
Angiulli, Dari, Fraccacreta , 
Berlingieri, Rober t i , Scaglione, 
D'Oria . 

P R E S I D E N T E . Le interrogaioni sa-
ranno inscrit te nell 'ordine del giono. 

Le due mozioni por tano , c iasuna, la 
firma di più di dieci deputat i . Dvrebbes i 
quindi, d 'accordo f ra Governo e pr ponenti , 
stabilire il giorno per la discussine; però 
non è presente l 'onorevole ministn dell'in-
terno. 

CHIESA E U G E N I O . Non imior ta ; lo 
s tabil i remo in un ' a l t r a seduta . 

P R E S I D E N T E . E in t an to aniranno a 
far compagnia alle altre non piche, che 
figurano da tempo nell 'ordine de] giorno ! 

CHIESA E U G E N I O . Non duììt i che la 
nostra non vi sarà inscr i t ta inu t imente . 

S u l l ' o r d i n e i l e i g i o r n i 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

LUZZATTI , ministro di agrisolturaì in-
dustria e commercio. Poiché è Sjata distri-
bui ta la relazione sul disegno ci legge da 
me presenta to per la costituzione di un de-
manio forestale,pregherei la Camera di stabi-
lire la discussione di questo disegno di legge, 
di cui t u t t i riconoscono l ' importanza e per 
il quale la Commissione fu unanime, per 
giovedì, s ' in tende dopo il bilancio dell' en-
t r a t a . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I STEFANO. Onorevole Pres idente , al 
n. 37 dell 'ordine del giorno è un disegno di 
legge che concerne il c inquantenar io della 
redenzione della Sicilia. Poiché si t r a t t a di 
un progett ino di carat tere urgente e già io 
ho pregato il presidente del Consiglio di 
consentire che, appena dis tr ibui to, si potesse 
met te re subito all 'ordine del giorno, in prin-
cipio di seduta , così vorrei pregarla di stabi-
lire che questo disegno di legge sia discusso 
precisamente domani in principio di seduta . 
Vi è /urgenza, perchè il periodo delle feste 
deve cominciare in aprile, e siamo già al 

f pr imo di marzo. 
P R E S I D E N T E . Allora domani , dopo 

le interrogazioni, e pr ima della esposizione 
finanziaria. 

Voci. Non darà luogo a discussioni. 
(Rimane così stabilito). 
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Prsi'ntazione ili proposte di legge. 
P R I S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha presnta to una proposta di legge, che 
sarà trasmessa agli uffici perchè ne auto-
rizzino se credono la le t tura . 

Hmitaìiieulii delia votazione segreta. 
P R I S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta ed invito gli onorevoli se-
gretari a fa re la enumerazione dei voti. 

(Gli morevoli segretari numerano i voti). 
Commico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sulla proposta e di-
segno d legge seguenti : 

Tonbola telegrafica a favore degli 
ospedali di Recanati , Gualdo, Matelica e 
Caldaroa (provincia di Macerata), Camera-
nò, Jesi Chiaravalle, Cupramontana, Mon-
temarcnno Corinaldo, Senigallia, Ripe di Se-
nigallia, Belvedere Ostrense, Barbara (pro-
vincia di Ancona), Fossombrone (provincia 
di Pesaio e Urbino): 

Presenti e votant i . . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . . 60 

{La Camera approva). 
Sta t i di previsione del l 'entra ta e della 

spesa del Pondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-10: 

Presenti e vo tan t i . . 226 
Maggioranza . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari . . . . 31 

{La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abozzi — Agnesi — Aguglia — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Aprile — 
Arlotta — Arrivabene — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — Ba-
daloni — Baragiola — Barnabei — Barzilai 
— Battel l i —- Bergamasco — Bertolini — 
Bet toni — Bianchini — Bignami — Bis-
solati —- Bonomi Ivanoe — Boselli — Bran-
dolin — Bruni alti — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calissano — 
Calisse — Camerini — C a n e p a — Canevari 
— Cao-Pinna — Cappelli — Carboni Bo j — 
Carboni Vincenzo — Carcano — Carmine — 
Casciani — Cascino — Caso — Casolini An-
tonio — Cassuto — Castoldi — Cavagnari — 

Celesia — Centurione — Cermenati — Chiesa 
Eugenio — Chiesa Pietro — Chimienti — 
Ciacei Gaspare — Ciappi Anselmo — Cicca-
rone — Cimati — Cimorelli — Ciprani-Ma-
iinelli — Ciraolo — Cirmeni — Codacci-Pi-
sanelli — Colonna Di Cesarò — Coman^Lini 
— Confiditi — Congiu — Coris — Credaro 
— Cutrufelli. 

Da Como — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — Dari — De Benedictis — De Bellis 
— Degli Occhi — Dell' Acqua — De Luca 
— De Nava — De Nicola — De Novellis 
— De Seta — Di Bagno — Di Cambiano 
— Di Marzo — Di Pa lma — Di Sant 'Ono-
frio — Di Stefano — Di Trabìa — D'Oria. 

Fac ta — Faelli — Fai letti — Faranda — 
Fasce — Faust ini — Fazi — Ferrarmi — 
Ferri Giacomo — Finocchiaro-Aprile — For-
tuna t i — Foscari — Francica-JS"ava — Fru-
goni — Fulci — Furnar i . 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Nata le 
— Gangitano — Gazelli — Gerini — Gio-
vanelli Edoardo — Graffagni — Graziadei 
— Guicciardini. 

Incontr i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Leali — Lembo 

— Leonardi — Libertini Gesualdo — Liber-
tini Pasquale — L o e r o L u c c h i n i — Lu-
ciani — Lucifero — Luzzatt i Luigi — l^uz-
zat to Arturo. 

Malcangi — Mancini Camillo — Mancini 
E t to re — Manfredi Manfredo — Manna — 
Maraini — Maury — Mazza — Medici — 
Merlahi — Miari — Miliani — Modica — 
Molina - Montresor — Montù — Morgari 
— Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca 
Tommaso — Moschini — Murri. 

Nava — Nofri . 
OrlandofVit torio Emanuele — Ottavi . 
Pacet t i — Padull i — Pais-Serra — Pala 

— Pan t ano — Papadopoli — Paparo — Pa-
squalino-Vassallo — Pastore — Pavia — 
Pellecchi — Pellegrino — Perron — Podestà 
— Pozzi Domenico — Prampolini . 

Queirolo. 
Rasponi — Ricci Paolo — Riccio Vin-

cenzo — Ridola — Rienzi — Rizza — Riz-
zone — Romanin-Jacur — Rossi Cesare — 
Rossi Luigi — Rota Francesco — Rubini 
— Ruggiero — Ruspoli. 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sanjus t 
— SantoliqUido — Saporito — Scaglione — 
Scaìini — Scalori — Scellingo — Schanzer — 
Scorciarmi-Coppola — Serristori — Sighieri 
— Silj — Sonnino — Soulier — Squi t t ì — 
Stoppato — Suardi. 
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Talamo — Taverna — Tedesco — Teso — 
Testasecca — Torre — Toscanelli — Trapa-
nese — Turati. 

Vaccaro — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Valvassori-Peroni — Viazzi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo : 

Abignente — Albasini — Aliberti. 
Battaglieri — Berenga — Bianchi Vin-

cenzo. 
Camagna — Cantarano — Oornaggia — 

Crespi Daniele. 
De Amicis — De Gennaro — Della Pietra 

— Di Rovasenda. 
Fabri — Ferraris Carlo — Fusco Alfonso. 
Ginori-Conti — Giuliani — Grassi-Voces. 
Indri. 

* Landucci. 
Marazzi — Matteucci — Meda — Micheli 

— Modesti no. 
Pecoraro — Pellerano — Pinchia — 

Pini — Pompilj. 
Raineri. 
Strigari. 
Tanari — Tinozzi. 
Venditti — Venzi,— Visocchi. 

Sono ammalati : 

Aubry. 
Campi — Curreno. 
Marsengo-B astia. 
Negri De Salvi. 
Scano.. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Alessio Giulio. 
Rava. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Discussione del disegno di legge : 
Pel cinquantenario della redenzione 

della Sicilia (334). 
3. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 

di legge: 

Assestamento degli stati di previsione 
dell 'entrata e della spesa del Fondo per 

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 

4. Esposizione finanziaria. 
5. Discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione dell' Entra ta per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (19, 19-bis, 19-ter). 

6. Seguito della discussione sul disegno di 
Ugge: 

Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed arti del Regno (153). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Provvedimenti per combattere le frodi 

nel commercio del formaggio (58). 
8. Provvedimenti per l'amministrazione 

e il demanio forestale di Stato e per il de-
manio dei privati (340). 

9. Maggiori assegnazioni per la costru-
zione di edifìci ad uso della posta e del te-
legrafo a Napoli (porto), Genova, Torino, 
Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì e Napoli 
(stazione) (250). 

10. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

11. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

12. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

13. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

14. Adozione del « carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi co me unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

15. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

16. Riforma della le^ge 7 luglio 1907,. 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole-
di mutua assicurazione (125). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

18. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

19. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97„ 
103). 
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20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

22. Modificazione nella composizionedel 
Consiglio superiore di marina (241). 

23. Modificazione alla tabella A annessa 
alla legge 14 luglio 1907, n. 467 (242). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

26. Sulla radiotelegrafìa e radiotelefonia 
(43). 

27. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

28. Aumento di lire 200,000 al limite mas-
simo delle annualità per le pensioni d'auto-
rità al personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-10 
(307). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 

per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

30. Tombola nazionale per la costruzione 
di un nuovo ospedale in Avellino (267). 

31. Assestamento del bilancio di previ-
sione per la Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (133). 

32. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1909-910 (179). 

33. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1909-910 (180). 

34. Assestamento del bilancio di previ-
per la Colonia della Somalia Italiana per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (181). 

35. Pensione alla vedova del maestro Mar-
tucei (216). 

36. Concorso dello Stato nella spesa per 
un monumento al generale Cialdini ed ai 
prodi della battaglia di Castelfidardo 335). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Recisione e Stenografia. 

Roma, 1910. — Tip. della Camera dei Deputati. 


